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«Crociere, soluzione provvisoria prima di Natale»

Martella: «I canali? Parlino gli esperti». I contrari: non ci sono progetti in zona industriale

A. G. - A. R. T.

MESTRE «Prima di Natale si riunirà nuovamente il Comitatone, per individuare

nel giro di pochi mesi una soluzione transitoria per evitare il passaggio delle

navi più grandi dal Bacino di San Marco. Stiamo parlando di 200/300 navi e di

una soluzione prima della stagione, verso aprile». Andrea Martella,

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, ribadisce l' impegno del governo

dopo la riunione di due settimane fa. «Una struttura di missione lavorerà all'

ipotesi definitiva - ha aggiunto - Scavare canali? La valutazione spetterà agli

esperti». Il Porto punta a riproporre un terminal a Porto Marghera e se ne è

parlato ieri, a una tavola rotonda ad ampio raggio, condotta dal presidente

della Municipalità Gianfranco Bettin con Michele Mognato (Articolo Uno Mdp),

Franco Schenkel (Un' altra città possibile), Giuseppe Saccà (Pd) e i sindacalisti

Paolo Bizzotto (Cisl) e Ugo Agiollo (Cgil). «Io non posso esprimermi», dice

Agiollo, che deve tenere assieme la difesa della manifattura e i Trasporti della

Filt. «Non c' è nessun progetto sulle grandi navi depositato per Porto Marghera

- interviene Andreina Zitelli, ex commissaria Via - e qualora ci fosse non

verrebbe approvato perché ci sono troppe controindicazioni, a partire dalla

dimensione dei canali, come quello dei Petroli. La laguna non si può scavare». L' unica alternativa, per Zitelli, è il

Duferco alla bocca di Lido: «approvato dallo Stato ma chiuso in un cassetto dal ministero delle Infrastrutture con una

omissione di atti di ufficio, visto che non l' ha inoltrato, già nel 2017, al Consiglio superiore dei lavori pubblici e al

Cipe». Posizione ribadita da Enzo Castelli, ex presidente della Municipalità di Venezia. «L' unico progetto fu l' Ecuba

di Roberto D' Agostino, che fu massacrato. Prevedeva lo scavo di un milione di metri cubi di fanghi per allargare il

bacino di evoluzione e il passaggio delle navi davanti al Cracking dell' etilene. Vero obiettivo è trattenere le navi in

Marittima, la gallina dalle uova d' oro». «Quel progetto su Marghera è in via di definizione e in attesa di

approfondimenti tecnici, ma c' è», commenta invece il sottosegretario all' Economia Pier Paolo Baretta. Del futuro

dello scalo di Venezia e non solo si è parlato mercoledì nella riunione di Assoporti, tenutasi per la prima volta a San

Basilio.

Corriere del Veneto

Primo Piano
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la riunione

Solidarietà a Venezia dall' assemblea di Assoporti

Ieri, per la prima volta, l' Assemblea nazionale di Assoporti (l' associazione

che raggruppa tutti gli scali portuali italiani) si è tenuta a Venezia, nella sede

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

competente per porti di Venezia e Chioggia. Una scelta condivisa dai

presidenti degli altri scali italiani, che deriva dalla volontà: «di dimostrare la

propria vicinanza alla città lagunare, dopo la mareggiata eccezionale che l' ha

colpita recentemente». I presidenti hanno colto l' occasione per esprimere

solidarietà anche alla città di Genova e al suo porto, flagellata dal maltempo.

Tra i vari punti all' ordine del giorno, anche il tema della tassazione dei porti

sui cui l' Unione Europea ha concentrato la propria attenzione. «Stiamo

ricompattando la nostra associazione grazie ad un lavoro propositivo e di

riorganizzazione - ha commentato il presidente di Assoporti Daniele Rossi - è

stata una giornata di intenso lavoro, che ci ha consentito anche di

testimoniare la nostra vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le difficoltà

di questo momento». --

La Nuova di Venezia e Mestre

Primo Piano
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Porti: l'Assemblea Assoporti si riunisce a Venezia

Venezia, 5 dic. (Adnkronos) - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale ha ospitato ieri per la prima volta l'assemblea di

Assoporti, l'Associazione dei Porti Italiani cui aderiscono le Autorità di

Sistema Portuale italiane e le Camere di Commercio dei relativi territori. Nel

corso dell'incontro sono stati esaminati temi rilevanti per il funzionamento del

sistema portuale italiano.I sistemi portuali italiani sono tra le infrastrutture più

importanti per il sistema Paese e per la sua economia, poiché costituiscono

una cerniera tra il nostro sistema industriale e i mercati esteri - dichiara il

presidente dell'AdSPMAS Pino Musolino - Ma i porti sono anche una fucina

d'innovazione. Per questo i porti di Venezia e Chioggia vogliono concorrere,

insieme agli altri scali italiani, a individuare le forme e i modi più adeguati per

contribuire alla crescita del tessuto economico e produttivo nazionale in

un'ottica di sostenibilità ambientale e aumento dell'occupazione.

Affari Italiani
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Assoporti: assemblea a Venezia, aderisce l' Adsp dello Stretto

Confermata la fiducia al segretario, solidarietà a Laguna e Genova

"Stiamo ricompattando l' Associazione grazie a un lavoro propositivo e di

riorganizzazione". Lo ha affermato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi,

al termine dell' assemblea degli associati, svoltasi per la prima volta all'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale a Venezia. All'

ordine del giorno la richiesta di adesione dell' Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto, accolta all' unanimità dall' Assemblea che ha dato il benvenuto al

Presidente, Mario Paolo Mega. Confermata la fiducia al Segretario Generale,

Oliviero Giannotti, rinnovandogli il mandato. In discussione anche diversi temi

rilevanti sia per l' organizzazione dell' Associazione che per il sistema dei porti

italiani. Sono state concordate deleghe che saranno date ai Presidenti delle

AdSP per supportare Rossi nelle strategie associative. Tra i vari punti anche il

tema della tassazione dei porti, sui cui l' Unione Europea ha concentrato la

propria attenzione. "E' stata una bella giornata di intenso lavoro - ha concluso

Rossi - che ci ha consentito anche di testimoniare la nostra vicinanza ai porti

di Genova e Venezia per le difficoltà di questo momento". Unico assente all'

adunanza, infatti, è stato il presidente genovese Paolo Signorini, che sta

affrontando diverse difficoltà dovute al maltempo che hanno compromesso la viabilità portuale.

Ansa
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Assoporti: prima assemblea a Venezia

(ANSA) - VENEZIA, 5 DIC - "Stiamo ricompattando l' Associazione grazie a

un lavoro propositivo e di riorganizzazione". Lo ha affermato il Presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, al termine dell' assemblea degli associati, svoltasi

per la prima volta all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale a Venezia. All' ordine del giorno la richiesta di adesione dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, accolta all' unanimità dall'

Assemblea che ha dato il benvenuto al Presidente, Mario Paolo Mega.

Confermata la fiducia al Segretario Generale, Oliviero Giannotti, rinnovandogli

il mandato. In discussione anche diversi temi rilevanti sia per l' organizzazione

dell' Associazione che per il sistema dei porti italiani. Sono state concordate

deleghe che saranno date ai Presidenti delle AdSP per supportare Rossi nelle

strategie associative. Tra i vari punti anche il tema della tassazione dei porti,

sui cui l' Unione Europea ha concentrato la propria attenzione. "E' stata una

bella giornata di intenso lavoro - ha concluso Rossi - che ci ha consentito

anche di testimoniare la nostra vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le

difficoltà di questo momento". Unico assente all' adunanza, infatti, è stato il

presidente genovese Paolo Signorini, che sta affrontando diverse difficoltà dovute al maltempo che hanno

compromesso la viabilità portuale. (ANSA)

Ansa
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Assoporti: assemblea a Venezia, aderisce Adsp dello Stretto (2)

Confermata fiducia a segretario, solidarietà a Laguna e Genova

(ANSA) - VENEZIA, 5 DIC - "E' stata una bella giornata di intenso lavoro - ha

concluso Rossi - che ci ha consentito anche di testimoniare la nostra

vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le difficoltà di questo momento".

Unico assente all' adunanza, infatti, è stato il presidente genovese Paolo

Signorini, che sta affrontando diverse difficoltà dovute al maltempo che hanno

compromesso la viabilità portuale.

Ansa
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Assemblea Assopporti riunita a Venezia - Focus su tassazione Ue ai porti italiani

05 Dec, 2019 VENEZIA - Incontro a Venezia dei presidenti dei porti italiani -

L' Assemblea di Assoporti , l' Associazione che riunisce i porti italiani, si è

svolta per la prima volta presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale , decisione determinata dalla volontà da parte

dell' Assemblea di dimostrare la propria vicinanza alla città lagunare, colpita

duramente dalle alte maree. Solidarietà espressa anche alla città di Genova e

al suo porto, flagellata dal maltempo. Unico assente all' adunanza, infatti, il

presidente Paolo Signorini che sta affrontando diverse difficoltà dovute al

maltempo, che hanno compromesso la viabilità portuale. All' ordine del giorno

è stata discussa ed approvata all' unanimità dall' Assemblea l' ingresso dell'

Authority dello Stretto nell' Associazione, che ha accolto con un saluto di

benvenuto il presidente Mario Paolo Mega quale neo associato. L'

Assemblea ha altresì confermato la fiducia al segretario generale, Oliviero

Giannotti , rinnovandogli il mandato. In discussione anche diversi temi rilevanti

sia per l' organizzazione dell' Associazione, che per il sistema dei porti italiani.

Sono stati concordati, infatti, deleghe che saranno date ai presidenti delle

AdSP, per supportare il presidente Daniele Rossi nelle strategie associative . Tra i vari punti all' ordine del giorno,

anche il tema della tassazione dei porti sui cui l' Unione Europea ha concentrato la propria attenzione . ' Stiamo

ricompattando l' Associazione grazie ad un lavoro propositivo e di riorganizzazione ' ha commentato Rossi , in

riferimento al rientro dello scalo siciliano . Ha poi proseguito, ' E' stata una bella giornata di intenso lavoro, che ci ha

consentito anche di testimoniare la nostra vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le difficoltà di questo momento. '

Corriere Marittimo
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Assoporti: assemblea degli associati a Venezia. Un segnale di solidarietà allo scalo dopo il
maltempo

(FERPRESS) - Venezia, 5 DIC - L' Assemblea degli associati di Assoporti si

è tenuta per la prima volta all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia. Una decisione condivisa dai

Presidenti degli altri scali italiani, che deriva dalla volontà di dimostrare la

propria vicinanza alla città lagunare, dopo la mareggiata eccezionale che l' ha

colpita. I presidenti hanno colto l' occasione per esprimere solidarietà anche

alla città di Genova e al suo porto, flagellata dal maltempo. Unico assente all'

adunanza, infatti, il Presidente Paolo Signorini che sta affrontando diverse

difficoltà dovute al maltempo, che hanno compromesso la viabilità portuale.

All' ordine del giorno la richiesta di adesione dell' Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto all' Associazione, subito accolta all' unanimità dall' Assemblea

che ha dato il benvenuto al Presidente, Mario Paolo Mega quale nuovo

associato. L' Assemblea ha altresì confermato la fiducia al Segretario

Generale, Oliviero Giannotti, rinnovandogli il mandato. In discussione anche

diversi temi rilevanti sia per l' organizzazione dell' Associazione, che per il

sistema dei porti italiani. Sono stati concordati, infatti, deleghe che saranno

date ai Presidenti delle AdSP, per supportare il Presidente Daniele Rossi nelle strategie associative. Tra i vari punti

all' ordine del giorno, anche il tema della tassazione dei porti sui cui l' Unione Europea ha concentrato la propria

attenzione. "Stiamo ricompattando l' Associazione grazie ad un lavoro propositivo e di riorganizzazione", ha

commentato il Presidente di Assoporti Daniele Rossi, in riferimento al rientro dello scalo siciliano. Ha poi proseguito,

"E' stata una bella giornata di intenso lavoro, che ci ha consentito anche di testimoniare la nostra vicinanza ai porti di

Genova e Venezia per le difficoltà di questo momento."

FerPress

Primo Piano



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 33

[ § 1 5 1 0 7 9 7 6 § ]

Assemblea degli associati di Assoporti a Venezia

Un segnale di solidarietà allo scalo dopo il maltempo

Venezia - L' Assemblea degli associati di Assoporti si è tenuta oggi per la

prima volta all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale -

Porti di Venezia e Chioggia. Una decisione condivisa dai Presidenti degli altri

scali italiani, che deriva dalla volontà di dimostrare la propria vicinanza alla

città lagunare, dopo la mareggiata eccezionale che l' ha colpita. I presidenti

hanno colto l' occasione per esprimere solidarietà anche alla città di Genova e

al suo porto, flagellata dal maltempo. Unico assente all' adunanza, infatti, il

Presidente Paolo Signorini che sta affrontando diverse difficoltà dovute al

maltempo, che hanno compromesso la viabilità portuale. All' ordine del giorno

la richiesta di adesione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto all'

Associazione, subito accolta all' unanimità dall' Assemblea che ha dato il

benvenuto al Presidente, Mario Paolo Mega quale nuovo associato. L'

Assemblea ha altresì confermato la fiducia al Segretario Generale, Oliviero

Giannotti, rinnovandogli il mandato. In discussione anche diversi temi rilevanti

sia per l' organizzazione dell' Associazione, che per il sistema dei porti italiani.

Sono stati concordati, infatti, deleghe che saranno date ai Presidenti delle

AdSP, per supportare il Presidente Daniele Rossi nelle strategie associative. Tra i vari punti all' ordine del giorno,

anche il tema della tassazione dei porti sui cui l' Unione Europea ha concentrato la propria attenzione. 'Stiamo

ricompattando l' Associazione grazie ad un lavoro propositivo e di riorganizzazione', ha commentato il Presidente di

Assoporti Daniele Rossi, in riferimento al rientro dello scalo siciliano. Ha poi proseguito, 'E' stata una bella giornata di

intenso lavoro, che ci ha consentito anche di testimoniare la nostra vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le

difficoltà di questo momento.'

Il Nautilus
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La comunità portuale italiana si riunisce a Venezia

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha ospitato

ieri per la prima volta l' assemblea di Assoporti, l' Associazione dei Porti

Italiani cui aderiscono le Autorità di Sistema Portuale italiane e le Camere di

Commercio dei relativi territori. Nel corso dell' incontro sono stati esaminati

temi rilevanti per il funzionamento del sistema portuale italiano. 'I sistemi

portuali italiani sono tra le infrastrutture più importanti per il sistema Paese e

per la sua economia, poiché costituiscono una cerniera tra il nostro sistema

industriale e i mercati esteri' dichiara il presidente dell' AdSPMAS Pino

Musolino. 'Ma i porti sono anche una fucina d' innovazione. Per questo i porti

di Venezia e Chioggia vogliono concorrere, insieme agli altri scali italiani, a

individuare le forme e i modi più adeguati per contribuire alla crescita del

tessuto economico e produttivo nazionale in un' ottica di sostenibilità

ambientale e aumento dell' occupazione'.

Il Nautilus
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Porti: l' Assemblea Assoporti si riunisce a Venezia

Venezia, 5 dic. (Adnkronos) - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale ha ospitato ieri per la prima volta l' assemblea di

Assoporti, l' Associazione dei Porti Italiani cui aderiscono le Autorità di

Sistema Portuale italiane e le Camere di Commercio dei relativi territori. Nel

corso dell' incontro sono stati esaminati temi rilevanti per il funzionamento del

sistema portuale italiano. "I sistemi portuali italiani sono tra le infrastrutture più

importanti per il sistema Paese e per la sua economia, poiché costituiscono

una cerniera tra il nostro sistema industriale e i mercati esteri - dichiara il

presidente dell' AdSPMAS Pino Musolino - Ma i porti sono anche una fucina

d' innovazione. Per questo i porti di Venezia e Chioggia vogliono concorrere,

insieme agli altri scali italiani, a individuare le forme e i modi più adeguati per

contribuire alla crescita del tessuto economico e produttivo nazionale in un'

ottica di sostenibilità ambientale e aumento dell' occupazione". Più Visti

Olimpiadi: al via Fondazione Milano-Cortina 2026, gestirà i giochi Milano:

aiuole con palme restano in Piazza Duomo per prossimi tre anni Milano: Sala,

'mi interessa riflessione su tema Craxi, non ciò che pensa Stefania' Sardine:

Sala, 'rispetto ma vado avanti per la mia strada'

ilfoglio.it

Primo Piano



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 36

[ § 1 5 1 0 7 9 7 9 § ]

Solidarietà di Assoporti ai porti di Venezia e Genova

L' assemblea dell' associazione ha rinnovato l' incarico al segretario generale

Oliviero Giannotti L' assemblea annuale dell' Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) si è tenuta per la prima volta ieri a Venezia presso la sede dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale a significare la

volontà degli altri scali italiani di dimostrare la propria vicinanza alla città

lagunare dopo la mareggiata eccezionale che l' ha colpita. Nel corso dell'

incontro i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale italiane hanno colto l'

occasione per esprimere solidarietà anche alla città di Genova e al suo porto,

flagellata dal maltempo. Unico assente all' adunanza, infatti, il presidente dell'

AdSP del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini che sta affrontando

diverse difficoltà dovute al maltempo, che hanno compromesso la viabilità

portuale. All' ordine del giorno la richiesta di adesione all' associazione dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, il nuovo ente creato a fine 2018 con

giurisdizione sui porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Reggio Calabria e

Villa San Giovanni, che è stata accolta all' unanimità dall' assemblea che ha

dato il benvenuto al presidente della nuova AdSP, Mario Paolo Mega. L'

assemblea di Assoporti ha confermato anche la fiducia al segretario generale dell' associazione, Oliviero Giannotti,

rinnovandogli il mandato. Nel corso dei lavori è stata deliberata tra l' altro l' assegnazione di deleghe ai presidenti delle

AdSP al fine di per supportare il presidente di Assoporti, Daniele Rossi, nelle strategie associative. Tra i vari punti all'

ordine del giorno, anche il tema della tassazione dei porti sui cui l' Unione Europea ha concentrato la propria

attenzione. «Stiamo - ha commentato Rossi - ricompattando l' associazione grazie ad un lavoro propositivo e di

riorganizzazione. È stata una bella giornata di intenso lavoro, che ci ha consentito anche di testimoniare la nostra

vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le difficoltà di questo momento».

Informare
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Assemblea associati Assoporti a Venezia: segno di solidarietà

Entra nell'associazione anche l'Autorità di Sistema portuale dello Stretto

Giulia Sarti

image_pdfimage_print VENEZIA L'Assemblea degli associati di Assoporti si

è tenuta ieri, per la prima volta all'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale-Porti di Venezia e Chioggia. Una decisione condivisa

dai presidenti degli altri scali italiani, che deriva dalla volontà di dimostrare la

propria vicinanza alla città lagunare, dopo la mareggiata eccezionale che l'ha

colpita. I presidenti presenti hanno colto l'occasione per esprimere solidarietà

anche alla città di Genova e al suo porto, flagellata dal maltempo. Unico

assente all'adunanza, infatti, il presidente dell'Authority genovese Paolo Emilio

Signorini che sta affrontando diverse difficoltà dovute al maltempo, che hanno

compromesso la viabilità portuale. All'ordine del giorno la richiesta di

adesione dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto all'Associazione,

subito accolta all'unanimità dall'Assemblea che ha dato il benvenuto al

presidente, Mario Paolo Mega quale nuovo associato. L'Assemblea ha altresì

confermato la fiducia al segretario generale, Oliviero Giannotti, rinnovandogli

il mandato. In discussione durante l'Assemblea associati Assoporti anche

diversi temi rilevanti sia per l'organizzazione dell'Associazione, che per il

sistema dei porti italiani. Sono stati concordati, infatti, deleghe che saranno date ai presidenti delle AdSp, per

supportare il presidente Daniele Rossi nelle strategie associative. Tra i vari punti all'ordine del giorno, anche il tema

della tassazione dei porti sui cui l'Unione europea ha concentrato la propria attenzione. Stiamo ricompattando

l'Associazione grazie ad un lavoro propositivo e di riorganizzazione, ha commentato Rossi, in riferimento al rientro

dello scalo siciliano. Ha poi proseguito, È stata una bella giornata di intenso lavoro, che ci ha consentito anche di

testimoniare la nostra vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le difficoltà di questo momento. I sistemi portuali

italiani sono tra le infrastrutture più importanti per il sistema Paese e per la sua economia, poiché costituiscono una

cerniera tra il nostro sistema industriale e i mercati esteri ha detto il presidente dell'AdSp mAs Pino Musolino. Ma i

porti sono anche una fucina d'innovazione. Per questo i porti di Venezia e Chioggia vogliono concorrere, insieme agli

altri scali italiani, a individuare le forme e i modi più adeguati per contribuire alla crescita del tessuto economico e

produttivo nazionale in un'ottica di sostenibilità ambientale e aumento dell'occupazione.

Messaggero Marittimo
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Porti: l' Assemblea Assoporti si riunisce a Venezia

Venezia, 5 dic. (Adnkronos) - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale ha ospitato ieri per la prima volta l' assemblea di

Assoporti, l' Associazione dei Porti Italiani cui aderiscono le Autorità di

Sistema Portuale italiane e le Camere di Commercio dei relativi territori. Nel

corso dell' incontro sono stati esaminati temi rilevanti per il funzionamento del

sistema portuale italiano. 'I sistemi portuali italiani sono tra le infrastrutture più

importanti per il sistema Paese e per la sua economia, poiché costituiscono

una cerniera tra il nostro sistema industriale e i mercati esteri - dichiara il

presidente dell' AdSPMAS Pino Musolino - Ma i porti sono anche una fucina

d' innovazione. Per questo i porti di Venezia e Chioggia vogliono concorrere,

insieme agli altri scali italiani, a individuare le forme e i modi più adeguati per

contribuire alla crescita del tessuto economico e produttivo nazionale in un'

ottica di sostenibilità ambientale e aumento dell' occupazione".
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Assoporti: a Venezia l' assemblea degli associati. Un segnale di solidarietà allo scalo dopo
il maltempo

Venezia, 5 dicembre 2019 - L' Assemblea degli associati di Assoporti si è

tenuta oggi per la prima volta all' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia. Una decisione

condivisa dai Presidenti degli altri scali italiani, che deriva dalla volontà di

dimostrare la propria vicinanza alla città lagunare, dopo la mareggiata

eccezionale che l' ha colpita. I presidenti hanno colto l' occasione per

esprimere solidarietà anche alla città di Genova e al suo porto, flagellata dal

maltempo. Unico assente all' adunanza, infatti, il Presidente Paolo Signorini

che sta affrontando diverse difficoltà dovute al maltempo, che hanno

compromesso la viabilità portuale. All' ordine del giorno la richiesta di

adesione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto all' Associazione,

subito accolta all' unanimità dall' Assemblea che ha dato il benvenuto al

Presidente, Mario Paolo Mega quale nuovo associato. L' Assemblea ha

altresì confermato la fiducia al Segretario Generale, Oliviero Giannotti,

rinnovandogli il mandato. In discussione anche diversi temi rilevanti sia per l'

organizzazione dell' Associazione, che per il sistema dei porti italiani. Sono

stati concordati, infatti, deleghe che saranno date ai Presidenti delle AdSP, per supportare il Presidente Daniele Rossi

nelle strategie associative. Tra i vari punti all' ordine del giorno, anche il tema della tassazione dei porti sui cui l'

Unione Europea ha concentrato la propria attenzione. "Stiamo ricompattando l' Associazione grazie ad un lavoro

propositivo e di riorganizzazione", ha commentato il Presidente di Assoporti Daniele Rossi, in riferimento al rientro

dello scalo siciliano. Ha poi proseguito, "E' stata una bella giornata di intenso lavoro, che ci ha consentito anche di

testimoniare la nostra vicinanza ai porti di Genova e Venezia per le difficoltà di questo momento."

Sea Reporter
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La comunità Portuale Italiana si riunisce a Venezia

Venezia, 5 dicembre 2019 - l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale ha ospitato ieri per la prima volta l' assemblea di Assoporti, l'

Associazione dei Porti Italiani cui aderiscono le Autorità di Sistema Portuale

italiane e le Camere di Commercio dei relativi territori. Nel corso dell' incontro

sono stati esaminati temi rilevanti per il funzionamento del sistema portuale

italiano. "I sistemi portuali italiani sono tra le infrastrutture più importanti per il

sistema Paese e per la sua economia, poiché costituiscono una cerniera tra il

nostro sistema industriale e i mercati esteri" dichiara il presidente dell'

AdSPMAS Pino Musolino. "Ma i porti sono anche una fucina d' innovazione.

Per questo i porti di Venezia e Chioggia vogliono concorrere, insieme agli altri

scali italiani, a individuare le forme e i modi più adeguati per contribuire alla

crescita del tessuto economico e produttivo nazionale in un' ottica di

sostenibilità ambientale e aumento dell' occupazione".

Sea Reporter
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Assoporti in assemblea a Venezia

Genova - «Stiamo ricompattando l' Associazione grazie a un lavoro

propositivo e di riorganizzazione». Lo ha affermato il Presidente di Assoporti,

Daniele Rossi, al termine dell' assemblea degli associati, svoltasi per la prima

volta all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale a

Venezia. All' ordine del giorno la richiesta di adesione dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, accolta all' unanimità dall' Assemblea che ha dato il

benvenuto al presidente, Mario Paolo Mega. Confermata la fiducia al

Segretario Generale, Oliviero Giannotti, rinnovandogli il mandato. In

discussione anche diversi temi rilevanti sia per l' organizzazione dell'

Associazione che per il sistema dei porti italiani. Sono state concordate

deleghe che saranno date ai Presidenti delle AdSP per supportare Rossi nelle

strategie associative. Tra i vari punti anche il tema della tassazione dei porti,

sui cui l' Unione Europea ha concentrato la propria attenzione.

The Medi Telegraph
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L' AMPLIAMENTO

L' Accademia nautica raddoppia i suoi spazi in via Von Bruck

Luigi Putignano Pomeriggio di festa ieri nella sede dell' Accademia nautica di

Trieste: è stata inaugurata la nuova ala del piano che ospita l' istituzione nello

stabile di proprietà della Duferco in via Von Bruck, con spazi ariosi pensati

per il relax delle allieve e degli allievi - su una delle pareti è presente una

gigantografia di un progetto di un imbarcazione Ro-Ro dell' ingegner Prever -

e nuove aule didattiche tra cui una riservata alla progettazione navale e un

secondo laboratorio informatico, oltre a un nuova aula didattica. Gli spazi

funzionali e ben congeniati dal punto di vista spaziale sono stati arredati con il

contributo della Fondazione CRTrieste. Presente, a testimonianza del ruolo di

riferimento in ambito adriatico-ionico che l' istituzione accademica triestina si

sta ritagliando, anche la direttrice del Nautico di Gallipoli, in Puglia, con il

quale sono in corso rapporti di collaborazione. All' inaugurazione hanno preso

parte il sindaco Roberto Dipiazza, l' assessore regionale all' Istruzione e al

Lavoro Alessia Rosolen e, mescolato tra i presenti, il presidente della

Camera di Commercio della Venezia Giulia Antonio Paoletti. «Tanto è stato

fatto in questi mesi - ha detto il presidente della Fondazione Its Stefano

Beduschi - dalla nuova sede, che nessuno di noi avrebbe pensato di avere così bella e funzionale, ai nuovi corsi,

anche a Pordenone». «Il dramma - ha evidenziato Rosolen - è che sono ancora molti i giovani che non conoscono l'

eccezionale strumento di formazione che è l' Its, sistema di cui il mio assessorato è letteralmente innamorato». Una

sede che da ieri è passata da 800 a 1.400 metri quadrati e che ha visto crescere in maniera importante il numero dei

propri allievi: «C' è molto interesse intorno alla nostra accademia», ha sottolineato Bruno Zvech, direttore generale

dell' istituzione: «Come quello dimostrato anche dalla vicina Autorità portuale, interessata a un futuro corso

ferroviario». Sono 193 i docenti dell' accademia, il 60% dei quali dal mondo del lavoro, e quelli che provengono dalla

scuola arrivano per la maggior parte dal Nautico. E a proposito di Nautico, oggi pomeriggio dalle 17 alle 19 nella sede

di piazza Hortis ci sarà l' open day durante il quale sarà presentata l' offerta formativa a indirizzo tecnico. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Monfalcone entra nell' AdSP Adriatico orientale, "ma i proventi dello scalo rimarranno in
loco"

Lo assicura l' assessore a Infrastrutture e Territorio del Friuli Venezia Giulia, Graziano Pizzimenti

Monfalcone entrerà a far parte dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Orientale, ma le entrate economiche generate dal porto rimarranno

in loco. Lo assicura l' assessore a Infrastrutture e Territorio del Friuli Venezia

Giulia, Graziano Pizzimenti, al termine della riunione della IV Commissione

consiliare, durante la quale è stata illustrata la bozza d' intesa con la quale lo

scalo sarà integrato all' AdSP. In particolare, il documento prevede che i

canoni per le concessioni demaniali, relativi all' occupazione temporanea di

aree e banchine per le autorizzazioni allo svolgimento di operazioni portuali,

pari a circa 750 mila euro annui, e ogni altra entrata afferente alla gestione del

porto verranno riscossi direttamente dall' Authority che li reimpiegherà per

interventi di sviluppo dello stesso porto di Monfalcone.

Informazioni Marittime

Trieste
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Gli industriali: «Stanchi di non essere ascoltati»

`Marinese: «La politica degli annunci fa male, i territori si sentono ignorati» `Martella: «Un' agenda di governo dopo la
manovra, basta con le liti quotidiane»

ALBERTO FRANCESCONI

IL CONFRONTO MESTRE «Preferisco che taglino i 600 milioni di euro del

piano Industria 4.0 purché si tolgano plastic tax e tasse sulle auto aziendali.

Insomma, fateci pagare a noi, però dopo basta». Vincenzo Marinese,

presidente degli industriali di Venezia e Rovigo, non ha peli sulla lingua

incontrando ieri il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Andrea

Martella, ospite ieri dell' assemblea straordinaria di Confindustria Venezia area

metropolitana e Rovigo. I due si conoscono bene: assieme sono riusciti a

portare a casa l' approvazione della Zona logistica semplificata per il rilancio

dell' area veneziana e polesana, ma l' insofferenza delle imprese nei confronti

del Governo si tocca con mano. ANNUNCI FATALI Nel corso del dibattito,

Marinese punta il dito contro «la politica degli annunci - come quello sulla

plastic tax - che alle imprese fa male: «C' è poca propensione ad ascoltare, i

territori si sentono ignorati». Il caso della Plastic tax, che tocca da vicino anche

le aziende veneziane, è esemplare: «Quando si prevedono misure da applicare

entro sei mesi - incalza Marinese - si mettono le aziende nelle condizioni di

cambiare processo produttivo, creando un clima di incertezza sui mercati

finanziari». Martella, dopo avere rassicurato sul fatto che la Plastic tax da un euro a tonnellata è stata di fatto ridotta

del 70% - e potrebbe calare ancora in fase di approvazione della legge di Bilancio - ha spiegato che avere

scongiurato l' aumento dell' Iva con un provvedimento da 23 miliardi è di per sé un successo: «Chi ha governato prima

ha lasciato il Paese in una situazione difficile», ha aggiunto, ricordando gli interventi per ridurre il cuneo fiscale e per

confermare il piano Industria 4.0. «È una Manovra sufficiente e dignitosa», ha proseguito il sottosegretario veneziano

che pure non ha nascosto le difficoltà di «fare scelte con gli alleati» e i problemi sorti in questi mesi con l' annuncio di

provvedimenti che poi sono stati più o meno ritirati. «Dopo l' approvazione della Legge di bilancio - ha ammesso

Martella - dovremo stilare un' agenda di prospettiva, un' adesione programmatica da parte di tutte le forze di governo

e solo così sarà possibile continuare questa esperienza. Non è possibile che ogni giorno si litighi». IL DIALOGO

DIFFICILE Ma le difficoltà di dialogo con Roma non riguardano solo la nuova Finanziaria: Marinese ha confermato di

non avere ottenuto risposte alla richiesta di un confronto con il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli: sul tavolo

ci sono questioni dalle quali dipende il futuro dell' economia veneziana, come lo scavo dei canali portuali, le Grandi

navi, la gestione dei rapporti fra imprese e Autorità portuale. Ma il Governo, ha chiarito Martella, ha già risposto con il

Comitatone che ha rilanciato il completamento del Mose e le opere complementari per la salvaguardia di Venezia, con

l' annuncio di una nuova riunione interministeriale prevista prima di Natale. I dubbi del mondo produttivo però

rimangono, nonostante il clima più sereno sul fronte dell' approvazione del Meccanismo salva stati. Per Marinese «il

Governo non dura, a meno che una delle componenti al suo interno non rinunci alla propria identità». Più fiducioso

Martella, che ha ricevuto l' applauso personale dagli industriali nonostante le critiche al governo: «Ci sono le condizioni

perché il Governo duri - ha concluso - non credo che lasciare il Paese in mano a Salvini sia una buona cosa». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Zes a Porto Marghera «Vantaggi per la svolta»

`Il sottosegretario Martella all' assemblea di Confindustria Venezia -Rovigo «Crediti di imposta tra il 15 e il 25 per
cento alle imprese e agevolazioni»

ALBERTO FRANCESCONI

SVILUPPO MESTRE Alzare la voce, a volte, serve. Lo riconosce Andrea

Martella, sottosegretario alla presidenza del Consiglio, che dopo avere

ascoltato gli appelli del presidente degli industriali veneziani Vincenzo Marinese

sull' importanza della Zes per Porto Marghera e Rovigo, ha deciso di sentire le

sue ragioni. «L' ho chiamato - racconta - ci siamo scambiati materiali, poi un

giorno l' ho richiamato e gli ho detto se il giorno dopo poteva venire a Roma».

Marinese ha chiesto garanzie sulla serietà della trattativa e il giorno successivo

si è ritrovato nella sede del ministero per il Sud assieme a Martella e al ministro

Provenzano con il suo staff. Dopo un' ora di discussione la soluzione si è

trovata, con l' emendamento alla legge di Bilancio che, senza cambiare la

legge attuale equipara le Zone logistiche semplificate (Zls) del Centro Nord alle

Zone economiche speciali (Zes) riconosciute per il Mezzogiorno. I BENEFICI

A raccontare la genesi del provvedimento che, una volta approvata la

Finanziaria, farà decollare la Zls nel territorio veneziano e polesano, sono stati

gli stessi Martella e Marinese, nel corso del dibattito moderato dal

caporedattore del Gazzettino Ario Gervasutti che ha chiuso ieri l' assemblea

straordinaria di Confindustria Venezia area metropolitana e Rovigo al Vega di Porto Marghera. Con la Zls,

riconosciuta per il legame di Venezia con l' area portuale e dell' area rodigina per gli aiuti ai territori in difficoltà,

saranno garantiti crediti d' imposta del 25% per le piccole imprese, del 20 per le medie e del 15% per le grandi

imprese, oltre a semplificazioni burocratiche e agevolazioni fiscali che dovrebbero attrarre, in base allo studio

condotto dall' advisor Ernst & Young, investimenti per 2,5 miliardi di euro e 26mila nuovi posti di lavoro. MARKETING

FINANZIARIO Per questo però sarà necessario un surplus di lavoro per Marinese e le imprese interessate: «Siamo

un' eccellenza - ha detto ringraziando l' on. Martella per il lavoro condotto dietro le quinte in queste settimane - e

andremo a spiegarlo a New York e nelle grandi piazze finanziarie», per illustrare ai grandi investitori internazionali le

potenzialità della nuova Zona logistica semplificata. Tutto questo, naturalmente, incrociando le dita per le sorti della

legge di Bilancio e del Governo. Nel corso dell' incontro, peraltro, Marinese ha espresso i suoi dubbi sulla tenuta dell'

esecutivo mentre Martella si è detto fiducioso, a patto che dopo l' approvazione della Finanziaria si metta mano a un'

agenda delle priorità da affrontare nei prossimi mesi. Gli industriali non hanno poi nascosto la loro irritazione per la

politica degli annunci che rischia di mettere in grandi difficoltà le imprese. A cominciare dalla Plastic Tax: «È un

problema di cultura industriale - ha insistito Marinese - quando si inseriscono nuove misure nel termine di sei mesi si

mettono le imprese nelle condizioni di cambiare processo produttivo». Martella da parte sua ha assicurato che la

misura è già stata emendata con un taglio del 70 della tassazione proposta di un euro a tonnellata, che potrebbe

ridursi ulteriormente in fase di stesura finale della legge. NUOVA STRUTTURA Marinese è quinti tornato a sollecitare

un confronto con il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli sui temi delle bonifiche, degli scavi dei canali e dei

rapporti fra imprese e Autorità portuale, e si è detto preoccupato per il calo dell' 8% dei traffici registrato quest' anno.

Ma «i nodi possono essere risolti», ha assicurato in conclusione Martella. Nel corso dell' assemblea è stato infine

approvato il nuovo Statuto degli industriali che ha chiuso il processo d' aggregazione

Il Gazzettino
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avviato nel 2015. La nuova struttura avrò organo più snelli, con un consiglio di presidenza di otto componenti e un

consiglio generale di 51, con 17 sezioni che raggrupperanno le aziende veneziane e polesane iscritte all'

associazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Comitatone entro Natale, rinasce il Magistrato alle Acque

SALVAGUARDIA MESTRE Una nuova governance per la salvaguardia di

Venezia. È già nell' agenda del prossimo Comitatone che il Governo

convocherà prima di Natale, a seguito della seduta di poche settimane fa che

ha rilanciato il Mose e le opere complementari per difendere Venezia dalle

acque alte. Lo ha annunciato il sottosegretario alla presidenza del Consiglio

Andrea Martella nell' incontro di ieri pomeriggio al Vega con il presidente degli

industriali Vincenzo Marinese nel corso dell' assemblea straordinaria degli

imprenditori veneziani e polesani. Dopo avere sbloccato i lavori per il

completamento del Mose, ha annunciato Martella, il Governo intende «rivedere

le competenze sulla laguna fra Città Metropolitana, Provveditorato alle opere

pubbliche, Autorità portuale e istituzioni». In questa sede potrebbe essere

deciso di ripristinare il Magistrato alle acque, l' organismo ereditato dalla

Serenissima soppresso dopo lo scandalo per le tangenti del Mose. «Potrebbe

essere la scelta giusta - ha commentato Martella - penso si possa anche

rivedere proprio il ritorno, anche simbolico», di questa istituzione. In sede di

Comitatone si parlerà del nodo, ancora irrisolto, della futura gestione del Mose

e di chi se ne farà carico. Ma ci saranno novità anche in tema di Grandi navi: «Pensiamo a una soluzione transitoria -

ha aggiunto il sottosegretario - che tenga conto delle soluzioni che nel giro di pochi mesi saranno confrontate

comparando in modo scientifico tutti i progetti». Un' operazione annunciata anche dal precedente Governo, con la

differenza che la decisione transitoria all' esame del prossimo Comitatone dovrebbe consentire nell' immediato di

togliere dal Bacino di San Marco le navi di maggiore tonnellaggio: Martella ha ipotizzato un numero di 2-300 navi

destinate a non transitare più davanti a San Marco nei weekend. Dal Governo peraltro Marinese, a nome degli

industriali veneziani, ha detto di aspettarsi di più, e ha citato i nodi irrisolti del marginamento dell' area industriale, dello

scavo dei canali portuali (con l' innalzamento di un metro dei fanghi da trasferire all' isola delle Tresse), della gestione

dei rapporti fra Porto e attività produttive. Marinese ha aggiunto fra le priorità lo scavo del Canale Vittorio Emanuele,

«fondamentale in caso di attivazione del Mose per non bloccare i traffici portuali e le attività delle imprese». Entro

Natale alcune risposte dovrebbero arrivare. (a.fra. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Zes per Porto Marghera, ormai ci siamo»

Martella, sottosegretario alla presidenza del Consiglio, conferma l' avvio della Zona speciale all' assemblea di
Confindustria

Eugenio Pendolini«Ormai ci siamo per la realizzazione della Zona economica

speciale (Zes) per Venezia e Rovigo. Ora Porto Marghera diventerà per

davvero il luogo di una nuova stagione di crescita». Così Andrea Martella,

sottosegretario alla Presidenza del consiglio, è intervenuto ieri sera nella

sede della Confindustria di Venezia e Rovigo dopo la seduta privata dell'

assemblea generale straordinaria in cui è stato approvato il nuovo statuto

dell' associazione degli industriali metropolitani. Oltre un' ora di dibattito con il

presidente Vincenzo Marinese, in cui si è spaziato dai temi più vicini al

territorio fino alle dinamiche politiche nazionali che porteranno da qui alle

prossime settimane all' approvazione della legge finanziaria. In mezzo a

qualche frecciata, soprattutto sulla Plastic tax criticata aspramente dal mondo

industriale, l' applauso degli industriali veneziani è stato rivolto verso l'

emendamento che istituisce, nel territorio di Venezia e Rovigo, una Zona

logistica speciale con il correttivo del credito d' imposta previsto per la Zona

economica speciale. «La scelta di attribuire a Marghera una Zls», ha spiegato

Martella ripercorrendo le tappe normative, «ci ha permesso di accelerare i

tempi senza cambiare la legge. La differenza c' è dal punto di vista formale, ma non c' è da quello sostanziale, perché

agli imprenditori che investiranno a Porto Marghera sarà garantito il credito d' imposta, proprio come avviene nelle

Zone economiche speciali». Per il sottosegretario alla Presidenza del consiglio, questa novità («ci siamo al 99,99%,

deve solo essere approvata»), consentirà di portare sul territorio investimenti e capitali. Numeri poi quantificati dallo

stesso Marinese: «Due miliardi di investimenti privati per 26 mila posti di lavoro. È stato fatto un lavoro impeccabile,

una strategia intelligente per ottenere con un unico emendamento un risultato atteso da anni». Dopo la recente

convocazione del Comitatone sui temi della salvaguardia della laguna, inevitabili le curiosità degli industriali sui temi

che da vicino riguardano l' esistenza di Venezia. Sulle grandi navi, pur confermando le divergenze con il Movimento 5

Stelle («abbiamo sensibilità diverse»), Martella ha confermato le indicazioni del ministro delle Infrastrutture, Paola De

Micheli: entro aprile le crociere saranno allontanate da San Marco, per essere dirottate nelle banchine dei traghetti a

Fusina e alla banchina Tiv. Una soluzione transitoria, in attesa di approfondimenti: «Nel giro di pochi mesi», ha

aggiunto Martella, «daremo il via a una struttura di missione per trovare una soluzione definitiva che compari, da un

punto di vista scientifico, tutti i progetti». Se sullo scavo del Vittorio Emanuele si è detto «dubbioso», Martella ha

anche accennato all' idea di un ripensamento sulla governance della laguna e di rivedere le competenze insieme al

Provveditorato alle opere pubbliche, alla Città metropolitana e al Porto. «Con i soldi della Legge speciale dovremo

proseguire con le opere complementari di salvaguardia, come la manutenzione e l' escavo dei canali», ha concluso

Martella, «mentre con i 328 milioni del Mose abbiamo dato il via a un' operazione di trasparenza che metta al corrente

i cittadini sullo stato dell' opera». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lavoratori e operatori esasperati

Mancato scavo dei fondali dei canali È pronto lo sciopero natalizio del Porto

Indetta un' assemblea aperta in attesa delle decisioni della Commissione di salvaguardia. Tre giorni di blocco

Gianni Favarato Se la Commissione Salvaguardia di Venezia, convocata per

giovedì 19 dicembre prossimo, non sbloccherà i lavori di dragaggio del tratto

iniziale del canale dei Petroli, permettendo così l' accesso anche alle navi

portacontainer da 8.500 teu della "Via della seta" - bloccate da un contestato

decreto della Capitaneria di Porto dell' ottobre scorso che ha ridotto il

pescaggio - i lavoratori del porto sono pronti a indire tre giorni di sciopero già

annunciati e bloccare i terminal commerciali nel periodo natalizio. I sindacati

di categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti hanno indetto una assemblea

generale - per l' 11 dicembre prossimo nel Centro Santa Maria delle Grazie a

Mestre - dei lavoratori, aperta alle istituzioni (Comune e Autorità Portuale) e

agli operatori portuali per sollecitare i ministeri dell' Ambiente e delle

Infrastrutture ad autorizzare i dragaggi (escavi) per la manutenzione del

pescaggio di canali navigabili, a cominciare dal primo tratto del canale dei

Petroli (Malamocco-Marghera) per eliminare una cunetta sui fondali,

segnalata dalla Corporazione Piloti per permettere alle navi portacontainer da

8.500 teu della compagnia franco-cinese Cma-Cgm che fanno rotta tra l'

Estremo Oriente e i porti dell' Alto Adriatico ad effettuare una "toccata" settimanale al terminal di Vecon. Si

tratterebbe, secondo quanto sostengono i sindacati e gli operatori portuali, di non più di 70 mila metri cubi di fanghi,

tutti di tipo A (non pericolosi, come quelli utilizzati per ricostituire le barene erose dalle maree) che potrebbero essere

sistemati nel Molo dei Sali, previa autorizzazione del Provveditorato alle Opere Pubbliche. Ne giorni scorsi il

Provveditorato ha autorizzato un escavo manutentivo di 40 mila metri cubi - ma non sul canale dei Petroli - da smaltire

in barena. Quello che spinge i sindacati a minacciare ben tre giorni di sciopero - questa volta con 'inedito sostegno

delle aziende terminaliste e degli operatori portuali (spedizionieri, agenzie marittime, doganalisti, ecc.) - è la forte

preoccupazione per il futuro dei traffici commerciali nel porto lagunare. «Capiamoci bene», spiegano i sindacalisti, «il

via libera urgente che invochiamo inutilmente da settimane riguarda i dragaggi manutentivi, in questo caso con l'

escavo di 70 mila metri cubi di sedimenti non pericolosi e facilmente riciclabili in laguna». La precisazione dei

sindacalisti è doverosa visto che in ballo ci sono anche altri escavi, ben più consistenti, di sedimenti che dovrebbero

essere scavati dai fondali del tratto finale e del bacino di evoluzione del canale dei Petroli, nonché del canale Vittorio

Emanuele II - e conferiti all' isola delle Tresse con un ulteriore suo innalzamento - per raggiunge la Stazione marittima

di Santa Marta e la sponda nord del canale Nord (accanto alle banchine di Fincantieri e Pilkington) dove si ipotizza di

costruire una nuova stazione marittima per le navi da crociera di grossa stazza (oltre le 100 mila tonnellate), malgrado

l' opposizione netta dei sindacati dei lavoratori chimici e metalmeccanici che temono ricadute negative sulle industrie

presenti in quest' area della Prima zona industriale di Porto Marghera. «È arrivato il momento in cui ciascuno si deve

assumere le proprie responsabilità», sostengono di comune accordo i sindacati e gli operatori portuali. «La comunità

portuale di Venezia non può più sopportare rinvii ed estenuanti attese dovute alla burocrazia e alle non scelte dei

decisori pubblici. Vogliamo competere, se non con i porti del nord Europa che sono più efficienti e infrastrutturati di

noi, ma anche solo con quelli della vicina Slovenia e Croazia che con i loro investimenti e la loro efficienza

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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ci stanno relegando a fanalino di coda dell' Adriatico». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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una Nuova proposta di utilizzo

Terminal per auto con officine nella banchina dell' ex Sirma

La banchina sul tratto finale del canale Sud dell' area degradata della ex

Sirma-Boschetto potrebbe diventare presto un terminal portuale dove si

scaricano e caricano navi che trasportano autoveicoli, attrezzato con

annesse officine e carrozzerie. Un nuovo "polo automobilitico" che,

finalmente darebbe un futuro alla banchina e ad una parte dell' area della ex

Sirma di Gavioli, abbandonata da anni dopo la chiusura degli impianti che

producevano mattoni refrattari, già di proprietà di Fiat e Richard Ginori. Nell'

aprile dell' anno scorso il consiglio comunale di Venezia e il consiglio della

Municipalità di Marghera avevano dato il loro via libera alla realizzazione di

interventi di riqualificazione dell' area, oggi incolta e trascurata e solo in parte

infrastrutturata, per accogliere le attività di autotrasporto che ancora oggi

operano nel centro abitato, soprattutto nella zona di Catene-Villabona, con

gravi disagi per i residenti e l' ambiente. Proprio in questa area, con la relativa

banchina portuale, un investitore - per ora sconosciuto - avrebbe già

avanzato la richiesta di realizzare un terminale con un polo automobilistico

alla ex Sirma. La sua richiesta è stata discussa in seno al Comitato Paritetico

dell' Autorità d iSistema Portuale ed è ora all' esame degli uffici competenti per la possibile autorizzazione urbanistica,

trattandosi di un' area di "ambito portuale". Il piano di recupero, disciplina una nuova riconfigurazione urbanistica dell'

area, prevedendo, a fronte dei 33.369 metri quadrati già destinati a lotti esistenti, ulteriori 35.143 di superfici di nuova

realizzazione, da assegnare ad aziende di autotrasporto, per complessivi 68.512 metri quadrati, con la realizzazione

dio una serie di opere di urbanizzazione di nuova realizzazione (strade, marciapiedi, sottoservizi) e un nuovo

parcheggio a cui si potrebbe ora aggiungere un terminal portuale dedicato. --
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Approdi ancora ko salgono le proteste

`Le segnalazioni dei cittadini per Sant' Elena e Giglio, ma ci sono anche altri imbarcaderi chiusi. Actv: «Di 12 ne
riapriamo 6». Per alcuni servono mesi

TRASPORTI E DISAGI VENEZIA L' onda lunga dell' acqua alta del 12

novembre si fa ancora sentire. Non solo su tante attività economiche che

stentano a ripartire o, addirittura, sono ancora chiuse, ma anche sui servizi a

cittadini, come ad esempio nei trasporti. Sono ancora tanti gli imbarcaderi

inutilizzabili, perché danneggiati, e il loro ripristino pare ancora lontano. E i

residenti non mancano di segnalare disagi e problemi. SANT' ELENA È il caso

di Sant' Elena, dove la linea 6 è stata sospesa. Lo ha fatto sapere in una lettera

Aldo Baffa, chiedendo chiarimenti a riguardo. Una lamentela nata soprattutto in

considerazione del fatto che tra i circa 2500 veneziani che vivono a Sant'

Elena, molti superano i 70-80 anni. E ricordando anche la «decisa

opposizione» con cui una ventina d' anni fa i residenti della zona riuscirono a

garantire la fermata nonostante la Giunta dell' epoca si fosse detta contraria.

«Auspico sia riattivata urgentemente la fermata di Sant' Elena della linea 6 dice

Baffa e di conoscere i motivi di questa decisione». Dalle parole ai fatti. Perché

dall' azienda Avm/Actv la risposta è arrivata tempestiva, volta a placare ogni

malumore. «A Sant' Elena al momento c' è un solo pontile funzionante e

utilizzabile, il D spiegano ripristinato il giorno dopo la marea record per evitare l' isolamento dell' area». Gli approdi A

e B sono infatti stati distrutti dalla mareggiata di 187 centimetri e il D normalmente utilizzato per far sbarcare i tifosi

che si recano allo stadio li sostituirà finché non saranno conclusi i lavori necessari. A quanto pare piuttosto

consistenti. «Al termine assicurano dall' azienda tutto tornerà alla normalità, anche la fermata della linea 6. Ora

sospesa poiché di un un unico approdo attualmente si servono più linee: la 1, 4.1, 4.2, 5.1 e 5.2. Stiamo parlando di

una corsa ogni 3 minuti, dunque non c' è alcun margine di sicurezza né di programmazione del trasporto pubblico per

consentire anche la fermata della linea 6 in entrambe le direzioni». GLI ALTRI APPRODI Insomma, i residenti

dovranno pazientare almeno fino a inizio 2020 questa è la previsione ma nel frattempo potranno servirsi dell'

alternativa linea 5 che, da Piazzale Roma a Sant' Elena, impiega un solo minuto in più rispetto alla 6. Stessa storia

per l' approdo Spirito Santo, contestato da Baffo in quanto a suo avviso ben poco utilizzato dai cittadini. «La 6 ferma

qui precisano dall' azienda solo perché ora, alle Zattere, c' è un unico pontile agibile dove confluiscono già altre linee».

Una decisione alternativa e temporanea, quindi, prima di un ritorno alla normalità che dovrebbe verificarsi già nei

prossimi giorni. In una città in cui i danni registrati ai pontili sono stati davvero tanti. E dove In certi casi i tempi di

riapertura sono lunghi. «Lido A e B sono stati riaperti - spiega Actv - domani (oggi, ndr) sarà la volta di Zattere e

probabilmente Venier, il Redentore ritornerà il 20 dicembre, Biennale entro fine anno, come uno dei due dell' Arsenale,

mentre l' Arsenale destro ad aprile. Per Rialto Carbon e Danieli ci vorranno mesi, mentre a Murano faro si deve

valutare la possibilità di un provvisorio. In totale, dei dodici impianti gravemente ammalorati, arriveremo a sei nei

prossimi giorni». SANTA MARIA DEL GIGLIO Invece ci vorranno ancora quasi tre mesi per poter nuovamente salire

e scendere dal pontile di Santa Maria del Giglio. A lamentare il disagio stavolta è Mirco Gasparini, che lavora in zona

e non si dice contento per il protrarsi dei lavori: «Inizialmente l' imbarcadero è stato chiuso dal 12 al 29 novembre per

la Salute, un lasso di tempo che già mi pare ampio per i pochi giorni di apertura del ponte votivo. Poi, per

manutenzione straordinaria, avevano avvisato che sarebbe stato sospeso fino
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al 20 dicembre e oggi (ieri, ndr) mi sono accorto che la nuova data è il 29 febbraio». Gasparini si dice amareggiato

perché le alternative al Giglio sono distanti e difficoltose, soprattutto per chi va e viene negli hotel, creando difficoltà a

dipendenti e clienti: «Per chi lavora e prende servizio alle 5.30 è un disagio non da poco, tocca andare fino a Sant'

Angelo o a Vallaresso, se si considera che poi il pontile serve anche l' Alilaguna, quindi il collegamento con l'

aeroporto, diventa un danno sia per gli alberghi, ma anche per i ristoranti e le realtà commerciali della zona, oltre che

per i lavoratori». Gasparini spiega come non sia corretto far pagare l' abbonamento annuale per un servizio parziale:

«Pago 350 euro l' anno e non posso godere del servizio per oltre tre mesi, certo, farsela a piedi per tornare a casa

può esser piacevole, ma quando si è stanchi, le cose son diverse. C' è un sentimento di rabbia comune, capiamo l'

acqua alta, ma il periodo ci pare troppo lungo. Per non parlare del fatto che già due anni fa si era rilevato un problema

simile con una chiusura di circa un mese». Da parte di Actv c' è comprensione per il disagio, ma la spiegazione è

chiara. Il periodo di sospensione della fermata per la Salute, fa sapere l' azienda, è sempre lo stesso, quello che

chiede Insula per fare le operazioni in sicurezza: «Abbiamo poi approfittato della cosa per intervenire sul pontile, ma l'

acqua alta ha reso inefficaci gli interventi, quindi si è dovuti operare in maniera più approfondita. Ogni intervento

prevede una fase di progettazione e una di realizzazione lavori». Oltre a questo, Actv spiega che lo spettro d' acqua

su cui si deve intervenire è difficoltoso, per questo i lavori hanno necessità di esser programmati con tempistiche più

lunghe, anche se si augurano di riuscire ad accelerare le tempistiche. Marta Gasparon Tomaso Borzomì ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE cinque priorita' nella relazione di Marinese

Dalle bonifiche ai fanghi, dal Mose al traffico portuale

Il presidente ha indicato i punti sui quali gli industriali chiedono un rapporto con il nuovo ministro delle Infrastrutture
Ci sono anche le crociere

Bonifiche, protocollo fanghi, grandi navi, Mose e traffico portuale. Sono le

priorità che, secondo il presidente di Confindustria Venezia, Vincenzo

Marinese, si trova oggi ad affrontare il territorio metropolitano lagunare.

Cinque punti sui quali gli industriali chiedono al ministero delle Infrastrutture di

essere coinvolti. «Al governo e al ministro De Micheli chiedo di ascoltare il

territorio», ha detto durante il dibattito con il sottosegretario alla Presidenza

del consiglio, Andrea Martella, «con coloro che ogni giorno affrontano i

problemi». Per Marinese sono più d' uno i nodi al pettine nel settore delle

infrastrutture veneziane. Le acque di falda, ad esempio, da considerare non

più come scavi da bonificare quanto piuttosto come rischio idraulico. E poi l'

attesa per l' approvazione del nuovo protocollo fanghi, insieme a uno

snellimento delle procedure burocratiche. E ancora le grandi navi: «C' è un

malinteso da risolvere quanto prima», le parole di Marinese, «va bene

eliminare le crociere da San Marco ma poi c' è un terminal alternativo da

identificare. E lo scavo del canale Vittorio Emanuele è fondamentale». Un'

opera che, per il presidente degli industriali veneziani, si lega a doppia

mandata con il Mose: «Ci auguriamo funzioni, ma se si blocca il Vittorio Emanuele è la nostra via di fuga». Infine, i

rapporti tra Provveditorato e Porto a tutela delle attività produttive: «Non dimentichiamoci che quest' anno il Porto ha

perso l' 8% di traffico, un danno per tutti», ha detto a proposito della riduzione del pescaggio nel canale dei petroli.

Durante l' incontro nelle sede di Confindustria, c' è spazio anche per qualche battuta sulla Legge finanziaria in via di

approvazione dal Parlamento. Marinese ha espresso ancora una volta le critiche degli industriali alla Plastic tax: «In

ballo c' è la cultura industriale», ha detto, «e questo provoca segnali di incertezza ai mercati». Infine, una previsione

sulla durata dell' alleanza Pd-M5S-Leu-Iv: "Se dura il governo? Secondo me, no», ha sorriso, «sono anime diverse, il

banco di prova saranno le regionali in Emilia e poi le contrapposizioni interne sono così profonde che difficilmente i

partiti vorranno perdere la propria dignità». --E.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La storia

Orche ancora in porto la mamma non lascia il cucciolo senza vita

di Fabrizio Cerignale Potrebbe essere stato l' estremo tentativo di mettere al

riparo il cucciolo in difficoltà a spingere verso le coste genovesi il branco di

orche, quattro esemplari adulti, tre maschi, e una femmina, e un cucciolo,

che, da alcuni giorni, stazionano nello specchio acqueo davanti all' imbocco

del porto, tra Voltri e Pra. L' ipotesi ha preso corpo durante il sopralluogo,

organizzato dalla Guardia Costiera di Genova, che ha permesso a un gruppo

di esperti dell' Acquario di Genova e di Tethys l' isituto di ricerca scientifica

sull' ecologia delle specie marine, insieme ad alcuni osservatori di

Whalewatch Genova Golfo Paradiso, di avvicinarsi al branco. «Il forte vento

e il mare non hanno permesso di fare un' osservazione troppo precisa -

spiega Matteo Sommer, veterinario dell' Acquario di Genova - e la loro

presenza davanti a Genova potrebbe essere stata dettata dalla necessità di

difendere il cucciolo in difficoltà. Il branco, quindi, avrebbe cercato di aiutarlo

non portandolo in mare aperto ma in una zona riparata » . Un tentativo

estremo, dunque, ma a quanto pare inutile visto che, dalle ultime

osservazioni, il cucciolo non sembra dare segni di vita. «Per ora non

abbiamo ancora evidenze scientifiche del decesso - prosegue Sommer - ma l' ipotesi della morte sembra abbastanza

probabile». Convinto di questa eventualità anche Alessandro Verga, di Whalewatch Genova, che partecipato al

sopralluogo. «Al 99% il cucciolo è morto, anche se non possiamo avere certezze - spiega - l' osservazione è

avvenuta più volte, ma mai in maniera regolare e in superficie. Inoltre il piccolo non respira mai col classico

comportamento dell' emersione della testa seguita dal soffio. Di lui abbiamo sempre e solo visto la pinna dorsale e la

parte bianca della coda rovesciata » . La permanenza del branco davanti a Genova, quindi, troverebbe una

spiegazione proprio dai comportamenti di questi animali. La madre, infatti, spesso non si rassegna alla morte del

cucciolo e per questo continua a nuotargli affianco per tentare di tenerlo in superficie e garantirne la respirazione,

come fanno normalmente nel caso in cui il piccolo abbia difficoltà a raggiungere la superficie. « Capita spesso nelle

orche - prosegue Verga - di vedere la femmina rimanere acanto al cucciolo morto per diversi giorni. Ci sono

pubblicazioni che confermano questo comportamento con la presenza della madre anche per 17 giorni nello stesso

punto » . In ogni caso fanno sapere da Acquario di Genova, non è possibile alcun tipo di intervento di soccorso a

questi animali. Gli esperti si possono limitare alla sorveglianza e al monitoraggio del gruppo per ottenere informazioni

indirette sul loro stato di salute. La speranza, ora, è che le condizioni meteo marine dei prossimi giorni consentano

agli esperti di tornare per effettuare osservazioni migliori anche perché il problema, adesso, è capire quanto potrà

durare la permanenza di questo branco davanti al porto di Genova. « Le orche sono animali molto intelligenti -

conclude Verga - che sanno quello che fanno. Il problema però è il cibo, visto che questi grossi cetacei, che possono

arrivare a 10 tonnellate e 10 metri di lunghezza, hanno bisogno di circa 50 kg di pesce al giorno. Qui abbiamo 4

esemplari adulti, bisogna capire se trovano nutrimento adeguato ».
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La Capitaneria Una zona off limits per proteggere il branco

Una "zona di precauzione" davanti all' ingresso al bacino portuale di Prà per

evitare che il branco di orche, quattro esemplari adulti e un cucciolo,

possano essere disturbati in una situazione di particolare stress. A deciderlo

è stata la Capitaneria di Porto di Genova che ha emanato un' ordinanza per

limitare l' interferenza tra l' attività di navigazione e la presenza dei cetacei.

«Noi siamo intervenuti non appena è arrivata la segnalazione - spiega Felice

Monetti, della Capitaneria di Porto di Genova - Da subito ci siamo messi in

contatto con gli esperti di Acquario di Genova e Tethys per analizzare il

fenomeno». Dal confronto è nata la decisone di delimitare l' area dove è

vietata la navigazione e qualsiasi attività subacquea. «Sono salvaguardate

solamente le attività commerciali - conclude Monetti - i mezzi delle forze dell'

ordine e dei servizi tecnico nautici». k Il veterinario Matteo Sommer.
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COSULICH IN GNLMED CON NOVELLA E AUTOGAS

Anche se le certezze sulla fattibilità e localizzazione di un deposito di gas

naturale liquefatto (Gnl) nel porto di Genova tardano ad arrivare da parte delle

istituzioni, il mondo imprenditoriale guarda avanti per avviare i primi

investimenti mirati a dotare gli scali liguri di un servizio di rifornimento alle

navi. È infatti appena stato formalizzato l'ingresso della Fratelli Cosulich in

Gnlmed, joint venture paritetica costituita già diversi anni fa dai gruppi Novella

e Autogas per esplorare opportunità nel promettente business del cosiddetto

small scale Lng. Con l'ingresso di Fratelli Cosulich i tre soci avranno ciascuno

una partecipazione del 33,3%. «Abbiamo fatto un passo in avanti con il

nostro ingresso nella società ma siamo ancora in attesa di conoscere

l'individuazione della definitiva area che ospiterà il deposito di Gnl», ha

dichiarato il presidente Andrea Cosulich. Per quanto riguarda l'investimento in

una prima nave bettolina da 7.500 metri cubi di capacità per rifornire di gas

naturale liquefatto le navi, Cosulich ha aggiunto: «Abbiamo già studiato

progetto e specifiche tecniche. Ora cerchiamo i finanziamenti. Di certo ci

rivolgeremo a cantieri navali che hanno già esperienza su nuove costruzioni di

questo tipo». (riproduzione riservata)
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Class action contro Autostrade, i trasportatori: Perdiamo 600mila euro al giorno

ELISABETTA BIANCALANI

GENOVA - Gli autotrasportatori stanno studiando una class action, cioè una

sorta di richiesta danni collettiva, nei confronti di Autostrade e di Autofiori per

i danni economici derivanti dalle lunghe attese in coda sulla A26, ancora a

corsia unica dopo la chiusura di una carreggiata chiesta dalla magistratura per

possibili fragilità, da due settimane, e sulla A6, dove ancora si viaggia su una

corsia per senso di marcia per il crollo di un viadotto, trascinato da una frana,

il 24 novembre. "Anche la A7, presa d' assalto, in alcuni tratti è a corsia unica.

In media ogni camionista resta in coda in queste autostrade per due ore al

giorno - racconta a Viaggio in Liguria Marco Deri , di Trasportounito - e

questo ha un costo: calcoliamo oltre 4000 camion al giorno in ingresso e

uscita dal porto di Genova, più circa 1000 a Savona. Il calcolo è presto fatto:

circa 600mila euro al giorno per tutti, 10 milioni di euro in un mese". Peraltro

siamo in un periodo di picco per Natale, quindi i danni sono ancora maggiori.

Senza dimenticare che può capitare che i camion "buchino" gli imbarchi

perché arrivano in ritardo in porto e la nave parte senza la merce che lui

portava. "Qualcuno deve pagare - chiude Deri - e stiamo pensando proprio a

una class action". Approfondimenti Autostrade, non piange solo la Liguria: allarme viadotti anche sulla A14 Viadotto

Bisagno, la senatrice Botto denuncia: "Cadono pezzi sulle case, Autostrade intervenga" L' ultima di Autostrade: il

divieto di oggi lo comunica domani Dossier Autostrade sul tavolo di Conte, verso Cdm decisivo entro fine anno

Autostrade, De Micheli: "Revoca della concessione? Prima bisogna completare l' istruttoria"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Caos autostrade, al Psa Genova Pra' ventimila contenitori in meno del previsto

ELISABETTA BIANCALANI

GENOVA - "Avevamo previsto circa 135-140mila contenitori invece ne

abbiamo fatti 119mila questo mese" dice sconsolato a Viaggio in Liguria

Gilberto Danesi , amministratore delegato di Psa Genova Prà, il porto del

ponente genovese. Così risponde quando gli chiediamo se riesce a

quantificare il danno per il blocco infrastrutturale conseguente la chiusura

parziale di A6 e A26. Il rischio è che le merci arrivino in ritardo all' imbarco e le

navi partano semi vuote, o che i contenitori rimangano "posteggiati" sulle

banchine in attesa dei camion in ritardo perché in coda. "O che le merci non

arrivino proprio perché hanno scelto altri porti dove c' è una situazione

infrastrutturale migliore" chiude Danesi che auspica "una rapida riapertura

delle autostrade". Approfondimenti Spray urticante alla Fiumara, cinque

persone al pronto soccorso Congelato sciopero al terminal di Genova Pra,

Signorini: "Prevale il buonsenso" Frana sull' Aurelia, da Arenzano a Genova

Pra' al costo obbligato di una colazione 'zeneise' Genova, rapina con spray

sul bus a Sampierdarena: presi due algerini Vento di burrasca, a Genova

Sopraelevata vietata alle moto e parchi e cimiteri chiusi.

PrimoCanale.it
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Un mare di Svizzera, convegno a Lugano sul corridoio ferroviario Genova-Rotterdam.

Alla seconda edizione del convegno 'Un mare di Svizzera' organizzato da

Astag (associazione degli autotrasportatori svizzeri) svoltosi e Lugano (il

primo appuntamento era stato nel marzo 2018) sono emerse luci ed ombre

sul Corridoio ferroviario Genova Rotterdam, asse portante del traffico tra il

nord e il sud d' Europa. In estrema sintesi, mentre i porti liguri, in primis

Genova e Savona, si stanno attrezzando anche in vista dell' afflusso di merci

della Via della Seta frutto dell' accordo siglato a Roma; e la Svizzera - Paese

cerniera dell' intera tratta - si appresta a completare il colossale progetto

AlpTransit, pesano i ritardi tedeschi e italiani a nord e a sud. Per quanto ci

riguarda. ad eccezione dei lavori del Terzo Valico, l' adeguamento dei tratti

ferroviari della cintura attorno a Milano e il quadruplicamento delle linee della

Brianza 'non sono prioritari'. I lavori sono stati aperti dal sindaco di Lugano

Marco Borradori e dal sindaco di Genova Marco Bucci. Interventi inoltre, tra i

25 in totale, di Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità Portuale

genovese, di Adriano Sala, presidente di Astag, di Gian Enzo Duci,

presidente della Federazione degli agenti marittimi italiani e docente nell'

Università di Genova, di Gilberto Danesi, ceo del terminal PSA di Prà Voltri. Il convegno di Lugano non ha nascosto le

criticità nell' esecuzione del progetto. Come sottolineato dal Consigliere nazionale membro della Commissione

svizzera dei Trasporti Fabio Regazzi, dopo aver investito più di 20 miliardi di euro in AlpTransit, ora ci si deve

occupare di collegamenti che riguardano altre aree della Confederazione: per citare, il tratto Lugano-Chiasso

potrebbe essere realizzato solo nel 2050. Il rinnovamento del grande asse ferroviario Genova-Lugano-Rotterdam non

è certo fallito, ma i tempi si allungano.

Gazzetta di Milano

Genova, Voltri
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Deposito per rifiuti marini in una delle aree portuali

Il progetto denominato PrismaMed è sostenuto dalla Regione Liguria L' assessore Mai «Servirà a incentivare la
raccolta e sensibilizzare sul riciclo»

LA SPEZIA Reti di nylon, galleggianti, cavi d' acciaio, attrezzature per la

pesca. E plastica, tanta plastica, oltre a legno e scarti ferrosi. Il

campionario delle «catture» in mare con le reti è decisamente vario e

causa di non pochi problemi per i pescatori, senza contare i costi di

smaltimento del materiale. E' per far fronte a questa emergenza e

incentivare le attività di raccolta, sensibilizzando gli operatori del settore,

che sarà realizzata nella zona portuale una nuova area di stoccaggio dei

rifiuti marini. Il progetto, che interessa anche il porto di Genova Prà, si

chiama PrismaMed ed è stato sostenuto dalla Regione con un

finanziamento di 110mila euro, di cui 55mila toccheranno a Spezia. Ad

annunciare l' apertura del sito, l' assessore regionale alla Pesca, Stefano

Mai.  «Da tempo port iamo avant i  questo importante progetto

interregionale e transfrontaliero con la Francia di cui siamo capofila -

spiega l' amministratore regionale - che ha il fine di creare un' economia

circolare attraverso il riciclo dei rifiuti prodotti nei porti, dalle attività di

acquacoltura, di pesca in mare e da diporto. Con queste due nuove aree di stoccaggio, che rappresentano una fase

pilota del progetto, diamo il via alla filiera di smaltimento e riciclo che puntiamo a stabilizzare e a estendere a tutti i

porti della Liguria». Un' apposita intesa è stata stipulata dalla Regione con l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale e si prevede che l' area sarà operativa entro il 2020, entrando in funzione per un periodo sperimentale. In

base ai risultati, saranno poi definite le linee guida applicative per replicare l' investimento anche nel resto dei porti e

degli approdi liguri. Nell' area sarà possibile conferire i rifiuti legati alla nautica da diporto, alla pesca e anche oli

esausti, insieme a tutti i rifiuti pescati in mare. «Oggi chi pesca raccoglie spesso nelle proprie reti materiali come il

vetro, la plastica, il legno e gli scarti ferrosi -- osserva Mai -; con questo progetto verranno incentivate le attività di

raccolta in mare e sensibilizzati al riciclo operatori e cittadini. Una iniziativa dall' importante valore ambientale che

punta a un mare sempre più pulito». Per il pieno raggiungimento dell' obiettivo manca un altro tassello: «Attendiamo le

modifiche al decreto Salva mare in discussione a Roma - ricorda Mai -. Ad oggi, infatti, in alcune aree i rifiuti pescati

sono considerati assimilabili ai rifiuti urbani, in altre rifiuti speciali. La modifica prevista dal decreto consentirà di

riconoscere tutti i rifiuti pescati come non speciali. Una richiesta che ho fatto al Governo e che è stata condivisa dalla

Commissione politiche agricole della Conferenza Stato-Regioni. Se otterremo la modifica, potremo migliorare l'

efficacia di PrismaMed«. Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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la linea pontremolese

«Bene il Comitato, adesso battiamoci»

L' associazione Lunezia accoglie con favore l' istituzione del gruppo di pressione. «È la strada giusta da percorrere»

pontremoli. "È senz' altro la strada giusta da battere ed è quella che noi

stiamo proponendo da anni per affrontare questa ed altre problematiche

(turismo, fiere, università, montagna) che da diversi lustri risultano irrisolte, a

tutto svantaggio dei cittadini di queste frontiere regionali come sono i territori

dell' area emiliano-lunense". L' associazione culturale Lunezia accoglie con

favore la recente istituzione del Comitato per il potenziamento del

collegamento ferroviario La SpeziaParma e la sua prosecuzione verso il

Brennero, ovvero il Comitato per Pontremolese, formato da vari Comuni,

Provincia di Massa-Carrara, Autorità Portuale de La Spezia, Legambiente,

altri enti e associazioni. "Con questo Comitato tematico si forma già quel

nucleo istituzionale, da noi ripetutamente auspicato, che raccoglie l' appello

dell' associazione Lunezia alle istituzioni di tutto il territorio "luneziano": il 23

luglio avevamo inviato ai 330 sindaci il "Manifesto di Lunezia", nella cui

appendice programmatica sottolineiamo la necessità di un raccordo

istituzionale interprovinciale, oltre i confini delle diverse Regioni, per portare a

compimento le grandi opere, con la Pontremolese in primo piano. E proprio

sulla Pontremolese avevamo incentrato la nostra assemblea programmatica di inizio anno 2019, da cui era scaturito

uno specifico documento approvato durante l' incontro coi sindaci della Lunigiana che tenemmo ad Aulla il 23 marzo

scorso". Quindi l' associazione Lunezia indica tre punti principali. Il primo è "battersi in tutte le sedi competenti per

riprendere e per completare la nuova linea Pontremolese affinché venga rifinanziato il progetto approvato dal Cipe

con la delibera n. 130/2006 e comprendente, tra l' altro, la nuova galleria di valico: qualunque modifica sostanziale al

progetto stesso avrebbe il solo effetto di rimettere tutto in discussione, allontanando i tempi di completamento dell'

opera". Poi il secondo punto: "Deve comunque essere chiaro che una nuova galleria a binario unico tra Pontremoli e

Berceto, quale quella prevista, non potrebbe che essere a servizio del traffico merci da e per i porti del medio alto

Tirreno (La Spezia, Carrara, Livorno) e solo per un numero molto limitato di convogli passeggeri veloci. Tale

realizzazione porterebbe notevoli benefici all' economia industriale e marittima dell' area di Lunezia, non risolverebbe

però le esigenze di integrazione sociale tra i territori della Lunigiana e quelli dell' area parmense - piacentina. Va da sé

che tali esigenze non possono non comprendere collegamenti adeguati con l' alta Val di Taro, che verrebbe invece

escluso dal servizio della nuova galleria di valico". Chiude la nota dell' associazione: "Lunezia, pertanto, nel

confermare l' impegno ad operare perché il progetto venga rifinanziato, pone sin d' ora l' esigenza di affrontare con

Trenitalia e con RFI una discussione relativa al potenziamento dell' attuale linea, che va mantenuta e migliorata,

usufruendo nel modo migliore delle tratte già di recente raddoppiate ed ammodernate. Lo spostamento del traffico

merci lungo la nuova galleria consentirà di liberare quote significative di utilizzo dei binari/giorno, consentendo migliori

collegamenti tra il mare e la Pianura Padana, garantendo il servizio alla Val di Taro". --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

La Spezia
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Battistini: "Pontremolese, è il momento di lavorare su tutti i fronti"

Liguria - La linea ferroviaria Pontremolese è un asse strategico fondamentale

per un' area vasta che copre tutto l' estremo levante ligure, il nord della

Toscana e il parmense. Il secondo porto d' Italia per movimentazione merci,

quello della Spezia, necessita di una linea di trasporto su ferro che sia

davvero efficiente. Alleggerire il traffico pesante su strada in favore della

rotaia è fondamentale anche per tutelare l' ambiente. Il corridoio T-Bre,

Tirreno Brennero, non può più essere trascurato. Il 50% del suo tracciato è

ancora a binario unico. Una arretratezza strutturale tale che, intraprendendo

un viaggio tra La Spezia e Parma, in alcune zone, sembra quasi di ritornare ai

primi del 900, manca solo lo sbuffo di fumo del locomotore a carbone che,

per fortuna, è stato superato. La costa tirrenica oggi ha bisogno di avere un

collegamento veloce, sicuro ed efficiente con le grandi aree produttive del

nord Italia e d' Europa. Cittadini, associazioni ambientaliste, parti sociali,

rappresentanti del mondo dell' industria e del commercio sono tutti favorevoli

alla Pontremolese. Così come sembrano esserlo tutti i partiti politici dell' arco

costituzionale, da destra a sinistra. Questo è uno dei rari casi in cui in

assenza di conflitto sulla realizzazione di una grande opera sembra invece mancare la volontà concreta di sbloccare,

rapidamente, le risorse necessarie alla sua ultimazione. È passato circa un anno da quando il Consiglio regionale ha

approvato, all' unanimità, la nostra mozione sugli assi ferroviari strategici per la Liguria. In quel testo oltre al raddoppio

a ponente, al tratto savonese verso il Piemonte e al tanto discusso Terzo Valico dei Giovi, sulla direttrice Genova-

Rotterdam, c' era il tracciato della Pontremolese. Porteremo la questione in V Comissione consiliare, quella che si

occupa di controllare gli atti della Giunta e quale seguito hanno i documenti approvati. Ripartiremo da lì con il dibattito

chiedendo vengano convocati tutti i soggetti interessati a partire dall' Autorità portuale. Nell' aderire convintamente al

neo costituito Comitato in favore dell' opera quello che chiedevamo, e continuiamo a chiedere, è semplice e lo

faremo con ancor più forza: la Regione Liguria deve interloquire, attivamente, con le vicine Toscana ed Emilia-

Romagna per costituire una cabina di regia. L' obiettivo primario è quello di fare pressione sul Governo affinché si

consideri il corridoio T-Bre una priorità nazionale da finanziare e completare in tempi rapidi e certi. Francesco

Battistini Consigliere Regionale Italia in comune/Linea Condivisa Giovedì 5 dicembre 2019 alle 19:32:24 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 64

[ § 1 5 1 0 8 0 1 0 § ]

Cna: "Bene che il ministro De Micheli abbia sbloccato l'Aurelia"

La Spezia - Il Ministro Paola De Micheli ha confermato di aver sbloccato

opere per 3,5 miliardi di euro, che non hanno più bisogno di ulteriori interventi

da parte del Mit. Si tratta soprattutto di ponti, viadotti e grandi invasi. Tra le

infrastrutture finanziate vi sono i lavori di costruzione della variante alla SS 1

Aurelia-bis; la viabilità di accesso all ' hub portuale della Spezia; l '

Interconnessione tra i casell i  della A12 e i l  porto del la Spezia;  i l

completamento del 1° stralcio funzionale del 3° Lotto (dallo svincolo di via del

Forno allo svincolo di buon Viaggio). Per un totale di 57,236 milioni. "È ora

auspicabile che venga assegnata la nuova gara in modo da utilizzare

immediatamente i 53 milioni del Ministero delle Infrastrutture destinati a

realizzare una galleria e due viadotti previsti" commenta il direttore Cna la

Spezia Angelo Matellini. Giovedì 5 dicembre 2019 alle 15:10:55 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Project Cargo/Spezia imbarca il maxi magnete al Terminal del Golfo, Gruppo Tarros

05 Dec, 2019 Al Terminal del Golfo i mbarco eccezionale di un maxi collo, il

Superconductor destinato alla centrale nucleare in costruzione in Francia. LA

SPEZIA - Imbarco eccezionale al Terminal del Golfo , Gruppo Tarros - di La

Spezia , dove sono avvenute le operazioni di imbarco project cargo del

Superconductor prodotto da ASG a Spezia, società della famiglia Malacalza.

Si tratta di un maxi magnete , tra più sofisticati al mondo, destinato alla

realizzazione del reattore nucleare a fusione che è in fase di costruzione in

Francia. Per effettuare l' imbarco a bordo nave sono stati necessari oltre venti

uomini, cinque aziende, due carrelli SPMT e venti mezzi di assistenza uniti a

due gru di ultima generazione. Master Projects and Logistics è la società del

Gruppo Tarros, che ha gestito le operazioni di trasporto nella notte e

successivamente curato l' imbarco presso il Terminal del Golfo. L' operazione

è stata curata da Master Project and Logistics, da CMS e dal Terminal del

Golfo, tutte società del Gruppo Tarros Alberto Musso, residente del Gruppo

ha dichiarato: ' Si tratta di una operazione complessa visto la tipologia e il

valore del  mater iale trasportato.  Siamo molto content i  che ASG

Superconductors ci abbia affidato questo carico così prezioso: tutto ciò dimostra il livello di competenza raggiunto

dalle nostre persone, ma soprattutto come la sinergia tra diverse aziende del nostro Gruppo sia il valore aggiunto '.

Carla Roncallo, presidente dell' Authority portuale ha sottolineato: "U n' attività altamente specializzata e di nicchia,

ma davvero preziosa per il nostro porto, egregiamente svolta da un operatore come Tarros, che rappresenta una

eccellenza in questo settore di cui siamo orgogliosi '.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Imbarcato il TF Coil prodotto da ASG Superconductors al Terminal del Golfo

GAM EDITORI

5 dicembre 2019 - Più di venti gli uomini impiegati, cinque aziende coinvolte,

due carrelli SPMT e venti mezzi di assistenza uniti a due gru di ultima

generazione che hanno simultaneamente alzato e poi posizionato in stiva il

prezioso carico: sono questi i numeri di questo trasporto eccezionale.Alla

presenza della Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Arch. Carla

Roncallo, e del presidente del Gruppo Tarros, Ing. Alberto Musso, è stato

imbarcato il magnete superconduttivo (TF COIL) prodotto da ASG

Superconductors, società della Famiglia Malacalza, nello stabilimento della

Spezia e destinato alla realizzazione della futura centrale a fusione nucleare

che è in corso di costruzione in Francia. Master Projects and Logistics,

società del Gruppo Tarros, ha gestito le operazioni di trasporto nella notte e

successivamente curato l' imbarco presso il Terminal del Golfo. L' operazione

è stata curata da Master Project and Logistics, da CMS e dal Terminal del

Golfo, tutte società del Gruppo TarrosAlberto Musso, Presidente del Gruppo

Tarros: "Si tratta di una operazione complessa visto la tipologia e il valore del

materiale trasportato. Siamo molto contenti che ASG Superconductors ci

abbia affidato questo carico così prezioso: tutto ciò dimostra il livello di competenza raggiunto dalle nostre persone,

ma soprattutto come la sinergia tra diverse aziende del nostro Gruppo sia il valore aggiunto che oggi Tarros può

offrire al mercato" Carla Roncallo, Presidente dell' AdSP: " Un' attività altamente specializzata e di nicchia, ma

davvero preziosa per il nostro porto, egregiamente svolta da un operatore come Tarros, che rappresenta una

eccellenza in questo settore di cui siamo orgogliosi."

Primo Magazine

La Spezia
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Porto la Spezia, al via il centro unico per i controlli sulle merci

GENOVA - Il porto della Spezia sarà il primo scalo italiano ad avere un unico

centro per i controlli sulle merci: il nuovo servizio sarà inaugurato con ogni

probabilità il prossimo 13 dicembre (la data deve ancora essere confermata).

Il nuovo centro sorge a Santo Stefano di Magra in un terreno di proprietà di

Rete Ferroviaria Italiana, preso in affiitto pluriennale dall' Autorità di Sistema

del Mar Ligure Orientale : si tratta del primo punto di controllo unificato

esistente in Italia. Tutti i controlli sanitari sulle merci saranno dunque realizzati

in quest' area che dista circa 7 km dai terminal portuali LSCT e Tarros : le

merci containerizzate saranno navettate con l' ausilio di un Gps che ne

traccerà il percorso così da impedire l' elusione dei controlli. Sul posto il

coordimamento sarà affidato all' Agenzia delle Dogane e i diversi servizi

saranno effettuati dal personale Fitosanitario, Veterinario, dell' Age Control e

dalla Guardia di Finanza. Il nuovo centro promette di velocizzare ed

efficientare tutto il processo dei controlli sulle merci e rende ancora più

competitivo il porto della Spezia, ad oggi il secondo in Italia per numero di

container movimentati dopo Genova. Commenti.

PrimoCanale.it

La Spezia
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La Berkan B sarà rimossa da Micoperi

Alla società di Bartolotti affidato il compito di bonificare dal relitto l' area del canale Piomboni, una volta smaltito sarà
demolito

Sarà la Micoperi di Silvio Bartolotti a occuparsi della rimozione del relitto

della Berkan B, semiaffondato nel canale Piomboni. L' Autorità di sistema

portuale, a quanto si è appreso negli ambienti dell' offshore ravennate, ha

terminato l' analisi delle due adesioni al bando di gara e Micoperi (in

raggruppamento di imprese con Isolfin e Albatros) si è aggiudicata il

lavoro, superando la Mg Demolition di Malta. Bartoletti impiegherà la

Micoperi 30, la possente nave utilizzata per i lavori offshore e per il

recupero della Costa Concordia, davanti all' Isola del Giglio. Attualmente

la '30' si trova nella base navale di Ortona e quanto prima prenderà il largo

per risalire l' Adriatico fino a Ravenna. Per l' operazione di recupero l'

Adsp investirà dagli 8 ai 9 milioni di euro. La circostanza che Micoperi

potesse contare su un mezzo offshore a poche miglia dal luogo dell'

affondamento della Berkan B e che non dovesse, quindi, farlo arrivare

dall' Olanda, dove si trova la maggior parte delle navi di questa portata,

ha fatto la differenza sul piano dei costi. La rimozione del Berkan sarà un'

operazione caraterizzata da operazioni particolarmente delicate, dove servirà la potenza di un mezzo come Micoperi

30, capace di sollevare il relitto, eventualmente dopo averlo sezionato, per posizionarlo su un pontone e trasferirlo. A

rendere più delicato il recupero c' è la posizione in cui si trova il relitto del mercantile, adiacente all' ex banchina Tozzi,

semiadagiato sul fondale. La tempistica prevede il completamento della parte amministrativa per l' assegnazione dei

lavori. La rimozione del relitto, se non ci saranno intoppi, causa maltempo o altro, dovrebbe richiedere una decina di

giorni di lavoro. Il relitto verrà poi portato a terra e successivamente trasferito in un cantiere per la completa

demolizione. Questa seconda parte potrà richiedere fino a 180 giorni di lavoro. E' chiaro che tutta l' attenzione è

concentrata sui primi dieci giorni di attività che serviranno per togliere dal canale Piomboni la nave. Il caso-Berkan B

risale al 2010 quando la nave rimase in rada davanti al porto di Ravenna per quasi un mese, abbandonata al suo

destino dall' armatore che era debitore e insolvente verso banche, agenzie marittime ed equipaggio. Il Berkan venne

trainato in porto e posto sotto sequestro. Nel 2017 la vendita all' asta per essere smantellato e rivenduto. Durante le

operazioni di taglio delle lamiere condotte, come emerge dall' inchiesta della Procura, con imperizia, lo scafo si

spezzò in due, dando così il via alla vicenda giudiziaria. Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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TASSE

Terminal container contro gli aumenti

Il presidente Mingozzi: «Nuovo balzello Ires indebolisce il settore»

I porti «vanno difesi e non saccheggiati». Terminal container Ravenna si

associa alle dichiarazioni di netta contrarieta' espresse da Assologistica,

Confetra e Federlogistica al tentativo di inserire nel decreto legge fiscale l'

aumento del 3% dell' Ires, la tassa che si applica sul reddito derivante

dalle attività svolte sulla base di autorizzazioni e concessioni portuali.

«Abbiamo appena schivato, grazie all' impegno di molti parlamentari, un

emendamento che sarebbe costato 15 euro in piu' per ogni container

pieno o vuoto sbarcato o imbarcato», stigmatizza il presidente

Giannantonio Mingozzi, e ora «si affacciano nuovi balzelli che mettono a

rischio la competitività del sistema portuale. Qualsiasi nuova imposta

indebolisce il settore rendendolo più esposto alla concorrenza».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Rinforzati i cavi che tengono in sicurezza la Berkan B. Ma per la Procura non era
necessario

Si sono conclusi ieri, mercoledì 4 dicembre, i lavori di rinforzo ai cavi che

tengono in sicurezza la Berkan B, relitto semiaffondato in pialassa Baiona,

per un importo di quasi 40mila euro. Come si legge sulle pagine del Corriere

Romagna in edicola oggi, in un articolo a firma di Federico Spadoni, i lavori

sono stati richiesti da Autorità Portuale ed autorizzati dalla Procura della

Repubblica di Ravenna, che ha posto sotto sequestro la nave in seguito all'

inchiesta in corso, nella quale sono coinvolti i massimi vertici dell' Ente di via

Antico Squero.Sulla possibilità che la nave sia effettivamente a rischio di

ribaltamento si fronteggiano però le ipotesi opposte di Autorità portuale e

Procura. Quest' ultima, da accertamenti fotografici effettuati, pare che non

abbia ravvisato l' indispensabilità dell' intervento, che ha comunque

autorizzato.Aperte anche le buste per l' affidamento dei lavori di demolizione

del relitto, un intervento da 9 milioni di euro, che potrebbe essere aggiudicato

alla Micoperi di Ravenna o ad un' azienda maltese.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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PORTO E AMBIENTE

Pialassa Piomboni, la fine dei lavori prorogata al 2023

Ci sono ancora problemi sui materiali da utilizzare per l' argine di 11 ettari Il cantiere partì nel 2012 e si prevedeva di
completarlo nel 2014

Potrebbero concludersi nel 2023, vale a dire nove anni dopo quanto

previsto inizialmente, i lavori nella pialassa Piomboni di Marina di

Ravenna. La Regione Emilia-Romagna lo scorso 4 novembre ha

concesso ad Autorità portuale una proroga di quattro anni alla validità

della Valutazione di Impatto Ambientale concessa nel 2009. Secondo

quanto scritto da Ap nella richiesta, l' 88 percento dei lavori è terminato.

La medesima percentuale è indicata nell' atto del dicembre 2018, quando

l' ente di via Antico Squero chiese un' altra proroga, quella volta di un

anno. Va precisato che la percentuale è indicativa dell' indice economico

del progetto: in altre parole i lavori sin qui realizzati hanno coperto l' 88

percento dei 32 milioni di euro stanziati per l' intervento. Secondo quanto

spiega Ap ciò che impedirebbe di completare i lavori sono problematiche

per «l' utilizzo di parte dei sedimenti originariamente individuati che hanno

ritardato la realizzazione delle opere previste, con la conseguente

necessità di prevedere operazioni di cernita preliminari al loro utilizzo».

Prima il cambio di criteri ministeriali sul materiale usato in origine, che ne

ha reso impossibile l' utilizzo, poi alcuni rilievi di Arpae: negli anni sono stati questi intoppi a fermare il progetto di

separazione tra porto e Pialassa, un risanamento - così battezzato nel progetto ma contestato da molti - che si

sarebbe dovuto concludere nel 2014, circa due anni e mezzo dopo il loro av vio. La proroga alla Via chiesta, e

concessa dalla giunta regionale, è la più lunga mai arrivata. La Valutazione di Impatto Ambientale che porta la data del

2009 sarebbe dovuta essere valida per cinque anni. Una prima proroga di tre anni è arrivata nel 2014 (quando emerse

la questione del cambio dei criteri ministeriali di classificazione dei fanghi), a cui ne è seguita una nel 2017 di 18 mesi.

Poi la terza del 2018. Infine quest' ultima, di ben quattro anni. Il primo lotto del progetto - l' escavo a 9,4 metri del

tratto di canale che corre tangente alla valle - è stato realizzato. A mancare è il completamento degli interventi

ambientali, che il presidente di Autorità portuale Daniele Rossi nel marzo scorso, durante una seduta del con siglio

comunale, prevedeva fossero terminati entro l' inizio del prossimo anno. Una proroga così lunga fa pensare che la

proiezione è ottimistica. Anche perché - ha avvertito la Regione - il nuovo piano di utilizzo di materiale presentato da

Ap dovrà prima passare il vaglio di Arpae. Autorità portuale avrebbe già individuato alcuni sedimenti per riempire l'

argine, provenienti però da un' area esterna al sito di diversa provenienza rispetto a quelli esaminati negli anni

precedenti. Per questo il piano di utilizzo di tali materiali dovrà essere approvato dall' Agenzia regionale per l'

ambiente prima dell' avvio dei lavori. In particolare c' è la necessità di completare il grande argine di separazione (11

ettari che saranno messi a servizio del porto). A fine lavori la pialassa Piomboni dovrebbe misurare 145 ettari, un

terzo rispetto alla superficie sulla quale si estendeva nel 1954. Alessandro Montanari.

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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NEL CANALE Il relitto della Berkan B scivola verso il fondo Allarme di Ap: «Rischia di
ribaltarsi»

Il relitto della motonave Berkan B, ormeggiato alla penisola Trattaroli nel

canale Piomboni, si è inclinato ancora e mette a rischio la sicurezza della

navigazione. Lo hanno rilevato durante un sopralluogo i tecnici di Autorità

portuale, lo scorso 22 novembre. La Capitaneria di Porto è stata

immediatamente avvisata ma la situazione dal punto è apparsa

complicata: il bando di gara per la rimozione del relitto è stato pubblicato

ma si è ancora nella fase burocratica dell' affidamento dell' appalto. Ap

osserva in un documento che «la tempistica necessaria per la conclusione

della procedura» non è «compatibile con l' esigenza di intervenire

urgentemente». L' ente ha chiesto alla Procura (attualmente il relitto è

sotto sequestro) il permesso di eseguire operazioni di rinforzo sotto la

sorveglianza della Capitaneria. Nulla osta concesso il 28 novembre. L'

inclinazione della motonave riscontrata fa presupporre il rischio di

scivolamento verso il centro del canale Piombone. Così Ap ritiene

necessario potenziare le strutture di contenimento. I lavori costeranno

39mila euro, una cifra che essendo inferiore a 40mila euro permette

procedure di affidamento più snella. Sarà l' Ecotec di Rimini ad occuparsi dell' operazione. (al.mo. )

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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LAVORI PUBBLICI/3 In estate la sostituzione del ponte Teodorico

Nel corso dell' estate 2020 è prevista la sostituzione del ponte di

Teodorico in via delle Industrie sopra alla linea ferroviaria. Verrà demolito

quello attuale per fare spazio a un manufatto più moderno, sia per lo

scavalco del traffico veicolare e sia per facilitare il traffico ferroviario

sottostante. Si stima che occorrano due mesi di tempo. L' intervento,

come ricorda Il Resto del Carlino, è previsto nell' ambito del protocollo

sottoscritto nel 2017 tra Comune, Rfi e Autorità portuale. Nel periodo che

manca all' inizio dei lavori, verrà organizzato un percorso partecipativo

aperto alla cittadinanza per raccogliere proposte su come ridurre i disagi.

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Bloccati al porto 163mila litri di gasolio

Denunciate tre società che avevano falsificato i documenti per evadere l' Iva

RAVENNA Si sarebbero dovute spartire una partita da 163mila litri di gasolio

importata dall' Albania. Un quantitativo ingente, i cui profitti sarebbero stati ancor

più elevati considerato che l' importazio ne aveva ottenuto l' esenzione dell' Iva.

Peccato però che i documenti prodotti per ottenere lo sgravo fiscale fossero

falsi. Così non solo le 5 autocisterne sono state sequestrate, ma i legali

rappresentanti delle tre società italiane sono stati denunciati alla Procura per

contrabbando aggravato dalla presentazione di documentazione falsa, e per

tentata truffa ai danni dello Stato. È questo l' esito dell' operazione condotta al

porto dalla Guardia di Finanza assieme all' ufficio delle Dogane. I militari della

seconda compagnia di Ravenna hanno controllato i mezzi approdati allo scalo

bizantino controllando anche la documentazione e i relativi documenti fiscali che

avrebbero dovuto legittimare l' esenzione dell' imposta. L' importazione del

carburante è stata intercettata grazie alla mirata attività di analisi dei traffici

portuali condotta dalle Dogane e dalle Fiamme gialle; le autocisterne stavano

infatti uscendo da un varco doganale del porto, quando gli inquirenti le hanno

bloccate per approfondire i controlli. L' attività di servizio si colloca nell' ambito

dei costanti servizi di vigilanza doganale e di con trasto ai traffici illeciti che l' Agenzia delle Dogane e le Fiamme

Gialle ravennati conducono sinergicamente in ambito portuale, per la tutela della legalità dei traffici che interessano lo

scalo marittimo. I traffici portuali, infatti, risultano costantemente monitorati dalle Dogane e dalla Finanza, durante un

servizio di vigilanza che si concentra in particolar modo proprio al varco doganale per tutelare la legalità della merce

di passaggio per lo scalo marittimo.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Contrabbando: Guardia di Finanza sequestra al porto di Ravenna oltre 163 mila litri di
gasolio

Nei giorni scorsi, nell' ambito dell' oramai consolidata sinergia operativa

sviluppatasi tra l' Ufficio delle Dogane e la Guardia di Finanza in ambito

portuale, i Funzionari dell' Agenzia e i militari della 2ª Compagnia di Ravenna

hanno proceduto al controllo di cinque autocisterne appena giunte dall' Albania

con un carico di gasolio per autotrazione destinato al mercato italiano.Nel

corso delle attività di controllo i funzionari doganali ed i Finanzieri hanno

riscontrato che il gasolio, quantificato in oltre 163 mila litri e destinato a tre

società italiane , era stato introdotto sul territorio nazionale in esenzione di

IVA attraverso l' utilizzo di documenti fiscali che, ad un approfondito esame, si

sono rivelati falsi .Per queste ragioni le cinque autocisterne, unitamente all'

ingente partita di prodotto petrolifero in esse trasportato, sono state

sottoposte a sequestro ed i rappresentanti legali delle tre società importatrici

sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Ravenna per i reati di

contrabbando aggravato dalla presentazione di documentazione falsa e

tentata truffa ai danni dello Stato .L' importazione del carburante è stata

intercettata grazie alla mirata attività di analisi dei traffici portuali condotta dall'

Ufficio delle Dogane e dalle Fiamme Gialle, che ha consentito di selezionare con successo, in uscita da un varco

doganale dello scalo ravennate, la spedizione internazionale poi finita sotto sequestro.L' attività di servizio si colloca

nell' ambito dei costanti servizi di vigilanza doganale e di contrasto ai traffici illeciti che l' Agenzia delle Dogane e le

Fiamme Gialle ravennati conducono sinergicamente in ambito portuale, per la tutela della legalità dei traffici che

interessano lo scalo marittimo cittadino.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Sequestrati al porto di Ravenna oltre 163 mila litri di carburante di contrabbando

Nei giorni scorsi, nell' ambito dell' oramai consolidata sinergia operativa

sviluppatasi tra l' Ufficio delle Dogane e la Guardia di Finanza in ambito

portuale, i Funzionari dell' Agenzia e i militari della 2ª Compagnia di Ravenna

hanno proceduto al controllo di cinque autocisterne appena giunte dall' Albania

con un carico di gasolio per autotrazione destinato al mercato italiano. Nel

corso delle attività di controllo i funzionari doganali ed i Finanzieri hanno

riscontrato che il gasolio, quantificato in oltre 163 mila litri e destinato a tre

società italiane, era stato introdotto sul territorio nazionale in esenzione di IVA

attraverso l' utilizzo di documenti fiscali che, ad un approfondito esame, si

sono rivelati falsi. Per queste ragioni le cinque autocisterne, unitamente all'

ingente partita di prodotto petrolifero in esse trasportato, sono state

sottoposte a sequestro ed i rappresentanti legali delle tre società importatrici

sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Ravenna per i reati di

contrabbando aggravato dalla presentazione di documentazione falsa e

tentata truffa ai danni dello Stato. L' importazione del carburante è stata

intercettata grazie alla mirata attività di analisi dei traffici portuali condotta dall'

Ufficio delle Dogane e dalle Fiamme Gialle, che ha consentito di selezionare con successo, in uscita da un varco

doganale dello scalo ravennate, la spedizione internazionale poi finita sotto sequestro. L' attività di servizio si colloca

nell' ambito dei costanti servizi di vigilanza doganale e di contrasto ai traffici illeciti che l' Agenzia delle Dogane e le

Fiamme Gialle ravennati conducono sinergicamente in ambito portuale, per la tutela della legalità dei traffici che

interessano lo scalo marittimo cittadino.

ravennawebtv.it

Ravenna
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A rischio il terminal Europa a Livorno

Scaduto il 30 novembre il termine fissato dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale per la presentazione da parte dei privati di

proposte per la realizzazione e gestione del nuovo terminal container della

nuova Piattaforma Europa. Né Msc né Gruppo Investimenti Portuali (Gip) né

Spinelli né altri terminalisti che in passato avevano manifestato il proprio

interesse si sono fatti avanti. Solo Gip, che nello scalo labronico già controlla

il Terminal Darsena Toscana, l' anno scorso aveva depositato un progetto non

vincolante, ma senza andare oltre. Il costo delle opere della prima fase della

Piattaforma Europa è di 870 milioni di euro, di cui 540 proverrebbero da fondi

pubblici e 330 da investimenti privati. Per la realizzazione sono previsti

quattro anni dall' approvazione del progetto. Il costo dell' intera opera è

stimato in 1,3 miliardi. La prudenza dei soggetti privati ha varie ragioni. Gip

scommetterà sul terminal che sorgerà nella nuova Piattaforma Europa solo se

avrà garanzia di essere l' unico nel porto autorizzato a movimentare

container, cosa non scontata perché negli ultimi mesi ha suscitato polemiche l'

autorizzazione rilasciata dalla port authority al Terminal Lorenzini (50% Msc)

per movimentare una quota di container non più minoritaria rispetto al totale dei suoi traffici, aprendo di fatto alla

nascita di un secondo terminal per l' imbarco e sbarco dei box in porto. Un altro grosso ostacolo sarebbero i costi

dell' operazione, ancora incerti per la parte pubblica nonostante le rassicurazioni del ministro dei Trasporti Paola De

Micheli. La nuova opera intercetterebbe poi il traffico che transita da Genova, Vado, La Spezia e Livorno perché non

è pensabile attirare volumi di container da e per il resto d' Europa. Intanto dalla port authority toscana dicono «avanti

tutta» alla progettazione delle opere marittime di difesa e delle attività di dragaggio della Darsena Europa. Costo: 260

milioni di fondi pubblici. (riproduzione riservata)

MF

Livorno
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la sentenza

Nel container 134 chili di coca 7 anni al "guardiano" del carico

Si è chiuso uno degli ultimi capitoli processuali legati al sequestro di droga avvenuto nel settembre 2016 Decisivo il
fascicolo fotografico

livorno. Si è chiuso uno degli ultimi capitoli processuali legati al maxi

sequestro di cocaina avvenuto nel porto di Livorno la sera del 12 settembre

2016 quando carabinieri e finanzieri sequestrarono 134 chili di droga per un

valore di 10 milioni di euro divisi in 120 panetti e arrivati nei giorni precedenti

a Livorno dalla Colombia. Un' indagine partita dall' omicidio di Giuseppe

Il Tirreno

Livorno
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Raucci, del dicembre dell' anno precedente. Il tribunale ha infatti condannato a

sette anni di reclusione Sauro Desideri, il portuale che ha posizionato il

container in modo da permettere agli altri appartenenti alla banda di ritirare la

cocaina poi sequestrata in via Passaponti. Desideri - si legge - era imputato

«per aver fatto parte di un' associazione costituita, diretta ed organizzata da

Riccardo Del Vivo, avente lo scopo di gestire e garantire, prima del

compimento delle relative operazioni di sdoganamento da parte delle Autorità

Doganali e su incarico di altre organizzazioni, il recupero di ingenti quantitativi

di cocaina importati dal Sudamerica attraverso navi porta container con

destinazione il porto d i  Livorno». Decisivo per quello che riguarda la

condanna di Desideri il fascicolo fotografico fornito dagli investigatori durante

il dibattimento in aula. Un procedimento quello a carico degli imputati che nel corso degli anni si è frammentato tanto

che alcuni sono stati processati a Firenze nell' ambito di una indagine parallela della Direzione distrettuale antimafia

mentre altri a Livorno dove è stato effettuato il sequestro della cocaina. --
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lAVORO

Cgil contro l' Autorità portuale: «Inaccettabile taglio di 2 addetti»

LIVORNO. «L' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale ha

deciso di tagliare due dipendenti dalla Direzione demanio, patrimonio e

lavoro portuale per spostarli in un altro dipartimento della struttura. Il

provvedimento, firmato dal segretario generale Massimo Provinciali, è "

inaccettabile"». Lo scrive la Cgil di Livorno. La Direzione demanio,

patrimonio e lavoro portuale «rappresenta infatti uno dei dipartimenti più

importanti per garantire un' attenta vigilanza sulla conformità dei regimi

autorizzativi e concessori delle imprese operanti in porto: si tratta insomma di

uno dei dipartimenti cardine intorno a cui ruotano le dinamiche portuali pi

importanti - afferma Giuseppe Gucciardo segretario Filt-Cgil provincia di

Livorno- il provvedimento va nel senso opposto a quanto auspicato dalla Filt-

Cgil: sono infatti anni che ci battiamo affinchè si potenzino le strutture

responsabili a garantire il rispetto delle regole in porto. Privare il dipartimento

in questione di due dipendenti significa di fatto indebolirlo in maniera

importante, con tutte le conseguenze che ne derivano in relazione alla

vigilanza sulle dinamiche portuali. Il sistema di controllo sul rispetto delle

regole ne esce insomma indebolito». --

Il Tirreno

Livorno
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Hamburg non cede «Necessario trasferire a Genova i dipendenti»

LIVORNO Fumata nera in Regione ieri per la vertenza Hamburg, l'

agenzia marittima che lavora nel porto d i  Livorno. Nell' incontro

convocato dal consigliere per il lavoro della Regione Gianfranco

Simoncini, i vertici dell' azienda hanno confermato la decisione di

spostare 14 dipendenti livornesi nella Genova. All' azienda Simoncini ha

riportato le preoccupazioni del sindacato. Ha così chiesto ad Hamburg

«di valutare la possibilità di scongiurare lo spostamento dei lavoratori». L'

azienda, da parte sua, ha ribadito la necessità assoluta di procedere nella

centralizzazione delle attività sulla sede di Genova nel quadro di una

riorganizzazione societaria. Simoncini ha infine chiesto che «siano messi

in campo tutti gli strumenti utili a sostenere il reddito e favorire il

trasferimento».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Livorno
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Hamburg incontra istituzioni per lo spostamento dei lavoratori

Il gruppo conferma di non poter tornare indietro sulla decisione

Giulia Sarti

FIRENZE Nuovo incontro per discutere del futuro della Hamburg, l'agenzia

marittima che lavora nel porto di Livorno, a cui hanno preso parte il

consigliere per il lavoro Gianfranco Simoncini, un rappresentante del Comune

di Livorno e i vertici del gruppo. Al centro del colloquio la decisione da parte

dell'azienda di spostare 14 dipendenti a Genova dove confluiranno anche

addetti dell'altro polo del gruppo a Salerno. Simoncini ha riportato ai

rappresentanti della Hamburg le preoccupazioni del sindacato sostenendo la

richiesta di valutare la possibilità di scongiurare lo spostamento dei lavoratori.

Da parte sua, l'azienda, ha ribadito la necessità di procedere nell'azione di

centralizzazione delle attività sulla sede di Genova, nel quadro di una

riorganizzazione societaria e della presenza del gruppo in Italia. Il gruppo

quindi conferma di non poter tornare indietro sulla decisione presa.

Sollecitando una ulteriore riflessione, Simoncini ha comunque chiesto che

vengano messi in campo tutti gli strumenti utili a sostenere il reddito e favorire

il trasferimento dei lavoratori facilitando l'eventuale ricollocazione di quanti

non fossero in grado di accettare il trasferimento. Auspicando una risposta

positiva su queste ultime richieste, ha quindi subito informato le organizzazioni sindacale dell'esito dell'incontro.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il generatore della nave è ko piove polvere nera in centro

L' allarme da residenti e negozianti a ridosso del porto, scattano i controlli di Arpam e Capitaneria La Guardia
costiera: «Anomalo funzionamento sul traghetto Mikonos». Possibile multa in arrivo

IL CASO ANCONA Amaro risveglio per i residenti e i commercianti del

centro storico. Sin dalle prime ore di ieri mattina una gran quantità di fuliggine

nera ha riempito la zona che circonda il porto, da piazza della Repubblica a

via della Loggia, fino a piazza del Papa, corso Mazzini, via Gramsci e via

degli Orefici. La sostanza si è depositata sui balconi dei palazzi e all'

ingresso della biglietteria del teatro delle Muse e dei negozi. L' intervento

Subito è scattato l' allarme e sono intervenuti davanti al teatro l' Arpam, i vigili

del fuoco, la Guardia costiera, i tecnici comunali dell' ufficio Ambiente e l'

Autorità di Sistema Portuale. Dopo aver prelevato e consegnato i campioni di

materiale ai tecnici dell' Arpam, per le successive analisi chimico-fisiche, il

nucleo ispettori della Guardia Costiera «ha effettuato delle verifiche tecniche

sulle navi ormeggiate presso le banchine commerciali del porto dorico - si

legge in una nota - e, a bordo della motonave Mykonos Palace, ormeggiata

alla banchina 16, ha scoperto la rottura del generatore diesel, il cui anomalo

funzionamento ha portato all' emissione in atmosfera di pulviscolo del

carburante incombusto». La Capitaneria attenderà ora «l' esito delle analisi,

per verificare la compatibilità del carburante presente nelle casse del generatore con i campioni di fuliggine consegnati

all' Arpam, e per adottare le opportune sanzioni». Se dalle analisi emergeranno alti valori e un alto contenuto di

sostanze chimiche, non è escluso che venga aperto un fascicolo d' indagine. Le telefonate In attesa dell' esito delle

analisi, intanto sono tantissime le chiamate arrivate ieri mattina al centralino della Polizia locale, dei Vigili del fuoco e

dell' Arpam. Un residente di via degli Orefici ha addirittura fatto salire nella propria abitazione alcuni tecnici comunali

dell' Ufficio Ambiente, dei Vigili del fuoco e della Capitaneria di Porto, per mostrare la fuliggine all' interno dell'

appartamento. Anche qui è stato prelevato il materiale che sarà analizzato. L' evento di ieri è stato definito

straordinario, ma il residente l' anno scorso aveva già contattato il Corriere Adriatico per denunciare la «presenza di

polvere nera che ogni giorno si deposita sui davanzali delle finestre e l' odore insopportabile di smog che proviene dal

porto e si diffonde nell' appartamento». Il residente, con tanto di foto, aveva mostrato le polveri sui davanzali e sopra

le lenzuola della camera e nelle altre stanze della casa. L' Authority «Dalle informazioni apprese sembra si sia trattato

di un problema di natura tecnica afferma Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di sistema portuale - una

situazione che pone comunque sempre più al centro il tema dell' efficienza delle navi da parte delle compagnie, che

continuiamo a sollecitare insieme alla Capitaneria di porto sulle questioni ambientali e a cui riconosciamo un impegno

crescente anche su questo versante. Il tutto in una condizione come quella del porto di Ancona dove la vicinanza al

tessuto urbano richiede una sensibilità ancora maggiore». «L' esito delle analisi potrebbe arrivare tra martedì e

mercoledì - dichiara Giancarlo Marchetti, direttore generale Arpam intanto posso assicurare che le due centraline

(Cittadella e Palombella) ieri non hanno registrato particolare anomalie, a parte un leggero aumento delle polveri fini,

Pm 2,5, ma comunque entro i limiti di legge». Ieri mattina all' Arpam sono arrivate diverse segnalazioni, da parte di

cittadini e di Italia Nostra, tant' è che lo stesso Marchetti è andato in piazza della Repubblica. «Intorno alle 8.30 sono

andato a vedere la situazione davanti al teatro delle Muse racconta il direttore generale I tecnici hanno prelevato il

materiale e

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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i campioni sono stati inviati al laboratorio. Probabilmente si tratta di materiale derivante da combustione, come

zolfo e carbonio». I campionatori Nell' area portuale da alcuni mesi sono stati installati anche alcuni mini campionatori

per approfondire la conoscenza dello stato della qualità dell' aria, relativamente alla concentrazione delle polveri Pm10

e all' esposizione verso altre sostanze come metalli e idrocarburi policiclici aromatici. In totale sono 22 i mini

campionatori nell' intera città e, al centro, sono stati posizionati vicino al Duomo, alla sede della Guardia di Finanza, al

Seeport Hotel, in piazza Cavour, via Mattei, vecchio faro. «Questi micro campionatori non forniscono i dati in tempo

reale spiega Marchetti ma vengono raccolti una volta al mese. Chiaramente la prossima volta che prenderemo i filtri,

probabilmente troveremo alcune anomalie. Comunicheremo a breve i risultati». Micol Sara Misiti © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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«C' era puzza di gas di scarico poi questa fuliggine ovunque»

I commercianti: «Costretti a pulire per ore i locali, mai vista una cosa del genere»

I DISAGI ANCONA Una cosa mai vista, che ha provocato non pochi

problemi ai commercianti del centro, i quali si sono dovuti armare di scopa e

paletta per rimuovere dalle loro soglie lo strato nero di polvere finissima che

ha invaso le vie e le piazze intorno al Teatro delle Muse. La più colpita

sembra sia stata via Gramsci, dove il pulviscolo è penetrato fin dentro i

negozi. Le segnalazioni «È la prima volta che succede un fatto del genere ha

affermato Giovanni Rosolani del Buddha Bar -. Ieri mattina ho lavorato fino a

tardi e fuori non ho visto niente. Poi stamattina quando ho aperto ho notato

che c' era questa polvere nera davanti al negozio. All' inizio ho pensato che

fosse sporcizia, ma in seguito mi sono accorto che anche piazza del Papa

era tutta piena, e ho pensato potesse essere stato il fumaiolo di qualche

nave. Poi il vento e il passaggio delle macchine l' hanno portata via, ma qui

dietro c' è un cortiletto chiuso che è ancora tutto nero di fuliggine». le folate

La gente l' ha pestata e portata dentro ai negozi. Ma questa polvere era

talmente leggera che è bastata anche una piccola folata di vento per farla

entrare nelle fessure delle porte. «In tanti anni che lavoro qua, non mi era mai

capitata una cosa così ha dichiarato Emilia Roseto del negozio di articoli orientali Emilia e Hagos - Quando ho aperto

qui davanti era pieno di fuliggine. Poi mi sono accorta che era entrata pure dentro al negozio, passando dagli spigoli

della porta. È tutta la mattina che sto a pulire. Sul bancone ho passato più volte l' alcol ed è ancora nero. Sono stufa.

Sono invalida e ho una certa età, non posso essere costretta a fare faticate di questo genere. Non so se questa

polvere viene dal porto. In ogni caso ci vuole più rispetto per i cittadini». Anche perché una polvere così sottile può

diventare un danno per le attività e un pericolo per le persone. «Si infiltra dappertutto, dentro gli oggetti, tra le trame

dei capi di abbigliamento ha continuato la signora Emilia - Non è possibile lavorare così. Un negozio è importante che

sia pulito e ordinato. Senza contare che da stamattina ho tosse e fastidio agli occhi. Non va bene per me, ma

neanche per chi cammina qui fuori, a partire dai bambini e dagli animali». I piccoli che respirano a un metro da terra e i

cani che fiutano la strada sono infatti sicuramente i più esposti, ma anche diversi adulti hanno avuto fastidi agli occhi e

alla gola. Questo per fortuna non è successo a Sabrina Limberti della Casa del Tortellino, che però di polvere davanti

al proprio negozio ne ha trovata tanta. Anche corso Mazzini è stato infatti invaso dalla fuliggine, che è arrivata fin

quasi a piazza Roma. L' odore «Ho aperto presto, intorno alle 6.30, e venendo ho sentito questo odore forte, che

sembrava come di gas di scarico ha raccontato la commerciante - Poi quando sono arrivata qui davanti mi sono

accorta di questa polvere nera. All' inizio pensavo fosse sporcizia sollevata da alcuni mezzi, ma poi mi sono resa

conto che ce n' era tanta e che spazzandola volava subito via. Mi era entrata fin dentro il negozio passando da sotto

la porta. Poi dopo un' oretta l' odore se ne è andato. La clientela non si è neanche accorta. Tanti hanno ritenuto che

fosse colpa delle navi». Anche perché sono in molti ad aver percepito questo odore pungente. «Mercoledì sera,

intorno all' una, ho sentito una puzza come di bruciato ha riferito Andrea de La Dama Caffè Bistrot di piazza del Papa

Ho pensato ai fuochi artificiali usati da qualche studente per festeggiare una laurea o un compleanno. Invece quando

sono venuto ad aprire ho visto per terra tutta questa polvere nera. Per fortuna non è entrata nel negozio e poi il vento

l' ha portata via». Forte odore sentito anche al Caffè del Teatro, ma in piazza della Repubblica la fuliggine pare non

abbia raggiunto i negozi. È invece penetrata in quelli di via della Loggia (l' atrio esterno

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 84



 

venerdì 06 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 85

[ § 1 5 1 0 8 0 2 2 § ]

della biglietteria del Teatro delle Muse ne era pieno) ma solo fino a un certo punto, visto che alla Tabaccheria n.1

dicono di non essersi accorti di niente e che anche lungomare Vanvitelli era libero. Michele Rocchetti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Diomedi: «Per molti un' amara routine»

M5S: «Serve attenzione» Interrogazione della Lega

ANCONA «Purtroppo quanto accaduto non è una sorpresa. Per diversi

cittadini residenti a ridosso del porto trovare fuliggine sui davanzali è routine,

ma questo episodio è molto rilevante. E non si può stare tranquilli. Visti anche

i progetti che potrebbero portare a peggiorare le situazioni, serve attenzione

perché la sofferenza per la città potrebbe aumentare. Gli scrubber? Servono

quelli a circuito chiuso, gli altri lavano le polveri in acqua». Lo afferma Daniela

Diomedi, capogruppo M5S, che ieri mattina ha seguito la vicenda in presa

diretta e documentato la pioggia di fuliggine con una serie di foto sulla pagina

Facebook. Il gruppo consiliare della Lega ha invece presentato un'

interrogazione per chiedere all' amministrazione di «comunicare ogni notizia

sull' accaduto, quali azioni intende attivare qualora tale emissione di fuliggine

sia partita da una nave ormeggiata». I consiglieri Ausili, De Angelis e Andreoli

chiedono anche di informare «Consiglio e città sull' esito dei controlli

realizzati dalla Capitaneria per il rispetto dell' Ancona Blue Agreement, le

intenzioni di Comune e Ap in seguito alla prossima scadenza dell' Ancona

Blue Agreement, lo stato di esecuzione del progetto Pia sulle rilevazioni degli

inquinanti al porto». Maurizio Sebastiani, presidente Italia Nostra-Ancona: «Ieri mattina ho avvisato subito il direttore

dell' Arpam. Comune e Ap devono spostare i traghetti dal porto storico. E ribadiamo le richieste di liberare dalle attuali

attività tutto il porto, dal Molo Clementino alla Mole, e spostare i traghetti sulle nuove banchine e portare avanti il

progetto della penisola. No al porto crocieristico nel porto storico». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Si rompe generatore di un traghetto, fuliggine sulle strade del centro

Polvere nera tra piazza della Repubblica e piazza del Papa: scatta l' allarme, residenti preoccupati L' Arpam ha
repertato un campione della sostanza per approfondire le analisi. Sanzioni in arrivo

di Pierfrancesco Curzi Generatore diesel di un traghetto ormeggiato alla

banchina 16 si rompe nella notte, la fuliggine emessa finisce sulle strade e

sulle case davanti al porto. Un pulviscolo formato da micro palline di

carburante incombusto sputato fuori dal comignolo della nave M/N

Mikonos, si è adagiato ovunque facendo scattare l' allarme nella mattinata

di ieri: «Di notte abbiamo iniziato a sentire una puzza molto forte di

carburante - racconta uno dei cittadini che hanno fatto scattare l' allarme,

residente in via degli Orefici, dunque ad una certa distanza dalla nave -

Più tardi sul terrazzo e sui davanzali delle finestre ci siamo accorti di quel

pulviscolo depositato in grandi quantità. Da qui la preoccupazione e la

decisione di chiamare i vigili del fuoco». In effetti, sono stati loro ad

attivarsi per primi, comunicando poi la situazione ad altri enti, tra cui la

capitaneria di porto: «I nostri militari - spiegano dalla sezione diretta dall'

ammiraglio Enrico Moretti - sono subito intervenuti per verificare la

composizione della sostanza e la natura dell' evento. Il nostro nucleo

ispettivo ha subito effettuato delle verifiche tecniche sulle navi ormeggiate sulle banchine del porto commerciale e

scoperto che la causa dell' episodio era stato l' anomalo funzionamento del generatore diesel della nave di una

compagnia greca. Ora le indagini dovranno stabilire la compatibilità del carburante presente in quel generatore al fine

di adottare le opportune sanzioni». In giro tra piazza della Repubblica e piazza del Papa, comprese via della Loggia e

via Gramsci, i tecnici dell' Arpam, guidati dal dirigente di settore, Stefano Orilisi, sono andati a caccia della fuliggine,

repertando un campione della sostanza, simile a carbone. Ora spetterà all' Agenzia regionale per l' ambiente

effettuare le analisi chimico-fisiche. L' episodio non avrebbe modificato di molto la presenza di polveri sottili nella

zona interessata, ma i dati sono riferiti alle due centraline fisse in servizio, entrambe piuttosto lontane da piazza della

Repubblica: «Le variazioni dei valori di Pm10 e Pm 2,5 sono state lievi - precisa il direttore dell' Arpam, Giancarlo

Marchetti - stando almeno a quanto rilevato dalle due centraline fisse del parco della Cittadella e di via Flaminia. Gli

'acchiappapolvere'? Quei dati li avremo alla fine del ciclo di raccolta dati che dura un mese». Non c' è stato bisogno di

evacuare alcuna abitazione e il personale dell' ufficio tecnico del Comune hanno cercato di pulire via parte della patina

di fuliggine che aveva invaso una zona abbastanza ampia. Lunedì in consiglio comunale il capogruppo della Lega,

Marco Ausili, presenterà un' interrogazione urgente al sindaco sull' accaduto. Sulla vicenda interviene anche il

presidente di Italia Nostra, Maurizio Sebastiani: «Un nostro socio mi ha avvisato e così ho attivato il direttore dell'

Arpam. È ora di spostare il porto passeggeri».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 88

[ § 1 5 1 0 8 0 2 3 § ]

Cade fuliggine dal cielo, residenti preoccupati: arriva l' Arpam per i controlli

Immediata l' allerta alla centrale operativa del 115, che ha mandato sul posto una squadra di pompieri. Con loro
anche una pattuglia della Guardia Costiera e una squadra dell' Arpam

Cade fuliggine dal cielo, i residenti allarmati chiamano i vigili del fuoco e

scattano i controlli sanitari. Il fatto è avvenuto questa mattina in zona piazza

della Repubblica nei pressi del teatro Muse di Ancona. Erano circa le 10,30

quando alcuni commercianti e residenti si sono accorti di questa sostanza

nera, tra il polveroso e il catramoso, viaggiare nell' aria e depositarsi sui

balconi dei palazzi e a terra, anche davanti alle attività commerciali e all'

ingresso della biglietteria del teatro. Fuliggine in zona porto ad Ancona

Immediata l' allerta alla centrale operativa del 115, che ha mandato sul posto

una squadra di pompieri. Con loro anche una pattuglia della Guardia Costiera

e una squadra dell' Arpam, i cui tecnici hanno raccolto vari campioni della

sostanza fuligginosa per capire di che cosa si tratti.
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Fuliggine in strada, le analisi dell' Arpam: «Ecco di che si tratta»

Un funzionamento anomalo di un generatore diesel avrebbe provocato la fuoriuscita della fuliggine

Questa mattina i militari della Guardia Costiera di Ancona, coadiuvarti dal

personale dei vigili del fuoco e dei tecnici dell' Agenzia per la Protezione

Ambientale della Regione Marche, a seguito delle segnalazioni in merito alla

presenza di fuliggine sul manto stradale portuale , sono intervenuti al fine di

verificarne la composizione, la causa e la natura dell' evento. Dopo aver

prelevato e consegnato i campioni di materiale ai tecnici Arpam, per le

successive analisi chimico-fisiche, il nucleo ispettori della Guardia Costiera ha

effettuato delle verifiche tecniche alle navi ormeggiate presso le banchine

commerciali del porto dorico scoprendo a bordo della M/N MIKONOS

ormeggiata alla banchina 16, la rottura del generatore diesel, il cui anomalo

funzionamento ha portato all' emissione in atmosfera di pulviscolo.
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Fuliggine dal cielo, interrogazione urgente della Lega: «Il sindaco riferisca sui controlli»

I consiglieri Ausili, De Angelis e Andreoli pretendono che si faccia chiarezza sulle cause della pioggia di pulviscolo e
sul futuro degli accordi sul Blue Agreement in scadenza

Un 'interrogazione urgente sulla fuliggine che questa mattina ha invaso il

centro storico di Ancona. A chiederla, il Gruppo consiliare della Lega,

composto da Marco Ausili, Maria Grazia De Angelis e Antonella Andreoli che

vogliono vederci chiaro sulla presenza del pulviscolo per le strade cittadine

emesso, secondo i rilievi della Guardia Costiera e le analisi dell' Arpam, dalla

M/N Mikonos ormeggiata alla banhina 16, a causa di un guasto al suo

generatore diesel. «Visto che episodi di questo genere, unitamente alle

importanti emissioni di fumi da parte dei traghetti in sosta, sono già accaduti

nel porto di Ancona, causando preoccupazione e indignazione - si legge nel

testo dell' interrogazione urgente -, considerato l' accorto volontario Ancona

Blue Agreement , firmato il 30 novembre 2018 e avente scadenza al 31

dicembre 2019 e che uno degli obiettivi del Pia (Progetto Inquinamento

Atmosferico Ancona) per la tutela della popolazione dall' inquinamento

aerobiologico e da polveri sottili era il rafforzamento del sistema di

monitoraggio della città e del porto di Ancona» la Lega chiede al sindaco di

comunicare, nel prossimo consiglio comunale di lunedì, «ogni notizia in suo

possesso e quali azioni intende attivare qualora tale emissione di fuliggine sia partita da una nave ormeggiata in

porto», di informare la cittadinanza sul «numero, la data e l' esito dei controlli realizzati dalla Capitaneria di Porto per il

rispetto dell' Ancona Blue Agreement», sulle intenzioni del Comune e dell' Autorità portuale in vista della scadenza

dello stesso accordo e sullo «stato di esecuzione del progetto Pia , per quanto concerne le rilevazioni degli inquinanti

presso il porto di Ancona».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 91

[ § 1 5 1 0 8 0 5 3 § ]

'Le donne dello shipping raccontano', incontro Propeller Club Ancona

05 Dec, 2019 ANCONA - ' Le donne dello shipping raccontano ' questo il titolo

dell' incontro organizzato dal Propeller Club Port of Ancona e in svolgimento

oggi pomeriggio ad Ancona a partire dalle ore 17.30 - presso la sede dell'

Autorità d i  Sistema portuale Mar Adriatico Centrale, sala Marconi.

Intervengono: Greta Tellarini Professore di Diritto della Navigazione e

Direttore del Master in Diritto Marittimo, Portuale e della Logistica - Università

di Bologna. Gloria Lucarini Ingegnere, nel mondo dei trasporti da 40 anni, da

oltre 20 nel mondo dello shipping e del lavoro portuale. Simona Giovagnoni

Segretario Generale Ansep Unitam Associazione Nazionale dei Servizi

Ecologici Portuali.
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Italia e Croazia insieme nel progetto "Adrigreen" per migliorare i servizi di aeroporti e porti

Marco Lombardi, Airiminum: "Il nostro finanziamento prevede un contributo di 170mila euro con un cofinanziamento
a nostro carico di 24mila"

Si chiama "Adrigreen", Green and Intermodal solutions for Adriatic airports

and port, il progetto di cooperazione transfrontaliera cofinanziato da Interreg

V-A Italia-Croazia Programma CBC, il cui obiettivo è quello di migliorare l'

integrazione dei porti e degli aeroporti dell' Adriatico con altre soluzioni di

trasporto, in modo tale da snellire il flusso di passeggeri diretti alle principali

destinazioni turistiche delle coste adriatiche e migliorare altresì le prestazioni

ambientali del sistema regionale marittimo e aereo. Il terzo meeting

transnazionale di progetto, a seguito del secondo meeting tenutosi a Bari il

27, si è tenuto giovedì mattina all' aeroporto di Rimini. "Siamo lieti di ospitare

i partner di questo interessante progetto europeo che tende a migliorare l'

impatto delle nostre infrastrutture sull' ambiente (tema quanto mai attuale e

urgente), a diffondere e condividere le migliori pratiche e implementare l'

intermodalità negli spostamenti di turisti all' interno di questa maxi regione

adriatica. In particolare, il nostro finanziamento prevede un contributo di

170.000 euro con un cofinanziamento a nostro carico di 24.000 euro e si

realizzerà mendiate l' acquisto di mezzi aeroportuali elettrici, studio dell'

impatto del nostro aeroporto nel territorio di riferimento e formazione del personale." - ha dichiarato Marco Lombardi

di Airiminum nel corso dell' incontro. Il progetto, che prevede una durata di 25 mesi (1 Gennaio 2019 - 31 Gennaio

2021) e un budget complessivo di 2.104.217,00 Euro, riunisce alcuni dei principali porti e aeroporti croati e italiani

motivati a lavorare insieme per rendere le loro strutture più verdi e più sostenibili. Uno dei principali problemi che

caratterizzano l' area costiera adriatica è, infatti, lo squilibrio nello sviluppo di infrastrutture e modalità di trasporto

nella regione, dovuto essenzialmente al basso livello di investimenti e all' approccio inefficace nei confronti dell'

innovazione. Molte città marittime In Italia e in Croazia hanno a che fare con un elevato numero di passeggeri in

transito, soprattutto durante l' alta stagione turistica. Anche se il trasporto su strada è ancora predominante, il numero

di persone che raggiunge le città adriatiche con i traghetti e con gli aerei è in significativo aumento di anno in anno.

Nonostante ciò, la maggior parte dei porti e degli aeroporti dell' Adriatico presenta carenze di integrazione con le altre

modalità di trasporto, causando gravi problemi di congestione del traffico durante la stagione estiva. L' obiettivo di

Adrigreen è quello di promuovere un quadro di gestione innovativo per il supporto alla rete portuale ed aeroportuale

italiana e croata, in modo da migliorarne le prestazioni ambientali e la connettività con altre modalità di trasporto. Un

simile risultato sarà perseguito tramite il raggiungimento di diversi output concreti e tangibili, prodotti dal partenariato

attraverso un approccio integrato e transnazionale: analisi internazionale in merito alle migliori soluzioni applicabili alle

coste adriatiche; valutazioni ambientali dei porti e degli aeroporti coinvolti; due Piani d' azione integrati: misure

intermodali e azioni green e sostenibili da attuare; test di soluzioni innovative nei territori coinvolti; manuale tecnico

sulle pratiche identificate; forum transfrontaliero dei Porti e Aeroporti Green e Intermodali tramite cui presentare

soluzioni, illustrare i progressi e condividere raccomandazioni per nuove strategie. Il consorzio, composto da 10

partner, è guidato dall' aeroporto di Pola (Croazia); esso è ben bilanciato in quanto a ripartizione tra porti e aeroporti:

Aeroporto di Dubrovnik, Autorità Portuale di Dubrovnik e Autorità Portuale di Pola per la Croazia; Aeroporto di Rimini,

Aeroporto d' Abruzzo, Aeroporti della Puglia, Autorità Portuale dell' Adriatico Centrale e Meridionale per l' Italia. La
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Politecnica delle Marche. Il kick-off meeting si è tenuto a Pola dal 5 al 6 Febbraio 2019; in questa occasione, i

partner del progetto hanno avviato la collaborazione e sono stati fissati il calendario di progetto, le attività previste e

gli obiettivi. Per muoverti con i mezzi pubblici nella città di Rimini usa la nostra Partner App gratuita !
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S. Marinella entra in Medcruise e punta sul turismo croceristico

SVILUPPO Il traffico crocieristico del porto di Civitavecchia come risorsa per lo

sviluppo economico di Santa Marinella. Se ne discute da anni, ma finora la

cittadina balneare, nonostante le sue peculiarità, le sue spiagge e i suoi siti

archeologici, non è mai riuscita a imporsi sul mercato internazionale come meta

turistica per visite o soggiorni di breve o media. Un progetto che ora diventa

realtà poiché anche la Perla del Tirreno sarà finalmente in grado di intercettare

una fetta di turisti, principalmente stranieri, che sbarcheranno al porto. Il Castello

di Santa Severa, infatti, sta ospitando proprio in questi giorni il meeting

internazionale di Medcruise, vale a dire la più grande rete di imprese che si

occupa di promuovere e sviluppare il turismo crocieristico delle città portuali che

si affacciano sul Mediterraneo. L' apertura dei lavori è avvenuta alla presenza

del sindaco Pietro Tidei e del delegato al turismo Pierluigi D' Emilio. «La vera

notizia è l' entrata del nostro Comune nella rete di imprese ed enti creata

insieme all' Autorità portuale di Civitavecchia. Rete che nientemeno - dice D'

Emilio - vede Santa Marinella come comune capofila. Tutto ciò ha permesso

alla nostra cittadina di avere un ruolo di primo piano nel progetto di sviluppo

turistico in atto». I numerosi sopralluoghi avvenuti in città, insieme ai maggiori tour operator del mondo, hanno dato

vita a un lavoro sinergico che si concluderà tra qualche giorno e darà vita a una serie di pacchetti turistici che saranno

venduti e non solo ai crocieristi. «Saremo presenti sulle piattaforme on line del settore in modo multilingua e con un'

ampia proposta che comprende un' offerta che andrà a coprire il periodo che va da aprile fino a novembre. Medcruise

- conclude il delegato - è interessata anche al progetto exchange expert che ci ha già permesso di inserirci nel

mercato dei tour operator ucraini e con i quali si sta studiando una proposta turistica congiunta da proporre anche al

mercato dell' Est Europa». Mo.Ma. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 95

[ § 1 5 1 0 8 0 3 1 § ]

Nei primi dieci mesi del 2019 il traffico delle merci nei porti della Campania è cresciuto del
+2,6%

Rinfuse liquide +4,8%; rinfuse solide +3,8%; merci varie +2,1% L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha comunicato che i porti di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia amministrati dall' ente hanno

registrato nel corso dei primi dieci mesi del 2019 traffici in crescita rispetto

allo stesso periodo dell' anno precedente sia nel segmento dei passeggeri sia

in quello delle merci. «All' interno di questo andamento - ha specificato l'

authority - vanno segnalate differenziazioni di carattere territoriale o

congiunturale. Il traffico passeggeri verso le Isole del Golfo è cresciuto nei

primi dieci mesi del 2019 del +3,8%, mentre il settore delle crociere ha fatto

registrare un incremento del +27,5%. Nel segmento dei passeggeri di corto

raggio si segnalano le dinamiche particolarmente positive dei porti di Salerno

(+13,5%) e di Castellammare (+6,11%), mentre Napoli registra un aumento

del +27,7% nel traffico crocieristico». «Nei porti della Campania - ha reso

noto inoltre l' AdSP - il traffico merci, espresso in tonnellate, cresce rispetto ai

primi 10 mesi del 2018 del +2,6%, con punte positive nelle rinfuse liquide

(+4,8%), nelle rinfuse solide (+3,8%), nelle merci varie in colli (+2,1%). Il

traffico dei contenitori, espresso in teu, conferma nei primi dieci mesi del 2019 la crescita complessiva del +7,3%

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente presentando una dinamica differente tra il porto di Napoli, che

cresce in termini di teu del +20,7%, rispetto al porto di Salerno, che segna un arretramento del -9,3%. La

realizzazione dei dragaggi anche nel porto di Salerno, ormai di prossimo avvio con la stipula effettuata del contratto -

ha rilevato l' ente portuale - consentirà di stabilire progressivamente condizioni di ripresa competitiva. Infine, il traffico

delle rinfuse liquide cresce del +4,8% rispetto ai primi 10 mesi del 2018, mentre le rinfuse solide aumentano del

+3,8%. Il traffico ro-ro presenta un andamento complessivamente positivo, con un aumento del +2,1%».

Informare

Napoli
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Porti Campania in aumento traffico passeggeri e merce

Nel corso dei primi dieci mesi del 2019 i porti dell' Adsp del Mar Tirreno

Centra le  (Napol i ,  Sa lerno e  Caste l lammare)  hanno reg is t ra to ,

complessivamente, traffici in crescita rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente, sia nel segmento dei passeggeri sia in quello delle merci. All'

interno di questo andamento vanno segnalate differenziazioni di carattere

territoriale o congiunturale. Il traffico passeggeri verso le Isole del Golfo è

cresciuto nei primi dieci mesi del 2019 del 3,8%, mentre il settore delle

crociere ha fatto registrare un incremento del 27,5%. Nel segmento dei

passeggeri di corto raggio si segnalano le dinamiche particolarmente positive

dei porti di Salerno (+ 13,5%) e di Castellammare (+6,11%), mentre Napoli

registra un aumento del 27,7% nel traffico crocieristico. Nei porti della

Campania, il traffico merci, espresso in tonnellate, cresce rispetto ai primi 10

mesi del 2018 del 2,6%, con punte positive nelle rinfuse liquide (4,8%), nelle

rinfuse solide (3,8%), nelle merci varie in colli (2,1%). Il traffico dei contenitori,

espresso in TEU, conferma nei primi dieci mesi del 2019 la crescita

complessiva del 7,3% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente,

presentando una dinamica differente tra il porto di Napoli, che cresce in termini di Teus del 20,7%, rispetto al porto di

Salerno, che segna un arretramento del 9,3%. La realizzazione dei dragaggi anche nel porto di Salerno, ormai di

prossimo avvio con la stipula effettuata del contratto, consentirà di stabilire progressivamente condizioni di ripresa

competitiva. Infine, il traffico delle rinfuse liquide cresce del 4,8% rispetto ai primi 10 mesi del 2018, mentre le rinfuse

solide aumentano del 3,8%. Il traffico Ro-Ro presenta un andamento complessivamente positivo, con un aumento del

2,1%. Commenti commenti.

Napoli Post

Napoli
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Traffici in crescita per i porti campani

Napoli, 5 dicembre 2019 - Nel corso dei primi dieci mesi del 2019 i porti dell'

Adsp del Mar Tirreno Centrale (Napoli, Salerno e Castellammare) hanno

registrato, complessivamente, traffici in crescita rispetto allo stesso periodo

dell' anno precedente, sia nel segmento dei passeggeri sia in quello delle

merci. All' interno di questo andamento vanno segnalate differenziazioni di

carattere territoriale o congiunturale. Il traffico passeggeri verso le Isole del

Golfo è cresciuto nei primi dieci mesi del 2019 del 3,8%, mentre il settore

delle crociere ha fatto registrare un incremento del 27,5%. Nel segmento dei

passeggeri di corto raggio si segnalano le dinamiche particolarmente positive

dei porti di Salerno (+ 13,5%) e di Castellammare (+6,11%), mentre Napoli

registra un aumento del 27,7% nel traffico crocieristico. Nei porti della

Campania, il traffico merci, espresso in tonnellate, cresce rispetto ai primi 10

mesi del 2018 del 2,6%, con punte positive nelle rinfuse liquide (4,8%), nelle

rinfuse solide (3,8%), nelle merci varie in colli (2,1%). Il traffico dei contenitori,

espresso in TEU, conferma nei primi dieci mesi del 2019 la crescita

complessiva del 7,3% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente,

presentando una dinamica differente tra il porto di Napoli, che cresce in termini di Teus del 20,7%, rispetto al porto di

Salerno, che segna un arretramento del 9,3%. La realizzazione dei dragaggi anche nel porto di Salerno, ormai di

Sea Reporter

Napoli
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prossimo avvio con la stipula effettuata del contratto, consentirà di stabilire progressivamente condizioni di ripresa

competitiva. Infine, il traffico delle rinfuse liquide cresce del 4,8% rispetto ai primi 10 mesi del 2018, mentre le rinfuse

solide aumentano del 3,8%. Il traffico Ro-Ro presenta un andamento complessivamente positivo, con un aumento del

2,1%.
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Continua in Campania l' andamento positivo del traffico portuale

Nel corso dei primi dieci mesi del 2019 i porti dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale (Napoli, Salerno e Castellammare)
hanno registrato una importante crescita.

Nel corso dei primi dieci mesi del 2019 i porti dell' Adsp del Mar Tirreno

Centra le  (Napol i ,  Sa lerno e  Caste l lammare)  hanno reg is t ra to ,

complessivamente, traffici in crescita rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente, sia nel segmento dei passeggeri sia in quello delle merci. All'

interno di questo andamento vanno segnalate differenziazioni di carattere

territoriale o congiunturale. Il traffico passeggeri verso le Isole del Golfo è

cresciuto nei primi dieci mesi del 2019 del 3,8%, mentre il settore delle

crociere ha fatto registrare un incremento del 27,5%. Nel segmento dei

passeggeri di corto raggio si segnalano le dinamiche particolarmente positive

dei porti di Salerno (+ 13,5%) e di Castellammare (+6,11%), mentre Napoli

registra un aumento del 27,7% nel traffico crocieristico. Nei porti della

Campania, il traffico merci, espresso in tonnellate, cresce rispetto ai primi 10

mesi del 2018 del 2,6%, con punte positive nelle rinfuse liquide (4,8%), nelle

rinfuse solide (3,8%), nelle merci varie in colli (2,1%). Il traffico dei contenitori,

espresso in TEU, conferma nei primi dieci mesi del 2019 la crescita

complessiva del 7,3% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente,

presentando una dinamica differente tra il porto di Napoli, che cresce in termini di Teus del 20,7%, rispetto al porto di

Salerno, che segna un arretramento del 9,3%. La realizzazione dei dragaggi anche nel porto di Salerno, ormai di

prossimo avvio con la stipula effettuata del contratto, consentirà di stabilire progressivamente condizioni di ripresa

competitiva. Infine, il traffico delle rinfuse liquide cresce del 4,8% rispetto ai primi 10 mesi del 2018, mentre le rinfuse

solide aumentano del 3,8%. Il traffico Ro-Ro presenta un andamento complessivamente positivo, con un aumento del

2,1%.

Stylo 24

Napoli
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Il 'pizzo' ai cantieri deciso in pizzeria

NAPOLI (ls) - Due inchieste che si intrecciano svelando un mondo di

malaffare e criminalità. E' questa la genesi dell' operazione 'Piccola Svizzera'

che qualche settimana fa ha portato dietro le sbarre oltre 20 affiliati a

organizzazioni camorristiche di Napoli. Tra i destinatari del provvedimento

anche Carmine Montescuro (foto a sinistra) , l' eminenza grigia della 'mala'

napoletana e collettore delle tangenti raccolte agli imprenditori che operano

nel porto di Napoli e nelle sue immediate vicinanze. Tra questi ci sarebbe

anche Pasquale Ferrara, arrestato nel maggio scorso per reati di natura

ammnistrativa insieme ad altre cinque persone. Un arresto che, come

spiegato dagli investigatori, trae origine proprio dalle indagini sulle attività di

Montescuro. Ferrara, infatti, conosce il vecchio boss di Sant' Erasmo e ne

teme lo spessore criminale. Il contatto tra i due emerge da un' intercettazione

del 2017 a carico dello stesso Monte scuro. Il boss, infatti, riferisce di essere

stato avvicinato da uno dei suoi 'contatti', un guardiano del cimitero di

Poggioreale, che gli avrebbe riferito che Ferrara, incontrato in occasione del

funerale della suocera, voleva parlargli. Il motivo, spiega Montescuro, è che il

consorzio di Ferrara ha vinto un grosso appalto per il rifacimento del manto stradale di via Marina. L' imprenditore,

quindi, sa di 'doversi mette re a posto', ma vorrebbe avere a che fare solo con 'o Menuzzo e non con gli altri boss che

operano nella zona. L' offerta è allettante ma Montescuro sa con non può decidere senza consultarsi con gli altri clan

e in particolare con i Caldarelli delle 'Case Nuove' e con Salva destra)che all' epoca controllava piazza Mercato. Il

'summit' si tiene all' interno di una pizzeria delle 'Case Nuove' e oltre a 'o Menuzzo e Maggio vi partecipa anche

Giuseppe Vatiero alias 'Peppe 'a basetta', referente dei Caldarelli. Montescuro, quindi, si sarebbe occupato di

raccogliere il 'pizzo' dal cantiere, parte del quale è stato dato in subappalto a un' altra impresa. La richiesta è di

100.000 euro. Il titolare dell' impresa, però, avverte immediatamente Ferrara dell' accaduto riferendogli non solo di non

aver intenzione di pagare ma anche di essersi rivolto al clan Licciardi di Secondigliano per essere 'tutelato'. Alla fine,

però, anche lui, come emerso nel corso delle indagini, si piega dinanzi a 'o Menuzzo'. Diversi, infatti, i pagamenti che

la vittima avrebbe effettuato tramite bonifico al boss. I soldi, quindi, sarebbero stati divisi con gli altri boss della zona.

Cronache di Napoli

Napoli
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Aggressione al Terminal De Luca nel porto di Napoli, sede devastata, due dipendenti
massacrati con mazze: indagini in corso

Napoli. Aggrediti a colpiti di mazze di legno e spranghe di ferro i dipendenti

dei uno dei terminal del porto di Napoli, gestito dalla società De Luca, dove

attraccano le navi della Tirrenia. In uno sono finiti in ospedale. Uno ha

riportato un grave trauma cranico. Sul posto ci sono polizia e i vertici della

capitaneria di Porto e della Guardia Costiera. Gli aggressori, che sono in

corso di identificazione, hanno anche rotto i computer e le vetrate del

terminal. La violenza sarebbe stata scatenata dalla decisione del direzione

della società De Luca di non "chiamare" oggi a lavorare alcuni dipendenti

esterni. I lavoratori cosiddetti a chiamata che si trovano già all' interno del

porto e grazie ai quali vengono effettuate le operazioni di carico e scarico di

merce, auto e passeggeri sulle navi. Dopo la violenza che ha gettato nello

scompiglio i presenti oltre a danneggiare il terminal e a ferire alcune persone,

gli aggressori si sono dileguati. Le forze dell' ordine sono sulle loro

tracce.Contenuti Sponsorizzati.

Cronache Della Campania

Napoli
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Porta Ovest, Autostrade dice no alle esplosioni in galleria

IL CASO Niente mine per proseguire gli scavi delle gallerie di Porta Ovest. A

specificarlo, in una nota ufficiale, sono direttamente gli uffici della Società

Autostrade Meridionali: «L' accordo istituzionale non prevede, allo stato, alcuna

intesa in merito all' utilizzo di cariche esplosive per l' esecuzione dei lavori. Le

positive interlocuzioni svolte finora tra i soggetti interessati consentiranno a

breve di condividere anche un piano di monitoraggio per la sicurezza della

galleria e del tratto autostradale preesistente». Un vero e proprio programma

dettagliato per la sicurezza pubblica, che dovrà avere anche un' altra firma,

necessaria e preliminare. «La convenzione e il relativo piano di monitoraggio -

si legge ancora nella nota della concessionaria autostradale - dovranno essere

preventivamente approvati dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, prima di

diventare operativi». Che ci fosse la necessità di un passaggio romano prima di

poter riprendere i lavori lo aveva sottolineato anche Francesco Messineo,

segretario generale dell' autorità d i  Sistema del mar Tirreno Centrale,

aggiungendo che proprio questo era il motivo della mancata calendarizzazione

del giorno della firma. La convenzione, dunque, in sè per sè non sarà altro che

un atto amministrativo che, nello specifico, non disciplina l' uso o meno delle microcariche. Questo procedimento

andrà valutato in fasi successive dopo un attento monitoraggio dell' opera anche con l' ausilio del Cugri. L' ultima

parola sarà, comunque, della Questura che dovrà dare il proprio placet all' intera operazione. Sta di fatto che solo l'

utilizzo delle microcariche potrebbe risolvere uno dei problemi più frequenti che gli operai del consorzio Arechi hanno

riscontrato in questi mesi di lavoro, e cioè la presenza di rocce talmente dure e compatte da non essere minimamente

scalfite dai martelloni idraulici fino ad ora utilizzati - e talvolta rotti - dall' azienda. A distanza di nove mesi, dunque,

dalla ripresa del cantiere esclusivamente dal lato nord Cernicchiara, sono stati scavati quasi 4 chilometri di galleria

rispetto ai 5 previsti. Mancano all' appello circa 550 metri della galleria nord e 650 di quella sud. Lavori che si potranno

sbloccare subito dopo l' ok definitivo per l' uso delle microcariche. L' uso delle microcariche andrà anche a modificare

quelli che sono gli effetti sonori degli scavi: invece che vibrazioni continue dovute ai ritmi di martellamento saranno

solo due le microesplosioni consentite nell' arco di una giornata di lavoro. «Sin dall' inizio - ha detto Giuseppe Rocco,

presidente del consiglio di amministrazione del consorzio Arechi durante i festeggiamenti in onore di Santa Barbara -

sono stati montati dieci sismografi che monitorano costantemente le vibrazioni determinate dai lavori. Mai è accaduto

che si sforassero i limiti previsti dalla legge, e accadrà lo stesso anche con l' uso delle cariche». di.tu. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno



 

venerdì 06 dicembre 2019
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 102

[ § 1 5 1 0 8 0 7 4 § ]

PORTO COMMERCIALE

Dragaggio e multipiano, i portuali chiedono risposte immediate

Oggi l' assemblea con il parlamentare De Luca e il presidente Adsp Spirito

Dragaggio, allargamento dell' imboccatura del porto e multipiano. Sono

queste le richieste che, i portuali inoltreranno, questo pomeriggio, il

parlamentare del partito democratico Piero De Luca, il presidente Adsp del

Mar Tirreno Centrale Pietro Spirito e i dipendenti sindacali provinciali. I

segretari provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uil trasporti, rispettivamente Arpino,

Mo netta e Guerrazzi, hanno indetto, per questo pomeriggio, l' assemblea di

tutto il personale presso i locali area ispezione doganale Sct. All' ordine del

giorno ci saranno proprio gli argomenti che stanno tenendo con il fiato

sospeso i portuali. Tra questi l' inizio dei lavori per la realizzazione del

dragaggio che dovevano iniziare nel mese di novembre, i lavori per l'

allargamento dell' imboccatura del porto commerciale e la realizzazione del

multipiano. Intanto, il prossimo 9 dicembre dovrebbero essere consegnate le

aree del cantiere proprio per l' avvio del dragaggio.

Cronache di Salerno

Salerno
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L' incontro del ministro in Regione

Dalla Camionale alla 16 bis De Micheli: «I fondi ci sono»

L. d. V.

BARI «Ci siamo, continueremo a esserci, il presidente della Regione Puglia e il

sindaco di Bari sanno che hanno un punto di riferimento chiaro nella struttura

del Ministero dei Trasporti e tutto quello che possiamo accelerare e finanziare

nei prossimi mesi verrà fatto e ve lo racconteremo pezzo per pezzo». La

ministra delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, sbarca a Bari e

rassicura Michele Emiliano e Antonio Decaro che chiedono impegni precisi e

battono cassa per ulteriori finanziamenti. Per esempio, per adeguare alla

normativa vigente progetti datati, per la manutenzione della viabilità, ma anche

più fondi per il dissesto idrogeologico e l' edilizia scolastica. Ma anche per la

Camionale che dovrebbe collegare il porto di Bari alla A14 e che necessita di

altri 88 milioni, «fermo restando - dice Decaro - che l' opera sarà appaltata per

stralci con le risorse già disponibili». Il presidente della Regione coglie l'

occasione per annunciare gli Stati Generali del Trasporto con tutti i sindaci

della Puglia per il prossimo 17 dicembre. A pochi mesi dalle regionali del 2020,

insomma, la ministra del Pd conferma da Bari che «c' è tanta carne al fuoco sul

fronte infrastrutture in questa regione». Il sindaco chiede conferme al Governo

sulla variante a nord di Bari per liberare dai binari i quartieri Palese e Santo Spirito. «La ministra ci ha confermato che

le risorse per il progetto esecutivo sono disponibili - dice Decaro - e subito dopo ne cercheremo altre per appaltare

un' opera importante tanto quanto quella a sud della città». Decaro si riferisce al cosiddetto collo d' oca: «Tra qualche

mese la ministra De Micheli tornerà qui per la posa della prima pietra della variante vera e propria, con lo

spostamento dei binari da San Giorgio fino alla stazione centrale». Partendo dalle opere regionali, la ministra elenca:

«Penso alla tangenziale di Foggia fino alle opere più a sud con la statale 275 e al collegamento che si sta facendo tra

il porto, l' aeroporto e la stazione di Brindisi che sarà uno degli esempi più importanti di intermodalità di tutta Italia». In

dirittura d' arrivo anche la nuova bretella della statale 16 con la conferenza di servizi che si farà a breve. «Gli interventi

trasformeranno questa insistenza di numerose tratte ferroviarie di fatto in una metropolitana leggera utilizzando le

infrastrutture esistenti», conclude la ministra. Intanto, Emiliano ha comunicato che questa mattina partiranno i lavori

per allungare la pista di volo dell' aeroporto Gino Lisa a Foggia.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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Trasporti, avanti tutta «Bari piattaforma europea»

Accelerata su Statale 16, «metropolitana», terminal dei bus e porto

Avanti tutta sulla Statale 16, ma anche sulla «camionale» per la A14, sul nuovo

terminal per i bus extraurbani, sulla metropolitana di superficie. E, soprattutto,

sul potenziamento dei col legamenti «intermodali» con il porto, per fare di Bari

un hub dei trasporti al livello delle più moderne città europee. Il semaforo

verde, che promette a breve importanti novità proprio sul fronte del porto, è

del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli. Ieri mattina la

visita lampo in municipio per un summit durato 40 minuti con il sindaco Antonio

Decaro e il presidente della Regione, Michele Emiliano. Un «blitz» annunciato

solo nel pomeriggio di mercoledì. E servito a fare il punto sui numerosi temi

già sul terreno che riguardano il trasporto pubblico pugliese. Ma anche ad

avviarne di nuovi. «In Puglia c' è tanta carne al fuoco», attacca il ministro,

sorpresa dalla giornata uggiosa e fredda che l' ha accolta. «È la prima volta

che vengo a Bari e trovo questo clima». Su alcune opere regionali «dobbiamo

intervenire sul fronte autorizzativo e finanziario». Ricorda interventi come la

tangenziale di Foggia, la Statale 275 Maglie-Leuca e la «rete» per mettere in

comunicazione porto, aeroporto e stazione di Brindisi, definito «uno dei più

importanti interventi di inter modalità a livello nazionale». RIFLETTORI SU BARI -L'«ere de» di Toninelli passa presto

alle vicende cittadine «Per la Statale 16 siamo in dirittura d' arrivo assicura - mancano solo piccolissimi aggiustamenti.

A inizio anno potremo convocare la conferenza dei servizi e dare il via a quest' opera particolarmente attesa».

Garantisce pure l' impegno finanziario del governo su quello che definisce «il tema del ferro in città». «Bari ha alcune

caratteristiche particolari, come le numerose tratte ferroviarie che la attraversano. Le trasformeremo in una

metropolitana leggera grazie a interventi di interoperabilità che siamo pronti ad accelerare». Accelerazione promessa

pure per il collegamento tra il porto e l' autostrada A14, la cosiddetta «camionale». «Risponde - spiega - all' esigenza

di rafforzare le attività portuali, in tutta Italia e a maggior ragione in Puglia, poiché sono convinta che il mare sia la più

grande infrastruttura di cui è dotata l' Italia». Non casuale, perciò, assieme a quella dell' assessore regionale ai

Trasporti Gianni Giannini, la presenza nella sala Massari di Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Au torità di sistema

portuale dell' Adriatico meridionale. Il ministro De Micheli sottolinea che «nella struttura del Mit gli amministratori hanno

un punto di riferimento. Finanzieremo tutto ciò che sarà possibile e vi racconteremo pezzo per pezzo tutti gli

interventi». TRA CERTEZZE E FUTURO -«Sulla Statale 16, siamo in di rittura d' arrivo - conferma Antonio Decaro -

si tratta di un intervento già finanziato e la conferenza dei servizi si chiuderà nei prossimi giorni. Il tracciato resta

quello originario, tranne qualche piccolo aggiustamento nei singoli territori sulla base delle richieste pervenute dai

sindaci». Vedremo se basteranno ad accontentare gli scettici, come il sindaco di Triggiano. Analizzato pure lo stato di

avanzamento dei lavori per la variante sud delle Ferrovie dello Stato, il cosiddetto «collo d' oca». «Tra qualche mese il

ministro sarà qui per la posa della prima pietra. Saranno spostati i binari da San Giorgio fino alla stazione centrale»,

annuncia il sindaco.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Poi i progetti che invece necessitano di ulteriori finanziamenti per essere ultimati. «Per la "camionale" servono altri

88 milioni di euro, fermo restando che con le risorse già disponibili appalteremo per stralci i lavori». In ballo anche la

variante delle Fse a nord, che libererà dai binari Palese e Santo Spirito. «Ci è stato confermato che esistono le

risorse per il progetto esecutivo, subito dopo troveremo quelle utili ad appaltare i lavori, importanti quanto quelli della

zona a sud della città». Decaro aggiunge che sarà finanziato l' acquisto di nuovi autobus. «Procederemo

speditamente con i lavori per il terminal dei bus extraurbani. Finalmente anche Bari avrà, come tutte le moderne città

europee, un terminal vicino alla stazione che consentirà un sistema intermodale tra chi utilizza l' autobus e chi utilizza il

treno. Sarà un modo per proiettarci nel futuro». L' ANNUNCIO DI EMILIANO -Il presidente della Regione, nell'

occasione, annuncia urbi et orbi: «Il 17 dicembre, nella sede del consiglio regionale, si terranno gli stati generali del

trasporto pubblico. Ci saranno tutti i sindaci pugliesi e mi auguro che anche il ministro sia presente per confrontarsi

con loro». Emiliano sottolinea: «Bari si appresta a diventare hub fondamentale per partire e arrivare in aereo, in nave

e in treno, mettendosi al servizio del resto della Puglia. Lo sforzo che la città sosterrà sarà però ripagato in termini di

modernizzazione».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Addio ai binari a sud di Bari, i lavori vanno avanti: "Tra pochi mesi la prima pietra del
cantiere principale"

Il sindaco Decaro e il governatore Michele Emiliano hanno incontrato il ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Paola
De Micheli, a Palazzo di Città: la situazione di Camionale, Statale 16 e stazione bus

"Tra qualche mese" il ministro "tornerà qui per la posa della prima pietra della

variante vera e propria, con lo spostamento dei binari da San Giorgio fino alla

stazione centrale che libererà la città": il sindaco di Bari, Antonio Decaro ha

incontrato, questa mattina a Palazzo di Città Paola De Micheli, titolare del

dicastero governatovi di Infrastrutture e Trasporti, per fare il punto sulle opere

pubbliche presenti in città e i cantieri aperti All' incontro hanno preso parte, tra

gli altri, il governatore Michele Emiliano , il deputato Pd Marco Lacarra e il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale, Ugo

Patroni Griffi: "Tante opere si stanno già facendo, altre invece come ministero

dobbiamo intervenire. In alcuni casi per finanziare, in altri casi dobbiamo

intervenire sul fronte autorizzativo" ha dichiarato De Micheli aggiungendo che

sulla questione della Statale 16 "siamo in dirittura di arrivo con la conferenza

dei servizi, ci saranno solo piccoli aggiustamenti rispetto al progetto. Per l'

inizio dell' anno convocheremo la Conferenza dei servizi e finalmente ci sarà

questa opera particolarmente importante e attesa a Bari". "Abbiamo anche

ragionato sul tema del ferro - ha aggiunto - . Bari è una città che ha

caratteristiche particolari: gli interventi che faremo trasformeranno questa insistenza di numerose tratte ferroviarie in

una metropolitana leggera utilizzando le infrastrutture che ci sono. Parliamo di interventi di interoperabilità". Al termine

della conferenza è intervenuto anche il sindaco Antonio Decaro: " Se penso ai progetti - ha dichiarato - abbiamo

affrontato il tema della bretella della statale 16 , una strada finanziata per la quale siamo in dirittura d' arrivo. La

conferenza di servizi si chiuderà nei prossimi giorni: il tracciato è quello originario, salvo qualche piccolo

aggiustamento nei singoli territori, sulla base delle richieste espresse dai sindaci. Abbiamo affrontato anche dello

stato di avanzamento della variante a sud delle Ferrovie dello Stato, il cosiddetto collo d' oca, per cui sono in via di

completamento le opere complementari. Altra questione, i progetti che hanno bisogno di ulteriori finanziamenti: la

Camionale che necessita di altri 88 milioni di euro, fermo restando che l' opera sarà appaltata per stralci con le risorse

già disponibili. A tal proposito abbiamo chiesto conferma al Governo, d' accordo con le Ferrovie dello Stato, circa la

volontà di procedere speditamente con la variante a nord di Bari per liberare dai binari i quartieri Palese e Santo

Spirito. La ministra ci ha confermato che le risorse per il progetto esecutivo sono disponibili e subito dopo ne

cercheremo altre per appaltare un' opera importante tanto quanto quella a sud della città". ha concluso Decaro.
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Bari: la De Micheli incontra il presidente Patroni Griffi

'Il mare è la più grande infrastruttura che l'Italia possiede, la Puglia ancora di più'

Giulia Sarti

BARI Durante la sua visita a Bari per incontrare alcuni rappresentanti delle

istituzioni, la ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli ha

avuto un colloquio anche con il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi. La visita, voluta dal presidente

della Regione Puglia, Michele Emiliano e dal sindaco di Bari Antonio Decaro

per discutere delle opere infrastrutturali che interessano la Puglia e la Città

metropolitana, ha riguardato anche la situazione portuale. Il sindaco ha

illustrato una serie di opere ritenute strategiche per lo sviluppo dell'intero

territorio, tra cui, la camionale, ossia la bretella di collegamento tra il porto e

l'A14, progetto questo che attualmente è in fase di aggiudicazione definitiva.

Insieme al presidente dell'AdSp, è passato poi a parlare dell'intervento di

rimodulazione e nuova riconfigurazione dei varchi carrabili e pedonali della

port facility molo San Vito, extra Schengen per un importo di 1,6 milioni e dei

lavori di realizzazione di un terminal passeggeri presso la banchina n.10 (6,4

milioni di euro). È stato inoltre illustrato il progetto per i lavori di rifacimento

dell'impianto di pubblica illuminazione sui piazzali della darsena di levante, con

un costo di 1,2 milioni e quello dei lavori di costruzione di tre ormeggi presso il molo San Cataldo da asservire alla

sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di porto, per lo scalo barese, intervento che segue gli accordi

procedimentali compiuti con il Comando Generale della Guardia Costiera e con il Comune di Bari, che andrebbero

anche a realizzare i presupposti per la localizzazione di un approdo per megayacth e per grandi imbarcazioni da

diporto. Grande soddisfazione ha espresso la De Micheli a margine dell'incontro, per il vivace fermento operativo che

la regione sta dimostrando, soprattutto per gli investimenti che il porto sta facendo, atteso che, ha sottolineato la

titolare del Dicastero, il mare è la più grande infrastruttura che l'Italia possiede, la Puglia ancora di più.

Messaggero Marittimo

Bari
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Il porto di Bari si presenta al ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli

05/12/2019 Il porto d i  Bari si presenta al ministro delle Infrastrutture e

Trasporti, Paola De Micheli: nuove opere di infrastrutturazione strategica che

implementano considerevolmente loperatività dello scalo, a servizio di tutta la

regione. Questa mattina, a Palazzo di Città a Bari, il presidente dellAutorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha

incontrato il ministro delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli; in visita

a Bari su invito del presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano e del

sindaco Antonio Decaro per discutere delle opere infrastrutturali che

interessano la Puglia e la Città metropolitana. Nel corso dellincontro, il

Sindaco ha illustrato al Ministro una serie di opere ritenute strategiche per lo

sviluppo dellintero territorio, tra cui, la camionale, ossia la bretella di

collegamento tra il porto e lA14, progetto questo che attualmente è in fase di

aggiudicazione definitiva. Il Sindaco e il Presidente dellAdSP, inoltre, hanno

parlato dellintervento di rimodulazione e nuova riconfigurazione dei varchi

carrabili e pedonali della port facility molo S.Vito, extra Schengen (per un

importo di 1,6 M); dei lavori di realizzazione di un terminal passeggeri presso

la banchina n.10 (6,4 M); dei lavori di rifacimento dellimpianto pubblica illuminazione sui piazzali della darsena di

levante (1,2 M); dei lavori di costruzione di tre ormeggi presso il molo S. Cataldo da asservire alla sede logistica di

Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto, per lo scalo barese, intervento che segue gli accordi procedimentali

compiuti con il Comando Generale della Guardia Costiera e con il Comune di Bari, andando anche a realizzare i

presupposti per la localizzazione di un approdo per megayacth e per grandi imbarcazioni da diporto. Grande

soddisfazione ha espresso il Ministro a margine dellincontro, per il vivace fermento operativo che la regione sta

dimostrando, soprattutto per gli investimenti che il porto sta facendo, atteso che, ha sottolineato la titolare del

Dicastero, il mare è la più grande infrastruttura che lItalia possiede, la Puglia ancora di più.

Puglia Live
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Fa tappa a Bari Ocean Night, il tour plastic free a impatto zero in difesa del nostro Pianeta
e del mare

Fa tappa in Puglia Ocean Night , il tour plastic free a impatto zero ideato per

promuovere la campagna #unite4earth - lanciata nel 2019 da AIGU (

Associazione Italiana Giovani per l' UNESCO ) - per sensibilizzare le giovani

generazioni alla difesa del nostro Pianeta e del mare - in collaborazione con

One Ocean Foundation . La plastica, infatti, costituisce il terzo materiale

umano più diffuso sulla terra. Si stima che nell' ambiente siano disperse 6,3

miliardi di tonnellate di plastica, di cui ogni anno 8 milioni di tonnellate

finiscono nel mare e negli oceani. Il quarto appuntamento si terrà sabato 14

dicembre alle ore 17 al Terminal Crociere di Bari (corso Vittorio Veneto 11), in

collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Associazione Attivamente Insieme, Ing.Art - Ingegneria allo

Stato dell' Arte, CMCC Climate, Giovani di Confagricoltura - ANGA. L'

ingresso è gratuito. Seguiranno altre tappe da Nord a Sud, fino al 20 marzo

2020, quando si terrà una Ocean Night Special a Parma, nel corso dell'

UNESCO Italian Youth Forum. Le Ocean Night sono appuntamenti serali

rivolti ai giovani nei locali e all' interno delle manifestazioni nelle più importanti

città italiane, per dare vita ad eventi unici, gratuiti e aperti al pubblico, per fermare lo spreco di plastiche monouso.

Ocean Night Bari vuole sensibilizzare il pubblico sul problema dello stato di salute gravoso in cui riversa il mare,

evidenziando come le nostre abitudini influenzino l' ambiente e il clima. Partendo dagli interventi già messi in atto a

livello regionale per lo sviluppo di un pensiero ecologista tra i cittadini, sarà esaminato come la produzione del cibo e

le nostre abitudini alimentari interferiscano con l' ambiente. Si cercherà di evidenziare le buone pratiche adottate dalle

imprese locali affinché si possano raggiungere importanti risultati. Inoltre, attraverso l' intervento di alcuni ricercatori,

saranno introdotte idee innovative su come modificare le nostre abitudini per favorire l' economia circolare. Il pubblico

dialogherà con gli ospiti presenti; ci sarà anche un momento musicale e sarà possibile osservare dal vivo alcune

dimostrazioni delle aziende presenti all' evento. Durante la serata sarà lanciata una raccolta fondi per piantare alberi

fito-depurativi su tutto il territorio pugliese, soprattutto in quei luoghi dove la questione ambientale è seriamente

compromessa. La raccolta sarà effettuata sui canali dell' associazione, per poi essere rafforzata durante le tappe dell'

Ocean Night, stimolando il pubblico presente a donare. L' obiettivo della piantumazione non rappresenta soltanto un'

azione filantropica: l' obiettivo è di individuare comunità locali che siano in grado di piantare e di provvedere alla cura

delle piante grazie al coinvolgimento dei cittadini. Interverranno: Pietro Petruzzelli - assessore all' Ambiente del

Comune di Bari; Prof. Ugo Patroni Griffi - presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale; ricercatori del CMCC Climate; Giulia Motta Zanin - ricercatrice del Politecnico di Bari e attivista;

rappresentanti del movimento Friday4future Puglia Fiusis Srl; Giangiacomo Arditi - vicepresidente ANGA;

DDuMstudio. Per partecipare all' evento si prega di registrarsi su Eventbrite: https://www.eventbrite.it/e/ biglietti-

ocean-night-4-bari- 83827306731 Attendere un istante: stiamo caricando la mappa del posto... Caricamento in

corso... Auto A piedi Bici.
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PORTO DOPO LE SENTENZE FAVOREVOLI DEL TAR

Sgomberata l' area dei cantieri navali

Operazioni di sgombero delle aree cantieri Balsamo Shipping (Cbs) srl e

Damarin Srl e nelle scorse ore il presidente dell' Autorità di sistema portuale,

prof. avv. Ugo Patroni Griffi ha reso noto che, «a seguito delle operazioni di

sgombero d' ufficio delle aree demaniali marittime site nel porto di Brindisi,

occupate sine titulo dai Cantieri Balsamo Shipping (CBS) srl e Damarin srl»

eseguite proprio ieri, «tutti i proprietari delle imbarcazioni private depositate

presso i suddetti cantieri devono provvedere con urgenza al ritiro delle stesse

contattando l' ufficio Demanio di Brindisi» dell' Autorità «per concordare

modalità e tempi del ritiro, fornendo preventivamente idonea documentazione

circa l' effettiva titolarità». Insomma, si è alla svolta nell' intera vicenda dopo le

vittorie al Tar ottenute dalla stessa Autorità di sistema.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Sgomberata l' area dei cantieri navali, ora tocca al nuovo consorzio

L' Autorità di Sistema portuale dopo le vittorie al Tar ha dato corso all' ordinanza, con il supporto della polizia

MAR.ORL

BRINDISI - È arrivato il giorno della svolta, nell' area dei cantieri Cbs -

Damarin. L' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

dato seguito, con l' ausilio delle forze dell' ordine, all' ordinanza di sgombero

conseguente al contenzioso tra la stessa Adsp e le due aziende. Dopo di che,

la stessa area sarà disponibile per la società subentrante - individuata con un

procedimento di evidenza pubblica - il Consorzio Cantieri Riuniti Del

Mediterraneo (costituito tra le società Operazione Srl, S&Y Srl e Marine

Management&Supplies Srl tutte di Napoli), che nel suo piano industriale per il

sito di Brindisi, inviato all' Authority, prevede non solo il riassorbimento della

mano d' opera attuale, ma anche incrementi occupazionali. L' operazione di

sgombero è scattata dopo la notifica al presidente dell' Adsp Ugo Patroni

Griffi dell' ultima ordinanza del Tar di Lecce, con cui i giudici amministrativi

hanno rigettato la richiesta di sospensiva cautelare avanzata dai legali di Cbs-

Damarin. Il Tar e il Consiglio di Stato si erano già pronunciati in precedenza,

confermando la decadenza dei due società brindisine dalla concessione

demaniale marittima. Stamani pertanto un funzionario della sede di Brindisi

dell' Autorità di Sistema portuale ha raggiunto il sito dei cantieri per l' esecuzione dello sgombero, accompagnato da

personale della Digos. La conclusione del contenzioso, aveva sottolineato all' inizio di novembre l' Authority, alla luce

di una decisione ad essa favorevole del Tar in sede cautelare, dava via libera allosgombero e alla riacquisizione dell'

area Brindisi, "un passaggio doveroso e fondamentale che tutelerà gli interessi di carattere patrimoniale ed erariale

dell' ente, e soprattutto i lavoratori degli ex cantieri che, secondo il piano industriale presentato dal Consorzio, saranno

totalmente riassorbiti dal nuovo concessionario".

Brindisi Report
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Traffico di rifiuti speciali bloccato a Costa Morena

Scoperto un traffico illecito di rifiuti speciali in partenza dal porto di Brindisi

verso la Grecia. Il materiale sequestrato non era stato sottoposto nel nostro

Paese alle previste operazioni di bonifica: i motori e i cambi di alcuni veicoli

commerciali contenevano ancora oli e filtri. Il sequestro è avvenuto l' altro giorno

in seguito a un' ispezione dei funzionari dell' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli in servizio presso la banchina di Costa Morena, svolta in

collaborazione con i militari della Guardia di Finanza: hanno bloccato un

rimorchio che conteneva parti meccaniche e di carrozzeria di veicoli e

pneumatici usati, destinati a una ditta con sede in una cittadina ellenica. Il

rappresentante legale della società speditrice italiana e di quella destinataria

greca, unitamente all' autotrasportatore di nazionalità bulgara, sono stati

denunciati in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Brindisi per il reato

di traffico illecito di rifiuti. Non solo attività di vigilanza sulle merci in entrata, ma

anche in uscita dal territorio nazionale da parte dell' Adm, i funzionari dell'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli che nel nostro porto lavorano in stretta

collaborazione con i militari della Guardia di Finanza. Non a caso, l' anno scorso

era emerso in una nota di Legambiente (e in seguito a un' inchiesta che aveva riguardato anche la Puglia) che il

traffico illegale di rifiuti rimane uno dei settori preferiti della criminalità ambientale che guarda sempre di più oltre il

confine italiano. Dal 2002 al giugno 2017, proprio in Puglia ci sono state 60 inchieste, facendo piazzare la nostra

regione (nel ciclo illegale dei rifiuti) al secondo posto. Risultando comunque la prima regione per numero di arresti.

Nella classifica generale dell' illegalità ambientale in Italia nel 2016, la Puglia era risultata terza con 2.339 infrazioni

accertate, 745 sequestri effettuati e 2.269 persone denunciate. S.Mor. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I sospetti delle Procure "Gli utili dell' acciaio portati fuori dall' Italia"

GIULIANO FOSCHINI

TARANTO - È possibile mettere un primo punto venti giorni dopo l' avvio

delle due inchieste - quella della Procura di Milano e quella di Taranto - sulla

gestione dell' ex Ilva da parte di ArcelorMittal. L' azienda secondo la

magistratura - ha utilizzato politiche, perlomeno spregiudicate, di "transfer

pricing". Servendosi di società del gruppo con sede in Lussemburgo per

comprare e vendere materia prima e acciaio a prezzi, probabilmente,

superiori a quelli del mercato. Al momento non sono invece emerse

evidenze per poter ipotizzare, come era stato fatto intravedere in un primo

momento, che ArcelorMittal sia arrivata a Taranto con l' intenzione di

chiudere. C' è stato, è vero, un drastico crollo di acquisti di materia prima in

estate. Ma per spiegarlo l' azienda ha indicato tre motivi che sembrano

avere un fondamento: la chiusura o comunque la riduzione di marcia degli

altoforni; la chiusura del molo del porto di Taranto dopo un incidente mortale

e la crisi del settore che ha effett ivamente costretto l '  azienda a

ridimensionare il piano industriale. Le indagini sono comunque appena

cominciate, specie sull' acquisto di materiale. La procura di Milano ha

chiesto ai finanzieri di verificare i rapporti tra Ilva e il «il fornitore brasiliano Cia Italo Brasileira de Peltizacao Ita-

Brasco, nonché con gli altri fornitori e soggetti rilevanti in ordine all' acquisizione di materie prime e altri beni da parte

di Ilva». In particolare è interessante il rapporto con la società Ams sourcing, la controllata del gruppo con sede in

Lussemburgo: le materie prime vengono comprate da questa società e poi smistate a tutte le acciaierie europee. In

questa maniera ArcelorMittal riesce a ottenere prezzi molto vantaggiosi dai fornitori, facendo acquisti su larga scala.

Eppure Ilva sembra non essersi avvantaggiata troppo di questi buoni prezzi. Ci potrebbe però essere una

spiegazione: innanzitutto è complicato standardizzare un prezzo delle materie prime. E soprattutto sul costo incidono

una serie di fattori: tenere, per esempio, le navi in rada per giorni, come è accaduto a Taranto, è una spesa che poi

può incidere sul prezzo finale. Per questo la Guardia di finanza sta incrociando fatture, date e bolle di

accompagnamento. Anche per accertare che, a ogni singolo pagamento, corrisponda effettivamente un carico

ricevuto. Parallelamente ci si muove sulle vendite. Dove, però, qualche anomalia sembra sorgere: per quanto il prezzo

dell' acciaio oscilli esistono delle variazioni importanti del valore dell' acciaio finito nel passaggio da Taranto al

Lussemburgo, sino all' utente finale. Si parla di un ricarico di almeno il 30 per cento. Non è un caso che la Procura di

Milano indaghi per reati di tipo fiscale: il sospetto è che Arcelor abbia scelto di caricare di utili non la società italiana

ma quelle che si trovano in paradisi fiscali. Accanto alla questione economica c' è poi quella ambientale e la sicurezza

sul lavoro. In queste ore si conoscerà il futuro dell' Afo2: i commissari hanno chiesto una proroga, giudice e procura

leggeranno oggi il parere della custode Bar bara Valenzano e prenderanno una decisione finale. Intanto i carabinieri

del Nas e del Noe lavorano sul tema sicurezza ed emissioni. A proposito di ambiente: procede, seppur con tempi da

pachiderma, il maxi processo ai Riva e alla loro stagione. La maggior parte dei reati - non il disastro ambientale ma

tutti quelli di pubblica amministrazione - si prescriveranno probabilmente prima della sentenza di primo grado.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Taranto
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Patuanelli fa rinviare la riunione del tavolo Cis

Slitta al 17 gennaio, ma il 10 dicembre ci sarà il Nucleo tecnico

«Salta» il Cis di Taranto. Un po' a sorpresa, il tavolo per il Contratto

istituzionale di sviluppo non si riunirà più il prossimo 18 dicembre. Il ministro

dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, ha infatti rinviato il confronto al

prossimo 17 gennaio, ma al momento non si conosce il motivo di questa

decisione. Rimane confermata, invece, la riunione del Nucleo tecnico prevista

per martedì prossimo, 10 dicembre, dalle ore 11 alle ore 16, all' interno della

sede di Invitalia in via Calabria n. 32 a Roma con all' or dine del giorno la

preparazione del prossimo Tavolo istituzionale permanente (Tip). Appena

venerdì scorso, del resto, lo stesso Patuanelli, in qualità di presidente del Tip,

aveva convocato il tavolo istituzionale permanente per la riconversione

economica e sociale dell' area di Taranto, alle ore 11 del 18 dicembre 2019,

presso la Prefettura di Taranto. E nel corso della giornata, in particolare,

sarebbero dovuti essere illustrati gli interventi programmati nel periodo 2020 -

2023 per l' area tarantina e sottoposti ad approvazione ulteriori ini ziative. Il

tavolo del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis è il suo acronimo) non si

riunisce dallo scorso 24 giugno, dopo che era tornato a confrontarsi lo scorso

24 aprile a distanza di oltre un anno rispetto all' ultima convocazione del marzo 2018. Al Cis partecipano: il ministero

dell' Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare; il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; il ministero della

Difesa; il dicastero dei Beni e delle Attività culturali e turismo; il ministero della Salute; il dicastero dell' Istruzione, dell'

Università e della Ricerca; il ministero delle Politiche agricole e forestali; il dicastero per il Sud e la Coesione

territoriale; il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega ai Contratti istituzionali di Ssviluppo;

la Regione Puglia; la Provincia, il Comune e la Prefettura di Taranto; i Comuni interessati dell' area tarantina; la

Camera di commercio di Ta ranto, l' Autorità portuale del Mar Ionio; il commissario straordinario per gli interventi di

bonifica e i commissari straordinari dell' Ilva in amministrazione straordinaria. Il Pd, dal canto suo, critica così gli

alleati di Governo: «Gravissima è poi la contestuale decisione del ministro Patuanelli di rinviare il Cis. Singolare è aver

convocato in maniera permanente un tavolo che, poi, viene rinviato al 17 gennaio. Chiederemo di conoscere -

aggiunge Mancarelli - le motivazioni di questa gravissima decisione che, agli occhi della comunità tarantina, sono uno

schiaffo ingiustificato». Nel corso dell' ultima riunione, quella del 24 giugno scorso, presieduta dall' ex ministro dello

Sviluppo economico, Luigi Di Maio, furono annunciati gli investimenti per il centro storico e con 90 milioni poi

deliberati dal Cipe. Era stata messa in agenda, inoltre, la riqualificazione degli storici Palazzo Frisini, che sarà sede di

un Tecnopolo, e Palazzo degli Uffici e la cessione, da parte della Marina Militare, della ex stazione Torpediniere e la

possibilità di utilizzarla per trasformare in musei anche alcune unità navali.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Ergastolo ostativo, parte da Gioia Tauro la corsa per colmare il vuoto legislativo

«Ruolo centrale del Parlamento nell' azione di contrasto ai clan»

Domenico Latino GIOIA TAURO «Da lunedì la Commissione antimafia sarà

convocata a tamburo battente e lavorerà con ritmi importanti avviando un

percorso che si articolerà anche attraverso le audizioni di pilastri dell' azione

di contrasto come il Procuratore nazionale antimafia ma anche dei presidenti

di alcuni importanti Tribunali di sorveglianza: tutto questo sarà finalizzato a far

assumere al Parlamento la doverosa iniziativa legislativa per impedire che in

un vuoto normativo si possano produrre situazioni che nessuno si augura».

Così il presidente dell' Antimafia Nicola Morra, in conferenza stampa dalla

sede dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, in occasione della visita al porto del

patron di Msc Aponte dopo che, mercoledì pomeriggio, sono stati resi noti i

motivi che, con un voto a maggioranza 8 a 7, hanno indotto la Consulta a

riconsiderare la normativa sui permessi premio, ma non solo. È un problema

che investe l' intera disciplina dell' ordinamento penitenziario in riferimento ai

cosiddetti reati ostativi ed è questione che deve essere maneggiata con

grande raffinatezza giuridica», ha aggiunto Morra che ha chiesto a tutte le

forze politiche presenti in Commissione parlamentare, in prima battuta, e poi

sia al Senato che alla Camera, di procedere con grande determinazione e, dunque, anche con grande celerità a

sanare una situazione che impone un provvedimento legislativo. «Mi auguro - ha infatti proseguito - sia supportato, se

non dall' unanimità delle forze politiche presenti in Commissione, dal maggior consenso possibile anche perché il

Parlamento potrà assumere un rilievo centrale nell' azione di contrasto ai sodalizi mafiosi. Noi sfidiamo tutte le forze

politiche presenti in Parlamento convinti che dall' azione possibilmente unanime della Commissione d' inchiesta possa

arrivare una sensibilità condivisa anche nelle aule parlamentari al fine di sanare una situazione che altrimenti potrebbe

degenerare. Certamente, dobbiamo tener conto non soltanto delle motivazioni della Consulta ma anche dei valori

della nostra Carta costituzionale, e altrettanto certamente, così come ha indicato la stessa Consulta, la prescrizione di

pericolosità sociali, da non più intendersi come assoluta bensì come relativa, dovrà essere ancorata a criteri

rigorosissimi al fine di evitare che chicchessia possa essere danneggiato e che la comunità possa essere anche

esposta a rischio in maniera assolutamente inaccettabile». Morra conclude: «mi sembrava giusto che questo

messaggio provenisse da Gioia Tauro, epicentro di alcune dinamiche giudiziarie che hanno prodotto, a partire da

giugno passato, per poi passare a fine ottobre, la sentenza della Gran Camera della Corte europea per i diritti dell'

uomo, arrivando alle determinazioni della Consulta. Mi riferisco al famoso caso - che rinvia a Taurianova, cittadina a

pochi km da qui - di Marcello Viola che ha permesso di riconsiderare la disciplina relativa all' ergastolo ostativo e,

giacché le motivazioni della Consulta ci permettono ora di comprendere quali siano stati gli orientamenti che hanno

indotto ad intervenire dichiarando l' illegittimità costituzionale della disciplina vigente, da Gioia Tauro si lancia un

messaggio a tutte le forze parlamentari affinché sulle tematiche afferenti il 4bis dell' ordinamento penitenziario, e non

soltanto sui permessi premio, si possa avere un Parlamento forte, compatto nel condividere una filosofia d' azione

che sia alla base di un provvedimento di legge che dovrà disciplinare al meglio le questioni oggetto di intervento da

parte della Consulta».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il porto di Gioia? Un polo logistico

«Se realizzeremo le nostre ambizioni, potremo assumere nuovo personale»

Domenico LatinoGIOIA TAURO «Faremo del porto di Gioia un polo logistico

dove poter effettuare anche la riparazione dei nostri contenitori, il più grande

centro riparazioni d' Europa. Ciò consentirà l' ingaggio di molto personale». È

di poche parole il patron di Msc Gianluigi Aponte ( per la prima volta a Gioia

Tauro su invito del Commissario dell' Authority, Andrea Agostinelli), ma pesa

ciò che dice e ha confermato che i l futuro del porto non sarà solo

transhipment ma si fonda nella diversificazione delle funzioni utili che hanno un

affaccio al mare ma anche solide radici in terra. Affinché ciò si realizzi servirà

la collaborazione di tutti e le premesse ci sono. «La politica e le istituzioni ci

sono vicine - ha rimarcato l' armatore napoletano - ed è molto confortante per

noi perché investiremo moltissimo in questo porto e abbiamo bisogno del

sostegno di tutti, principalmente dei lavoratori». Il terminal negli ultimi 5 mesi

ha registrato un incremento dei volumi di quasi il 16% rispetto allo scorso

anno e ciò fa ben sperare per un' eventuale ricaduta occupazionale. «Tutto

dipenderà dallo sviluppo - ha spiegato Aponte - noi abbiamo programmi molto

ambiziosi, dovremmo crescere del 20-30% il prossimo anno, quindi,

valuteremo se sarà necessario assumere nuovo personale». Il patron di Msc ha più volte dichiarato di voler fare di

Gioia il primo porto del Mediterraneo. «Tutto dipenderà da noi perché siamo noi che dobbiamo portare i volumi e li

porteremo - ha spiegato - a condizione che tutta la comunità collabori in tal senso, abbiamo bisogno di un grande

impegno innanzitutto da parte dei lavoratori, e poi delle autorità, per avere la sicurezza di poter investire nel

trasferimento dei volumi». Aponte ha confermato il proprio interesse anche per il bacino di carenaggio ma «non

dipende da noi - ha ricordato - bensì dall' Autorità portuale, qualora ci sarà lo utilizzeremo». Con grande sorpresa,

Aponte non era a conoscenza dei 46 lavoratori rimasti in Agenzia interinale a fronte degli oltre 300 colleghi riassorbiti

in Mct, messo al corrente ha risposto con un laconico: «Vedremo, speriamo di poter risolvere i problemi di tutti».

Infine, una chiosa sul rapporto con i sindacati. «Io i sindacati non li conosco - ha sottolineato - non li ho mai visti ma

non avremo problemi, così come non li abbiamo mai avuti in nessun porto». Subito dopo ha lasciato la sede dell'

Authority per incontrare il management e le maestranze all' interno dello scalo. Nel suo saluto alle istituzioni, il n.1 di

Msc ha tenuto a sottolineare l' importanza del lavoro fatto finora e ha dichiarato: «L' intervento del Governo e del

commissario Agostinelli sono stati fondamentali per la ripresa di Gioia Tauro, voglio dare loro merito, perché senza

quell' operazione oggi non sarei stato qui a festeggiare la rinascita del porto». Nel corso della riunione operativa tra

Aponte, Agostinelli e il management dell' ente è stato approfondito il complesso programma di rilancio dello scalo: sul

tavolo sono stati posti, da una parte, le diverse attività messe in campo dall' Authority, per dotare il porto della più

ampia e moderna infrastrutturazione e, dall' altra, gli importanti investimenti dell' armatore per permettere al porto di

tornare a essere leader nel Mediterraneo. All' incontro si sono uniti, tra gli altri, i vertici di Caronte&Tourist, il prefetto di

Reggio, Mariani; i deputati 5S Toninelli e Morra; l' assessore regionale alla portualità Russo; il vescovo Milito e i

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

sindaci dell' area, Alessio e Tripodi. Soddisfatto l' ammiraglio livornese che in molti vorrebbero riconfermato alla guida

dell' Authority: «Abbiamo parlato anche delle criticità del porto; dello snodo ferroviario, di ciò che oggi impedisce di

avere funzione di gateway piuttosto che solo di transhipment. La visita di Aponte rimette il porto di Gioia al centro dell'

attenzione. Con lui abbiamo definito
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la sinergia tra investimenti privati e pubblici che avrò il piacere di illustrare anche al viceministro Cancellieri sabato

prossimo. Lo Stato supporterà questa fase di rilancio mettendo in pista 20 milioni di euro per il perfezionamento delle

banchine, anche quelle a ponente dove ci sarà il bacino di carenaggio». Prima rigaseconda rigaterza riga L' ottimismo

di Confindustria Il presidente di Confindustria Reggio, Domenico Vecchio, dopo avere incontrato Gianluigi Aponte, si

è detto «ottimista sul futuro di Gioia Tauro. Ad Aponte ho manifestato la volontà di Confindustria di operare in sinergia

sul territorio, per contribuire alla riuscita dei progetti industriali di Msc sul porto. Ho anche auspicato che la presenza di

un terminalista così forte sia foriera di uno sviluppo dell' economia reggina. Noi siamo interessati allo sviluppo dell'

area retroportuale, la cui entrata a regime determinerà una crescita della ricchezza del territorio, con ricadute

occupazionali. Ad Aponte abbiamo chiesto di condividere una "road map" su impegni e investimenti che ridiano al

porto di Gioia Tauro il ruolo che gli compete».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Per il porto inizia una nuova era A Gioia Tauro si respira ottimismo

Restano i nodi dell' Authority, del personale e della rete ferroviaria

Domenico LatinoGIOIA TAURO Torna a Gioia per la quinta volta, la prima da

quando non è più ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il senatore Danilo

Toninelli, accompagnato dal collega pianigiano Giuseppe Auddino, e ad

accoglierlo ci sono ancora applausi: a detta di tutti è lui, insieme al

commissario Agostinelli e all' armatore Aponte, l' artefice della nuova era per il

porto, e ora che le nebbie sono state finalmente diradate non poteva non

essere presente per "godere" dei frutti di un' operazione che, a suo tempo,

sembrava impossibile. Mentre risponde alle domande dei cronisti, lo sguardo

è rivolto verso le tre supergru, appena arrivate, verdi come la speranza:

«Sono il simbolo del rilancio economico del porto - evidenzia Toninelli - che

senza il loro utilizzo ha registrato un incremento del 16%: questo significa che,

non appena entreranno in funzione e sbarcheranno le mega portacontainer da

22mila Teu, i numeri schizzeranno e ci sarà maggiore occupazione e un

vantaggio economico per la Calabria indescrivibile». Toninelli ricorda che tutto

ciò è stato possibile grazie «all' iniziativa rischiosa intrapresa insieme ad

Agostinelli di inoltrare la lettera che anticipava la revoca della concessione a

Contship: non eravamo felici ma avevamo capito che era l' unica strada per salvare il porto». Resta il nodo della

governance dell' Authority e c' è chi ha chiesto la conferma del commissario Agostinelli: «La fase commissariale -

commenta Toninelli - è oggettivamente finita, ora ci vuole una visione a medio-lungo termine e Agostinelli è una delle

persone che hanno permesso al porto di riprendersi, ha lavorato benissimo, questo è semplicemente un dato di fatto:

la Calabria e questo porto meritano persone che hanno già dimostrato capacità e attaccamento al territorio». Ad

ascoltarel' ex ministro anche parte dei 46 ex portuali rimasti ancora oggi in Agenzia interinale: «Ricordo che ce n'

erano molti di più prima; ovviamente è un numero che va considerato ma quando le gru inizieranno a scaricare le

meganavi ci sarà molto più bisogno di personale». Un ultimo passaggio è riservato alla stazione di movimentazione

merci di San Ferdinando, dove in mattinata, Toninelli ha fatto un sopralluogo: «La Regione ha finalmente accettato di

lasciare a Rfi i 4 km e mezzo che dal porto arrivano alla stazione di Rosarno trasformando ciò che oggi è regionale in

rete nazionale ferroviaria, con gli investimenti che ne conseguono: significa che i container non verranno solo

trasbordati ma andranno su terra ferma in Italia ed Europa e trasformeranno questo posto, se saremo tutti uniti; anche

le autorità di sicurezza dovranno esserlo». Il collo di bottiglia della galleria "Santomarco" tra Paola e Sibari? «Non è

un ostacolo insormontabile, non abbiamo avuto paura di scommettere sul rilancio del porto, figuriamoci se ci

spaventa investire sull' infrastruttura ferroviaria». Fiduciosi anche i sindaci di San Ferdinando e Gioia Tauro: «Ci

troviamo in presenza di un imprenditore che ha onorato gli impegni - dichiara Andrea Tripodi - adesso la classe

politica deve essere capace di operare una pianificazione nuova e lungimirante del territorio. Allo stesso tempo, è

necessario superare il commissariamento dell' Authority, restituendole la sua integrità, senza mutilazioni». Tripodi

chiede dunque la riconferma di Agostinelli, mentre il sindaco Alessio parlato ad Aponte di logistica e manutenzione

navale: «Mi ha detto che, oltre la Zes, sarebbe opportuno insistere sulla Zona Franca che era un' idea progettuale che

noi avevamo sostenuto già 25 anni fa e che non si è riusciti a portare avanti: questo mi incoraggia a riprendere questo

tema, perché se lo ha detto un armatore come Aponte, evidentemente ci sono motivi fondati che possono portare

ulteriore sviluppo per il territorio».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il fondatore di Msc chiede la collaborazione di operai e istituzioni locali

Il secondo tempo di Gioia Tauro

Ieri la visita del patron Aponte che promette: «Manterremo gli impegni presi»

GIOIA TAURO - «Se lavoreremo tutti insieme penso che qui faremo grandi

cose». Il comandante Gianluigi Aponte, patron e fondatore di Msc è giunto per

la prima volta a Gioia Tauro su invito del commissario straordinario dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, si è detto ottimista per lo scalo

calabrese. Un giorno storico per la città e il porto la sua visita. Prima tappa la

sede dell' Autorità Portuale dove ha partecipato ad un primo momento con i

tecnici dell' Autorità Portuale che gli hanno delineato gli interventi strutturali nello

scalo. Descrizione che lo hanno portato ad affermare come: «L' interlocuzione

del Governo e del commissario straordinario Andrea Agostinelli sono stati

fondamentali per la ripresa di Gioia Tauro ed io voglio dare loro merito, perché

senza quell' operazione oggi io non sarei stato qui a festeggiare la rinascita del

porto. Ora conto sulla collaborazione di tutti, - ha aggiunto Aponte - perché lo

sforzo è stato fatto ed è giunto a buon fine. Noi stiamo facendo la nostra parte,

ma c' è sempre bisogno di continuità nella collaborazione di tutte le Autorità,

affinché lo scalo torni ad essere un porto sicuro e rispettabile sul mercato, in

modo che i nostri clienti puntino sempre più su Gioia Tauro». Subito dopo l'

incontro con il Prefetto Massimo Mariani, il Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia Nicola Morra l'

assessore regionale alla portualità Francesco Russo, i sindaci di Gioia Tauro Aldo Alessio e San Ferdinando Andrea

Tripodi, di industriali come Pippo Callipo e Nino De Masi, ma anche con il Questore Maurizio Vallone, il Comandante

provinciale dell' Arma Giuseppe Battaglia, il tenente colonnello Giampiero Carrieri della Guardia di Finanza, il Direttore

dell' Autori tà Marittima Antonio Ranieri. Presenti anche il vescovo di Oppido Palmi Francesco Milito e l' ex Ministro

alle Infrastrutture Danilo Toninelli. Con loro ha interloquito, ragionato, si è confrontato. Aponte era accompagnato dall'

Ammini stratore Delegato di Til, la società del gruppo Msc che gestisce i terminal container e la manager dei terminal

in Italia Paolo Maccarini, oltre che dall' Amministratore delegato di Mct Antonio Testi. Incontri cordiali, strette di mano

impegni precisi quelli di Aponte. Ovviamente uno dei suoi primi pensieri ed appelli lo ha rivolto ai suoi dipendenti, ai

quali ha garantito un futuro, dopo la terribile crisi che ha investito lo scalo pochi mesi fa. Da allora molte cose sono

cambiate dopo l' acquisizio ne da parte di Msc delle quote di Mct la società che gestisce il terminal gioiese. Sul quale

campeggiavano ieri le bandiere gialle della compagnia di Aponte: la seconda al mondo con una flotta di ben 535 navi

portacontainer container e proprietaria o socia di ben 77 terminal nel mondo. Un colosso che adesso ha nelle mani lo

scalo di Gioia Tauro che Aponte vuol fare tornare ai fasti della fine degli anni 90 e dell' inizio degli anni 2000, quando

lo scalo divenne il primo porto del Mediterraneo pochi anni dopo la sua apertura ufficiale avvenuta nell' ottobre del

1995. Cambiano i contesti e gli scenari, cambiano i tempi e le dinamiche. «Stiamo mantenendo gli impegni che

avevamo preso» - ha ag giunto Aponte incontrando i giornalisti riferendosi all' ammoderna mento dell' equipment dello

scalo con l' acquisto di gru e carrelli nuovi. Macchine che consentiranno un' aumento dei volumi il prossimo anno

anche del 30%. Ma Aponte ha anche parlato di altre prospettive e di altre attività per lo scalo come la realizzazione di

un centro europeo per la riparazione dei container, l' impegno a rilanciare le attività intermodali e persino ad utilizzare,

se verrà costruito il bacino di carenaggio. «Ma mi aspetto collaborazione, responsabilità e buon senso da parte di

tutti» ha ripetuto. Dopo la parte istituzionale quella più privata nel suo terminal che ha percorso a bordo di un pullman

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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sul quale vuole continuare ad investire. Poi ha incontrato il management di Mct ed una parte dei portuali. Per tutti le

stesse parole di incitamento alla responsabilità e alla professionalità, strette di mano foto sorrisi, speranze. I volti dei

dipendenti dicevano più dei loro applausi per un uomo che si è costruito da solo, ha scalato successi imprenditoriali di

ogni genere. Soddisfatto anche il Commissario Agostinelli: «Abbiamo definito con l' armatore terminalista i futuri

passi della sinergia tra investimenti privati e pubblici, che nella giornata di sabato avrò il piacere di illustrare al

Governo nella persona del viceministro Cancelleri che verrà a Gioia Tauro".

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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C' è grande ottimismo

GIOIA TAURO - Ha suscitato diverse reazioni la visita del patron di Msc,

Gianluigi Aponte, al porto di Gioia Tauro. L' ar matore su invito del commissario

straordinario, Andrea Agostinelli, ha fatto visita all' Auto rità portuale dove si è

tenuta una riunione operativa per approfondire il complessivo programma di

rilancio dello scalo. «La visita del comandante Gianluigi Aponte, che sarà

seguita dalla visita del viceministro, Giancarlo Cancelleri, -ha detto con

soddisfazione il commissario Agostinelli - rimette il porto di Gioia Tauro a l

centro dell' at tenzione, dopo un lungo periodo di flessione dei traffici. Abbiamo

definito con l' armatore terminalista i futuri passi della sinergia tra investimenti

privati e pubblici, che nella giornata di sabato avrò il piacere di illustrare al

Governo nella persona del viceministro Cancelleri». Tra i vari incontri avuti da

Aponte, anche quello con il presidente di Confindustria Reggio Calabria,

Domenico Vecchio. Il numero uno dell' as sociazione degli imprenditori reggini

ha espresso «ottimismo per il futuro di Gioia Tauro e, in particolare, per la

ripresa dei traffici su cui si è già registrata un' inversione di tendenza. Ad Aponte

e al management di Til-Msc ho manifestato la piena volontà di Confindustria di

operare sinergicamente, sul territorio, per contribuire alla riuscita dei progetti industriali dell' azienda sul porto reggino.

Al tempo stesso, ho auspicato che la presenza di un terminalista così forte, che esercita un ruolo di primo piano sul

mercato globale, sia foriera di uno sviluppo complessivo dell' economia reggina. Confindustria - prosegue il

presidente Vecchio - è interessata fortemente allo sviluppo dell' area retroportuale, la cui piena ed effettiva entrata a

regime determinerà una crescita della ricchezza del territorio, producendo effetti benefici sull' occupazione. Al

presidente Aponte - conclude Domenico Vecchio - abbiamo chiesto di condividere una 'road map' su impegni e

investimenti che contribuiscano a restituire a Gioia Tauro, nel più breve tempo possibile, il ruolo che compete a questa

infrastruttura». Sulla visita del patron di Msc si è espresso anche il segretario generale di Uiltrasporti, Giuseppe Rizzo:

«L' investimento di Aponte su Gioia Tauro, il primo dopo l' avvio operativo della Zes, è importante ma è necessario

che si inserisca in un contesto produttivo valorizzato da Roma. Per questo, siamo convinti che il Governo debba

sostenere quest' azione su Gioia Tauro ed il suo hinterland produttivo, stanziando i giusti investimenti pubblici e

stimolando l' interesse degli investitori privati». Ottimismo per il futuro dello scalo è stato espresso anche dal

vicesindaco della Città metropolitana di Reggio Calabria, Riccardo Mauro.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti: Gioia Tauro, Aponte(Msc), manterremo tutti gli impegni

"Aumenteremo i volumi dello scalo, previsioni sono per un + 30%)

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 5 DIC - "Manteniamo gli

impegni che avevamo assunto avviando gli investimenti necessari che stiamo

già facendo per ammodernare lo scalo e farlo diventare uno dei primi porti al

mondo". Lo ha detto Gianluigi Aponte, patron di Msc, nel corso della visita di

oggi al Porto di Gioia Tauro a conclusione di una serie di incontri l' Autorità

portuale. Il capo di Msc è giunto stamattina e, dopo un incontro con dei tecnici

dell' autorità portuale ha incontrato le autorità, il prefetto Massimo Mariani, il

presidente della Commissione parlamentare antimafia Nicola Morra, i sindaci

dell' area, l' assessore regionale alla portualità Francesco Russo, il vescovo

della diocesi di Oppido Palmi, mons. Francesco Milito. Parlando con i

giornalisti il patron di Msc ha assicurato il massimo impegno non solo per

aumentare i volumi dello scalo a partire già da quest' anno ma soprattutto dal

prossimo anno con una previsione del 30% in più di incremento dei volumi.

"Mi aspetto la massima collaborazione della comunità locale e delle sue

rappresentanze nel rilancio dello scalo le cui attività noi vogliamo differenziare

puntando a fare di Gioia Tauro anche un polo intermodale dove vogliamo

realizzare il più grande centro di riparazioni container d' Europa e se nel caso le autorità locali procedono alla

realizzazione del bacino di carenaggio. Noi ci impegneremo a farlo entrare in funzione". Sulla vicenda che riguarda i

portuali in attesa di essere riassunti e che attualmente sono collocati nell' Agenzia del Lavoro, Aponte ha aggiunto che

"vediamo il da farsi, speriamo di poter risolvere i problemi di tutti". Aponte si è poi recato nel terminal Mct che la sua

società ha acquisito nel marzo scorso per incontrare il management e i portuali. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 123

[ § 1 5 1 0 8 0 4 8 § ]

Aponte a Gioia Tauro, Mauro: "Importante suo impegno per il porto"

«L' armatore Gianluigi Aponte conferma la volontà di far diventate Gioia Tauro

il primo terminal container del Mediterraneo. L' arrivo delle nuove gru, strutture

imponenti e fondamentali per la movimentazione a terra delle merci, oltre la

presenza, quest' oggi, dello stesso proprietario di Msc, sono la dimostrazione

plastica di come il porto sia, a tutti gli effetti, una grandissima risorsa per lo

sviluppo economico dell' intero territorio metropolitano». Riccardo Mauro,

vicesindaco a Palazzo Alvaro nell' amministrazione guidata dal sindaco

Giuseppe Falcomatà, commenta positivamente il confronto che, questa

mattina, presso l' Autorità portuale della cittadina pianigiana, ha riunito i vertici

civili, militari e religiosi del territorio insieme al fondatore della Mediterranean

Shipping Company, la società che ha acquisito le azioni detenute da Contship

in Medcenter Container, divenendo, di fatto, gestore unico del terminal

gioiese. «Il nostro - ha detto il vicesindaco Mauro - è un territorio che, per il

suo rilancio definitivo, ha grande necessità d' attrarre risorse ed investimenti.

L' armatore Gianluigi Aponte è stato abile nel comprendere e capitalizzare le

enormi potenzialità di una infrastruttura così strategica. Questa mattina

abbiamo potuto constatarne la determinazione e la voglia nel voler ridare slancio ad una realtà vittima di una crisi,

quasi decennale, che ha avuto i suoi effetti più devastanti sui livelli occupazionali. Possiamo guardare con rinnovato

ottimismo al futuro perché esistono tutte le premesse per superare un momento di forte difficoltà».

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il patron di Msc in visita all' Autorità portuale e al porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro - Su invito personale del commissario straordinario dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il patron di Msc, Gianluigi Aponte,

questa mattina ha fatto visita all' Autorità portuale e, subito dopo, al porto di

Gioia Tauro. "La presenza odierna dell' armatore ginevrino - spiega in una

nota l' Autorità portuale di Gioia Tauro - alla guida, tramite la sua controllata

TIL, di Med Center Container Terminal, è la chiara dimostrazione di quanto sia

concreta la strategia adottata dal nuovo management per rilanciare lo scalo

calabrese. Nel suo saluto alle Istituzioni il numero uno di Msc ha tenuto a

sottolineare l' importanza del lavoro fatto fino ad oggi ed ha dichiarato: "L'

intervento del Governo e del commissario straordinario Andrea Agostinelli -

ha detto Aponte - sono stati fondamentali per la ripresa di Gioia Tauro ed io

voglio dare loro merito, perché senza quell' operazione oggi io non sarei stato

qui a festeggiare la rinascita del porto". "Ora conto sulla collaborazione di tutti

- ha aggiunto Aponte - perché lo sforzo è stato fatto ed è giunto a buon fine.

Noi stiamo facendo la nostra parte, ma c' è sempre bisogno della continua

collaborazione di tutte le Autorità, affinché lo scalo torni ad essere un porto

sicuro e rispettabile sul mercato, in modo che i nostri clienti puntino sempre più su Gioia Tauro". Gianluigi Aponte è

giunto a Gioia Tauro dopo l' arrivo dalla Cina delle tre Gantry cranes, tra le gru più grandi al mondo, a cui faranno

seguito altrettante nel 2020. Si tratta di un investimento inserito nel complessivo programma di un graduale rinnovo

dell' equipment che l' Autorità portuale di Gioia Tauro sta seguendo attraverso, anche, l' operatività del proprio

programma di infrastrutturazione. A tale proposito, al centro dell' incontro odierno, si è tenuta una riunione operativa

tra Aponte e Agostinelli, accompagnato dal management dell' Ente, per approfondire, insieme, il complessivo

programma di rilancio dello scalo. Sul tavolo del confronto sono stati posti, da una parte, le diverse attività, messe in

campo dall' Ente, per dotare il porto della più ampia e moderna infrastrutturazione, e, dall' altra, gli importanti

investimenti dell' Armatore per permettere allo scalo di tornare ad assumere una posizione leadership nel

Mediterraneo. A sugellare, ulteriormente, quanto sia alta l' attenzione intorno al porto di Gioia Tauro, il prossimo

sabato, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Giancarlo Cancelleri, su invito del commissario straordinario

Andrea Agostinelli, farà visita in Autorità portuale per approfondire, a livello governativo, le tematiche inerenti il rilancio

dello scalo calabrese. "La visita del comandante Gianluigi Aponte, che sarà seguita dalla visita del viceministro,

Giancarlo Cancelleri, - ha detto con soddisfazione il commissario Agostinelli - rimette il porto di Gioia Tauro al centro

dell' attenzione, dopo un lungo periodo di flessione dei traffici. Abbiamo definito con l' armatore terminalista i futuri

passi della sinergia tra investimenti privati e pubblici, che nella giornata di sabato avrò il piacere di illustrare al

Governo nella persona del viceministro Cancelleri". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Aponte visita Gioia Tauro per il rilancio dello scalo

Il patron di Msc, alla guida del Med Center Container Terminal, è giunto in Calabria su invito del commissario
straordinario dell' Autorità portuale Andrea Agostinelli

Su invito del commissario straordinario Andrea Agostinelli , il patron di Msc,

Gianluigi Aponte , ha fatto visita giovedì mattina all' Autorità portuale e, subito

dopo, al porto di Gioia Tauro. Nel suo saluto alle istituzioni il numero uno di

Msc, alla guida, tramite la sua controllata TIL, di Med Center Container

Terminal, ha tenuto a sottolineare l' importanza del lavoro fatto fino ad oggi.

"L' intervento del governo e del commissario straordinario Agostinelli - ha

detto Aponte - sono stati fondamentali per la ripresa di Gioia Tauro ed io

voglio dare loro merito, perché senza quell' operazione oggi io non sarei stato

qui a festeggiare la rinascita del porto. Ora conto sulla collaborazione di tutti, -

ha aggiunto Aponte - perché lo sforzo è stato fatto ed è giunto a buon fine.

Noi stiamo facendo la nostra parte, ma c' è sempre bisogno della continua

collaborazione di tutte le Autorità, affinché lo scalo torni ad essere un porto

sicuro e rispettabile sul mercato, in modo che i nostri clienti puntino sempre

più su Gioia Tauro". Aponte è giunto a Gioia Tauro dopo l' arrivo dalla Cina

delle tre Gantry cranes , tra le gru più grandi al mondo, a cui faranno seguito

altrettante nel 2020. Si tratta di un investimento inserito nel complessivo

programma di un graduale rinnovo dell' equipment che l' Autorità portuale di Gioia Tauro sta seguendo attraverso,

anche, l' operatività del proprio programma di infrastrutturazione. A tale proposito, al centro dell' incontro, si è tenuta

una riunione operativa tra Aponte e Agostinelli, accompagnato dal management dell' ente, per approfondire, insieme,

il complessivo programma di rilancio dello scalo. Sul tavolo del confronto sono stati, infatti, posti, da una parte, le

diverse attività, messe in campo dall' ente, per dotare il porto della più ampia e moderna infrastrutturazione, e, dall'

altra, gli importanti investimenti dell' armatore per permettere allo scalo di tornare ad assumere una posizione

leadership nel Mediterraneo. A suggellare, ulteriormente, quanto sia alta l' attenzione intorno al porto di Gioia Tauro, il

prossimo sabato, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Giancarlo Cancelleri , su invito di Agostinelli, farà

visita in autorità portuale per approfondire, a livello governativo, le tematiche inerenti il rilancio dello scalo calabrese.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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L' armatore di Msc al porto Gioia: «Manterremo tutti gli impegni presi»

Visita in Calabria di Gianluigi Aponte: «Mi aspetto la massima collaborazione della comunità locale e delle sue
rappresentanze nel rilancio dello scalo»

«Manteniamo gli impegni che avevamo assunto avviando gli investimenti

necessari che stiamo già facendo per ammodernare lo scalo e farlo diventare

uno dei primi porti al mondo». Lo ha detto Gianluigi Aponte, patron di Msc, nel

corso della visita di oggi al Porto di Gioia Tauro a conclusione di una serie di

incontri l' Autorità portuale. Il capo di Msc è giunto stamattina e, dopo un

incontro con dei tecnici dell' autorità portuale ha incontrato le autorità, i l

prefetto Massimo Mariani , il presidente della Commissione parlamentare

antimafia Nicola Morra, i sindaci dell' area, l' assessore regionale alla

portualità Francesco Russo, il vescovo della diocesi di Oppido Palmi, mons.

Francesco Milito. Parlando con i giornalisti il patron di Msc ha assicurato il m

assimo impegno non solo per aumentare i volumi dello scalo a partire già da

quest' anno ma soprattutto dal prossimo anno con una previsione del 30% in

più di incremento dei volumi. «Mi aspetto la massima collaborazione della

comunità locale e delle sue rappresentanze nel rilancio dello scalo le cui

attività noi vogliamo differenziare puntando a fare di Gioia Tauro anche un

polo intermodale dove vogliamo realizzare il più grande centro di riparazioni

container d' Europa e se nel caso le autorità locali procedono alla realizzazione del bacino di carenaggio. Noi ci

impegneremo a farlo entrare in funzione. Sulla vicenda che riguarda i portuali in attesa di essere riassunti e che

attualmente sono collocati nell' Agenzia del Lavoro, Aponte ha aggiunto che «vediamo il da farsi, speriamo di poter

risolvere i problemi di tutti». Aponte si è poi recato nel terminal Mct che la sua società ha acquisito nel marzo scorso

per incontrare il management e i portuali.

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gianluigi Aponte visita porto Gioia Tauro

Su invito personale del commissario Andrea Agostinelli

Massimo Belli

GIOIA TAURO Su invito personale del commissario straordinario dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, Gianluigi Aponte, patron di Msc,

questa mattina ha fatto visita all'Autorità portuale e, subito dopo, al porto di

Gioia Tauro. La presenza odierna dell'armatore ginevrino, alla guida, tramite la

sua controllata TIL, di Med Center Container Terminal, è la chiara

dimostrazione di quanto sia concreta la strategia adottata dal nuovo

management per rilanciare lo scalo calabrese. Nel suo saluto alle Istituzioni il

numero uno di Msc ha tenuto a sottolineare l'importanza del lavoro fatto fino

ad oggi ed ha dichiarato: L'intervento del Governo e del commissario

straordinario Andrea Agostinelli ha detto Aponte sono stati fondamentali per

la ripresa di Gioia Tauro ed io voglio dare loro merito, perché senza

quell'operazione oggi io non sarei stato qui a festeggiare la rinascita del

porto. Ora conto sulla collaborazione di tutti, ha aggiunto Aponte perché lo

sforzo è stato fatto ed è giunto a buon fine. Noi stiamo facendo la nostra

parte, ma c'è sempre bisogno della continua collaborazione di tutte le

Autorità, affinché lo scalo torni ad essere un porto sicuro e rispettabile sul

mercato, in modo che i nostri clienti puntino sempre più su Gioia Tauro. Gianluigi Aponte è giunto a Gioia Tauro dopo

l'arrivo dalla Cina delle tre Gantry cranes, tra le gru più grandi al mondo, a cui faranno seguito altrettante nel 2020. Si

tratta di un investimento inserito nel complessivo programma di un graduale rinnovo dell'equipment che l'Autorità

portuale di Gioia Tauro sta seguendo attraverso, anche, l'operatività del proprio programma di infrastrutturazione. A

tale proposito, al centro dell'incontro odierno, si è tenuta una riunione operativa tra Aponte e Agostinelli,

accompagnato dal management dell'Ente, per approfondire, insieme, il complessivo programma di rilancio dello

scalo. Sul tavolo del confronto sono stati, infatti, posti, da una parte, le diverse attività, messe in campo dall'Ente, per

dotare il porto della più ampia e moderna infrastrutturazione, e, dall'altra, gli importanti investimenti dell'Armatore per

permettere allo scalo di tornare ad assumere una posizione leadership nel Mediterraneo. A sugellare, ulteriormente,

quanto sia alta l'attenzione intorno al porto di Gioia Tauro, il prossimo sabato, il viceministro alle Infrastrutture e ai

Trasporti, Giancarlo Cancelleri, su invito del commissario straordinario Andrea Agostinelli, farà visita in Autorità

portuale per approfondire, a livello governativo, le tematiche inerenti il rilancio dello scalo calabrese. La visita del

comandante Gianluigi Aponte, che sarà seguita dalla visita del viceministro, Giancarlo Cancelleri, ha detto con

soddisfazione il commissario Agostinelli rimette il porto di Gioia Tauro al centro dell'attenzione, dopo un lungo periodo

di flessione dei traffici. Abbiamo definito con l'armatore terminalista i futuri passi della sinergia tra investimenti privati

e pubblici, che nella giornata di sabato avrò il piacere di illustrare al Governo nella persona del viceministro Cancelleri.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

Porto di Gioia Tauro: la prima volta del numero uno di MSC Gianluigi Aponte VIDEO

"c' è sempre bisogno della continua collaborazione di tutte le Autorità affinché lo scalo torni ad essere un porto sicuro
e rispettabile sul mercato"

Gioia Tauro. Su invito personale del commissario straordinario dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il patron di Msc, Gianluigi Aponte,

questa mattina ha fatto visita all' Autorità portuale e, subito dopo, al porto di

Gioia Tauro. La presenza odierna dell' armatore ginevrino, alla guida, tramite

la sua controllata TIL, di Med Center Container Terminal, è la chiara

dimostrazione di quanto sia concreta la strategia adottata dal nuovo

management per rilanciare lo scalo calabrese. Nel suo saluto alle Istituzioni il

numero uno di Msc ha tenuto a sottolineare l' importanza del lavoro fatto fino

ad oggi ed ha dichiarato: "L' intervento del Governo e del commissario

straordinario Andrea Agostinelli - ha detto Aponte - sono stati fondamentali

per la ripresa di Gioia Tauro ed io voglio dare loro merito, perché senza quell'

operazione oggi io non sarei stato qui a festeggiare la rinascita del porto. Ora

conto sulla collaborazione di tutti, - ha aggiunto Aponte - perché lo sforzo è

stato fatto ed è giunto a buon fine. Noi stiamo facendo la nostra parte, ma c'

è sempre bisogno della continua collaborazione di tutte le Autorità, affinché lo

scalo torni ad essere un porto sicuro e rispettabile sul mercato, in modo che i

nostri clienti puntino sempre più su Gioia Tauro". Gianluigi Aponte è giunto a Gioia Tauro dopo l' arrivo dalla Cina delle

tre Gantry cranes, tra le gru più grandi al mondo, a cui faranno seguito altrettante nel 2020. Si tratta di un investimento

inserito nel complessivo programma di un graduale rinnovo dell' equipment che l' Autorità portuale di Gioia Tauro sta

seguendo attraverso, anche, l' operatività del proprio programma di infrastrutturazione. A tale proposito, al centro dell'

incontro odierno, si è tenuta una riunione operativa tra Aponte e Agostinelli, accompagnato dal management dell'

Ente, per approfondire, insieme, il complessivo programma di rilancio dello scalo. Sul tavolo del confronto sono stati,

infatti, posti, da una parte, le diverse attività, messe in campo dall' Ente, per dotare il porto della più ampia e moderna

infrastrutturazione, e, dall' altra, gli importanti investimenti dell' Armatore per permettere allo scalo di tornare ad

assumere una posizione leadership nel Mediterraneo. A sugellare, ulteriormente, quanto sia alta l' attenzione intorno al

porto di Gioia Tauro, il prossimo sabato, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Giancarlo Cancelleri, su invito

del commissario straordinario Andrea Agostinelli, farà visita in Autorità portuale per approfondire, a livello

governativo, le tematiche inerenti il rilancio dello scalo calabrese. "La visita del comandante Gianluigi Aponte, che

sarà seguita dalla visita del viceministro, Giancarlo Cancelleri, - ha detto con soddisfazione il commissario Agostinelli

- rimette il porto di Gioia Tauro al centro dell' attenzione, dopo un lungo periodo di flessione dei traffici. Abbiamo

definito con l' armatore terminalista i futuri passi della sinergia tra investimenti privati e pubblici, che nella giornata di

sabato avrò il piacere di illustrare al Governo nella persona del viceministro Cancelleri". 05-12-2019 18:11.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Aponte a Gioia Tauro: «Serve la collaborazione di tutti»

Genova - Su invito del commissario straordinario dell' Autorità portuale di

Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il patron di Msc, Gianluigi Aponte, questa

mattina ha fatto visita all' Autorità portuale e, subito dopo, al porto di Gioia

Tauro.Il numero uno di Msc ha sottolineato «l' importanza del lavoro svolto

sino ad oggi. L' intervento del governo e del commissario straordinario

Andrea Agostinelli sono stati fondamentali per la ripresa di Gioia Tauro ed io

voglio dare loro merito, perché senza quell' operazione oggi io non sarei stato

qui a festeggiare la rinascita del porto. Ora conto sulla collaborazione di tutti, -

ha aggiunto Aponte - perché lo sforzo è stato fatto ed è giunto a buon fine.

Noi stiamo facendo la nostra parte, ma c' è sempre bisogno della continua

collaborazione di tutte le autorità, affinché lo scalo torni ad essere un porto

sicuro e rispettabile sul mercato, in modo che i nostri clienti puntino sempre

più su Gioia Tauro».Gianluigi Aponte è giunto a Gioia Tauro dopo l' arrivo

dalla Cina delle tre Gantry cranes, tra le gru più grandi al mondo, a cui faranno

seguito altrettante nel 2020. Si tratta di un investimento inserito nel

complessivo programma di graduale rinnovo dell' equipment che l' Autorità

portuale di Gioia Tauro sta seguendo attraverso, anche, l' operatività del proprio programma di infrastrutturazione. «A

tale proposito, al centro dell' incontro odierno, si è tenuta una riunione operativa tra Aponte e Agostinelli,

accompagnato dal management dell' Ente, per approfondire, insieme, il complessivo programma di rilancio dello

scalo. Sul tavolo del confronto sono stati, infatti, posti, da una parte, le diverse attività, messe in campo dall' ente, per

dotare il porto della più ampia e moderna infrastrutturazione, e, dall' altra, gli importanti investimenti dell' Armatore per

permettere allo scalo di tornare ad assumere una posizione leadership nel Mediterraneo» scrive l' Authority in una

nota.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia Tauro, Aponte deciso a investire: in arrivo strutture imponenti

L' armatore Gianluigi Aponte conferma la volontà di far diventate Gioia Tauro

il primo terminal container del Mediterraneo. L' arrivo delle nuove gru, strutture

imponenti e fondamentali per la movimentazione a terra delle merci, oltre la

presenza, quest' oggi, dello stesso proprietario di Msc, sono la dimostrazione

plastica di come il porto sia, a tutti gli effetti, una grandissima risorsa per lo

sviluppo economico dell' intero territorio metropolitano'.Riccardo Mauro,

vicesindaco a Palazzo Alvaro nell' amministrazione guidata dal sindaco

Giuseppe Falcomatà, commenta positivamente il confronto che, questa

mattina, è avvenuto presso l' Autorità portuale della cittadina pianigiana, e che

ha riunito i vertici civili, militari e religiosi del territorio insieme al fondatore

della Mediterranean Shipping Company, la società che ha acquisito le azioni

detenute da Contship in Medcenter Container, divenendo, di fatto, gestore

unico del terminal gioiese."Il nostro - ha detto il vicesindaco Mauro - è un

territorio che, per il suo rilancio definitivo, ha grande necessità d' attrarre

risorse ed investimenti. L' armatore Gianluigi Aponte è stato abile nel

comprendere e capitalizzare le enormi potenzialità di una infrastruttura così

strategica. Questa mattina abbiamo potuto constatarne la determinazione e la voglia nel voler ridare slancio ad una

realtà vittima di una crisi, quasi decennale, che ha avuto i suoi effetti più devastanti sui livelli occupazionali. Possiamo

guardare con rinnovato ottimismo al futuro perché esistono tutte le premesse per superare un momento di forte

difficoltà".

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Reggio Calabria, Mauro: "l' armatore Aponte conferma la volontà di far diventate Gioia
Tauro il primo terminal container del Mediterraneo"

Reggio Calabria, Mauro: "l' armatore Gianluigi Aponte è stato abile nel comprendere e capitalizzare le enormi
potenzialità di una infrastruttura così strategica"

"L' armatore Gianluigi Aponte conferma la volontà di far diventate Gioia Tauro

il primo terminal container del Mediterraneo. L' arrivo delle nuove gru, strutture

imponenti e fondamentali per la movimentazione a terra delle merci, oltre la

presenza, quest' oggi, dello stesso proprietario di Msc, sono la dimostrazione

plastica di come il porto sia, a tutti gli effetti, una grandissima risorsa per lo

sviluppo economico dell' intero territorio metropolitano". Riccardo Mauro,

vicesindaco a Palazzo Alvaro nell' amministrazione guidata dal sindaco

Giuseppe Falcomatà, commenta positivamente il confronto che, questa

mattina, presso l' Autorità portuale della cittadina pianigiana, ha riunito i vertici

civili, militari e religiosi del territorio insieme al fondatore della Mediterranean

Shipping Company, la società che ha acquisito le azioni detenute da Contship

in Medcenter Container, divenendo, di fatto, gestore unico del terminal

gioiese. " Il nostro - ha detto il vicesindaco Mauro - è un territorio che, per il

suo rilancio definitivo, ha grande necessità d' attrarre risorse ed investimenti.

L' armatore Gianluigi Aponte è stato abile nel comprendere e capitalizzare le

enormi potenzialità di una infrastruttura così strategica. Questa mattina

abbiamo potuto constatarne la determinazione e la voglia nel voler ridare slancio ad una realtà vittima di una crisi,

quasi decennale, che ha avuto i suoi effetti più devastanti sui livelli occupazionali. Possiamo guardare con rinnovato

ottimismo al futuro perché esistono tutte le premesse per superare un momento di forte difficoltà".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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l' isola bianca

Servizi portuali primo bando dell' Authority per l' affidamento

OLBIA Tre procedure negoziate ad evidenza pubblica con requisiti di

urgenza per la gestione dei servizi essenziali per il porto. Tre lotti da

aggiudicare sul mercato, per un periodo minimo di quattro mesi, in attesa

che i servizi vengano assegnati a un nuovo concessionario o di predisporre

un nuovo bando di gara. Facendo salva l' applicazione dei canoni demaniali

alle attività commerciali che operano nella stazione marittima. L' Autorità

portuale ha pubblicato il decreto che delinea il perimetro del dopo Sinergest

nella gestione dell' Isola Bianca. Nulla toglie che possa essere proprio la

Sinergest a partecipare, ed eventualmente aggiudicarsi, i lotti. Ma dal 31

dicembre si concluderà in ogni caso una gestione trentennale, nella quale

Sinergest ha svolto un ruolo da monopolista. La procedura negoziata per l'

affidamento dei servizi ai passeggeri del porto Isola Bianca si divide in tre

lotti. Il primo si riferisce al servizio di accoglimento, ricezione, smistamento

ed instradamento dei veicoli che transitano, sia in partenza che in arrivo dalle

navi all' Isola Bianca: valore stimato 269.500 euro. Il secondo riguarda il

servizio di bus navetta interno all' area ad accesso ristretto del pontile Isola

Bianca, dedicato ai passeggeri in arrivo, in partenza ed in transito: valore stimato 125 mila euro. Il terzo concerne il

servizio di informazioni ai passeggeri: valore stimato 31 mila euro. Si tratta di affidamenti che la Port authority

compie attraverso procedure negoziate con il requisito dell' urgenza, per un valore stimato complessivo di oltre 425

mila euro. Ai fini dell' aggiudicazione si applicherà il criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa. Quelli

individuati sono dunque i servizi minimi necessari al corretto funzionamento del porto. Procedura che nasce dall'

urgenza di provvedere all' assegnazione dei servizi in vista della scadenza, il 31 dicembre, della concessione

Sinergest.(g.d.m. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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L' Authority accelera primo bando di gara per l' Isola Bianca

Dopo trent' anni di gestione comincia il dopo Sinergest Pronte 3 procedure negoziate per l' affidamento dei
servizifronte del porto

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Tre procedure negoziate ad evidenza pubblica con requisiti di

urgenza per la gestione dei servizi essenziali per il porto. Tre lotti da

aggiudicare sul mercato, per un periodo minimo di quattro mesi, in attesa

che i servizi vengano assegnati a un nuovo concessionario o di predisporre

un nuovo bando di gara. Facendo salva l' applicazione dei canoni demaniali

alle attività commerciali che operano nella stazione marittima. L' Autorità

portuale ha pubblicato il decreto che delinea il perimetro del dopo Sinergest

nella gestione dell' Isola Bianca. Nulla toglie che possa essere proprio la

Sinergest a partecipare, ed eventualmente aggiudicarsi, i lotti. Ma dal 31

dicembre si concluderà in ogni caso una gestione trentennale, nella quale

Sinergest ha svolto un ruolo da monopolista. Tre lotti. La procedura

negoziata per l' affidamento dei servizi ai passeggeri del porto Isola Bianca

si divide in tre lotti. Il primo si riferisce al servizio di accoglimento, ricezione,

smistamento ed instradamento dei veicoli che transitano, sia in partenza che

in arrivo dalle navi all' Isola Bianca: valore stimato 269.500 euro. Il secondo

riguarda il servizio di bus navetta interno all' area ad accesso ristretto del

pontile Isola Bianca, dedicato ai passeggeri in arrivo, in partenza ed in transito: valore stimato 125 mila euro. Il terzo

concerne il servizio di informazioni ai passeggeri in arrivo, in partenza e transito: valore stimato 31 mila euro. Urgente

e a tempo. Si tratta di affidamenti che la Port authority compie attraverso procedure negoziate con il requisito dell'

urgenza, per un valore stimato complessivo di oltre 425 mila euro. Ai fini dell' aggiudicazione si applicherà il criterio

dell' offerta economicamente più vantaggiosa. Quelli individuati sono dunque i servizi minimi necessari al corretto

funzionamento del porto. Procedura negoziata che nasce dall' urgenza di provvedere all' assegnazione dei servizi in

vista della scadenza, il 31 dicembre, della concessione Sinergest. Servizi che sarà necessario, comunque, garantire

per un periodo ponte di almeno 4 mesi, necessario alla definizione delle procedure in corso per l' individuazione del

concessionario e all' eventuale indizione di ulteriori procedure ad evidenza pubblica per assicurare gli stessi servizi

per il futuro. Project financing. Come recita il decreto firmato dal presidente Massimo Deiana, è al vaglio dell'

Authoriry la proposta di finanza di progetto presentata dalla Sinergest, ancorché al di fuori della procedura prevista.

Infatti non aveva ricevuto offerte la procedura di sollecitazione al mercato varata dalla Adsp per l' affidamento in

concessione dei servizi ai passeggeri e del terminal. Un avviso esplorativo, con scadenza il 4 novembre. Bandi

semplificati. Il tempo stringe e, senza più proroghe, vietate dalla legge, dal 1° gennaio la continuità dei servizi può

essere garantita solo con bandi di gara semplificati per necessità e urgenza. Del resto, l' Adsp, nuovo gestore, sta già

iniziando a discutere i canoni demaniali da applicare alle attività commerciali della stazione marittima.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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I dipendenti non perderanno il lavoro

la vertenza

Così come fatto filtrare già dalla riunione con la Sinergest della settimana

scorsa, la Port authority della Sardegna ha scelto procedure ad evidenza

pubblica per assegnare i singoli servizi nella gestione del porto di Olbia.

Nulla è precluso e dal primo gennaio potrebbe essere la stessa Sinergest, se

deciderà di partecipare alle procedure di gara, così come qualsiasi altro

operatore, ad aggiudicarsi la gestione dell' Isola Bianca. In ogni caso, se

vincesse un altro operatore, dovrebbe riassorbire il personale attualmente

dipendente della Sinergest. Era questa almeno la rassicurazione scaturita

dall' incontro tra la società e l' Autorità portuale. Ora il tempo stringe e, in

mancanza di possibili proroghe, vietate dalla legge, da gennaio la continuità

dei servizi portuali può essere garantita solo con bandi di gara semplificati.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Olbia. L' Autorità portuale pubblica l' avviso per assegnare alcuni servizi fino ad aprile

Bando urgente per salvare i dipendenti

Porto, la procedura straordinaria può garantire i 35 lavoratori Sinergest

Arriva il provvedimento "tampone" per i servizi essenziali del porto dell' Isola

Bianca. Come era stato annunciato dal presidente Massimo Deiana, l' Autorità

portuale regionale ha pubblicato, in via urgente, i bandi per le procedure di

affidamento dei servizi per un periodo di quattro mesi, a partire dal primo

gennaio 2020. In questo modo, sarà garantito il funzionamento del porto nel

periodo "ponte", necessario alle procedure di valutazione del progetto di

gestione della Sinergest. Il bando pubblicato ieri è diviso in tre tranche: lotto 1,

Servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli

che transitano, sia in arrivo che in partenza dalle navi, dal pontile Isola Bianca

di Olbia; lotto 2, servizio di Bus navetta interno all' Area ad accesso ristretto

del Pontile Isola Bianca di Olbia dedicato ai passeggeri in arrivo, in partenza, e

in transito; lotto 3, servizio di Informazioni a favore dei passeggeri in arrivo, in

partenza, e in transito. Il tutto per un importo di circa 425 mila euro. Lavoratori

in attesa L' affidamento è entro la soglia (riguardo all' importo) che consente la

procedura negoziata e l' Autorità portuale può chiudere la questione entro la

fine dell' anno. Le manifestazioni di interesse devono arrivare entro l' 11

dicembre. La procedura interessa in primis i 35 lavoratori della Sinergest, che attendono di conoscere il loro futuro.

Ora la società mista presieduta dal sindaco di Olbia, Settimo Nizzi, valuterà se ci sono le condizioni per partecipare

alla procedura di affidamento. Va detto che l' importo del bando corrisponde, grossomodo, ai costi gestionali dei

servizi portuali che la società già garantisce all' Isola Bianca. La Sinergest sembra avere tutti i requisiti per ottenere l'

affidamento. L' Autorità portuale sta cercando di tenere insieme le esigenze dei lavoratori e il rispetto delle normative

delle gare pubbliche. Per l' ente guidato da Massimo Deiana è importante non disperdere l' esperienza dei 35

dipendenti Sinergest, che operano a Olbia da anni. Il progetto di gestione Nel frattempo è iniziato anche il lavoro di

verifica dei contenuti del progetto di finanza Sirgest per la gestione complessiva del porto. È la vera partita che sarà

giocata da qui alla fine del 2020. Stando a indiscrezioni, restano, in questa fase preliminare dell' esame del progetto,

tutte le perplessità sull' approccio complessivo di Sinergest alla gestione dell' Isola Bianca. Bisogna dire che la società

mista immagina un forte incremento, in termini quantitativi e qualitativi, dei servizi portuali. Ma l' ente guidato da

Massimo Deiana, non intende andare oltre un certo budget per questo capitolo di spesa. La gara per la ruota Sempre

ieri l' Autorità portuale regionale ha assegnato all' azienda di Kevin Lupetti, lo spazio destinato ad ospitare la ruota

panoramica. Lupetti pagherà 100 mila euro all' anno sino al 2023. Andrea Busia.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Sarà "Maestosa" per altri quattro anni

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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La ruota panoramica della Lupetti ha vinto la gara bandita dall' Autorità portuale

OLBIA Maestosa per altri quattro anni. Ormai non ci sono più dubbi: la città

continuerà ad avere la sua ruota panoramica. E sarà sempre quella tirata su

dalla ditta Lupetti la scorsa estate. Ieri mattina, negli uffici della Port

authority, sono state aperte le buste relative alla gara per la concessione per

altri quattro anni dell' area di fronte al museo archeologico. Due le proposte:

quella della Lupetti di Pistoia, che ha offerto 100mila euro all' anno, e quella

della Montenero di Taranto, che ne ha invece offerti 40mila, rappresentata in

procura dalla ditta Moino, olbiese. Dunque, sul lungomare nulla cambia: la

ruota della Lupetti, che si chiama Maestosa, continuerà a girare per i

prossimi quattro anni. Spenta da qualche giorno in attesa della proroga, la

ruota alta 36 metri sarà subito riaccesa. La notizia è stata accolta con una

certa soddisfazione dall' assessore comunale al Turismo Marco Balata, il

primo ad accogliere a braccia aperte la ruota. «L' assegnazione dell' area di

competenza dell' Autorità portuale alla ditta Lupetti ha di fatto sbloccato una

situazione che stava diventando paradossale: avere una attrazione così

importante spenta nel periodo estivo - commenta Balata -. Ringrazio chi ha

deciso di investire nella nostra città, garantendo una qualità di altissimo livello. Confido che, a fronte di un impegno

così oneroso, la Port authority intervenga per consegnare l' area a regola d' arte». La presenza di due domande, per

la stessa area e per lo stesso periodo di tempo, stava rischiando di paralizzare la situazione e allungare l' iter

burocratico, come accaduto la scorsa estate. La svolta, però, alla fine è arrivata. Esultano quindi i titolari della

Maestosa, che invece di lasciare Olbia a ottobre, come inizialmente previsto, hanno deciso di restare in città per altri

quattro anni modificando così lo skyline olbiese. «Siamo dovuti ricorrere a tutte le nostre risorse per assicurarci quella

che oggi è più una scelta di cuore che un' opportunità economica - commentano dalla ditta Lupetti -. Fin dai primi

sopralluoghi a Olbia abbiamo trovato un ambiente in grande fermento e una logistica che ottimamente si coniugavano

con la nostra idea di sviluppo e qualità della vita. Condizioni ideali per un investimento che andasse oltre lo

stazionamento stagionale. Per questo abbiamo deciso di investire sul territorio e sulla possibilità di contribuire alla

promozione di questa splendida città che sempre più consideriamo casa». (d.b. )



 

giovedì 05 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 137

[ § 1 5 1 0 8 0 5 8 § ]

Collegamenti marittimi con la Sardegna: De Micheli, MIT pronto a gara pubblica

(FERPRESS) - Roma, 5 DIC - "In relazione ai servizi di collegamento

marittimo da e verso la Sardegna rappresento che il Ministero ha già

comunicato alla società concessionaria l ' avvio della procedura di

riaffidamento del servizio". Così il ministro dei Trasporti De Micheli ha

risposto ieri al question time ad un' interrogazione a prima firma Gagliardi sul

bando di gara per il servizio pubblico di trasporto marittimo in regime di

continuità territoriale. "È in corso di svolgimento una specifica attività

istruttoria - ha spiegato il ministro - relativa alla predisposizione e successiva

pubblicazione del bando di gara, elaborato alla luce della delibera dell' Autorità

di regolazione dei trasporti n. 22/2019. Ricordo che tale delibera prevede

quattro macro-fasi: la verifica del mercato, l' imposizione degli obblighi di

servizio pubblico, la gara per l' assegnazione in esclusiva e la stipula della

convenzione e gestione della medesima. Il MIT ha già concluso l' analisi dei

dati di mercato relativi al traffico delle merci e delle persone nei porti di origine

e destinazione delle linee attualmente in esercizio, da più di un anno è in

corso un costante confronto con gli uffici della regione Sardegna, e ho

recentemente, la scorsa settimana, incontrato il presidente personalmente, anche a seguito di consultazione pubblica,

sui dati relativi alle esigenze di servizio pubblico, alla distribuzione temporale e spaziale nonché alle caratteristiche

socio-economiche e demografiche della potenziale domanda". "Una volta terminata tale fase di verifica, si procederà

ad acquisire le manifestazioni di interesse da parte delle imprese che posseggano i necessari requisiti. In caso di

esito negativo della fase di verifica delle manifestazioni di interesse, il MIT procederà all' imposizione degli obblighi di

servizio o all' assegnazione del servizio attraverso l' espletamento della gara pubblica", ha concluso il ministro.

FerPress

Cagliari
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Trasporti: De Micheli, per Sardegna Mit pronto gara pubblica

In caso esito negativo della verifica manifestazioni interesse

"Una volta terminata la fase di verifica si procederà ad acquisire le

manifestazioni di interesse da parte delle imprese che posseggono i

necessari requisiti. In caso di esito negativo della fase di verifica delle

manifestazioni di interesse, il MIT procederà all' imposizione degli obblighi di

servizio o all' assegnazione del servizio attraverso l' espletamento di gara

pubblica". Lo ha detto la ministra delle infrastrutture e trasporti Paola De

Micheli rispondendo in question time ad un' interrogazione sul bando di gara

per il servizio pubblico di trasporto marittimo con la Sardegna.Sui servizi di

collegamento marittimo da e verso la Sardegna, "è in corso di svolgimento

una specifica attività istruttoria relativa alla predisposizione e successiva

pubblicazione del bando di gara elaborato alla luce della delibera della Autorità

di Regolazione dei Trasporti": "il Mit ha già concluso l' analisi dei dati di

mercato relativi al traffico delle merci e di persone nei porti di origine e

destinazione delle linee attualmente in esercizio. Da più di un anno è in corso

un costante confronto con gli uffici della Regione della Sardegna per

verificare, anche a seguito di consultazione pubblica, i dati relativi all' esigenza

di servizio pubblico e la distribuzione temporale e spaziale, nonché le caratteristiche socio-economiche e

demografiche della potenziale domanda".

Ansa

Cagliari
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Consiglio generale Cisl, Rosy Perrone lancia la sfida: "Se ci sono presupposti normativi,
lavoriamo ad un' Area Zes dello Stretto?"

Si è svolto martedì 3 dicembre i l  Consigl io generale Cisl.  Con la

partecipazione di Tonino Russo Segretario Cisl Calabria ed alla presenza del

Segretario organizzativo nazionale Giorgio Graziani. La Segretaria Rosy

Perrone ha tracciato le linee guida dell' azione sindacale della Cisl

Metropolitana. I lavori sono stati introdotti da una ricca e accurata relazione

attraverso la quale - tra le altre - ha lanciato la sfida di una possibile Zes per l'

area dello Stretto. Ma non solo. Un intervento - quello della Segretaria

generale della Cisl Metropolitana - che ha denotato i fallimenti della Città

Metropolitana, incapace ed inadeguata ad intercettare risoluzioni tangibili ai

tanti tormenti del territorio di Reggio Calabria e della sua provincia. Dalla

questione Zes, alla incandescente situazione delle infrastrutture, tra cui

Aeroporto Minniti e porto di Gioia tauro. E poi l' annoso problema dei rifiuti e

della depurazione, fortemente collegato ad un mancato sviluppo turistico.

Sanità, precari, welfare, edilizia nuova autorità portuale dello Stretto - con l'

idea di istituire qualora ci fossero le condizioni tecniche, un' area Zes dello

Stretto - agricoltura e sviluppo sostenibile. Tanti i temi trattati dai quali sono

nate delle proposte, che saranno quelle che verranno sottoposte alla nuova classe dirigente comunale e

metropolitana. Chiosando Rosy Perrone ha ribadito lo spirito che deve contraddistinguere l' impegno sindacale della

Cisl Metropolitana: "La nostra organizzazione non deve raccogliere numeri, tessere, deleghe. Ma deve parlare alla

comunità e soprattutto alle fasce più deboli che hanno perso la speranza e sono sfiduciate rispetto a tutto ciò che gli

sta attorno. Il nostro mandato di rappresentanza deve essere condito di capacità di ascolto ed umanità. Dobbiamo

essere custodi e al contempo risolutori dei tormenti di chi ci chiede lo sforzo di costituirci come punto di prossimità.

Oggi più che mai, sappiamo quanto sia difficile fare sindacato. Ma questa è la nostra storia. Una storia di battaglie, di

tante ferite e poche soddisfazioni. Ma lo abbiamo scelto per accorciare le distanze tra i lavoratori e le loro

aspettative. Siamo su un treno che corre ad alta velocità, e a volte non abbiamo gli strumenti adeguati a condurlo. Ma

dobbiamo spendere tutto quello che abbiamo in corpo per riuscire ad arginare le criticità che il nostro contesto

territoriale presenta. Chi non se la sente...scenda alla prima fermata...perché noi andiamo avanti!" Tonino Russo,

ringraziando Giorgio Graziani, ha accolto positivamente la relazione di Rosy Perrone - "Compiutamente ed

egregiamente, la relazione di Rosy ha centrato i problemi che attanagliano la Metrocity ed in grande misura anche la

regione Calabria. Voglio evidenziare che in questa direzione c' è un grande lavoro e un grande sforzo della

confederazione. Noi, dirigenti Cisl, dobbiamo capire cosa vogliamo fare e dove vogliamo arrivare, proprio per avere

la capacità di aggregare le forze positive che desiderano farsi carico delle nostre sfide. Avverto un certo entusiasmo

dal basso, e il consiglio di oggi ne è testimonianza". Dopo gli interventi dei segretari generali di federazione (Romolo

Piscioneri Fai Cisl - Vincenzo Sera Fp Cisl - Vincenzo Corsaro Filca Cisl - Domenico Giordano Fit Cisl - Pasquale

Loiacono Fnp Cisl - Rita Raffa Fisascat Cisl - Arcangelo Carbone Cisl Scuola), le conclusioni sono state affidate a

Giorgio Graziani - Segretario Confederale organizzativo: "Ripartiamo da quella stupenda manifestazione unitaria del

22 giugno, che definisco miracolosa. Perché abbiamo portato oltre 25.000 persone a Reggio Calabria. Sud del sud.

Con voglia e ottimismo hanno partecipato tante persone che hanno creduto in noi. Oggi, in un contesto mondiale, in

cui è messo in discussione il sistema democratico non solo Occidente ma mondiale - attentato dai nuovi imperi

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Sud l' Italia non riparte. A dicembre
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è tempo di finanziaria: dobbiamo cercare di portare a casa qualche risultato, perché la Cisl per il Governo, è

interlocutore politico credibile con il quale fare i conti. Sviluppo, lavoro e riconoscimento dei diritti della persona. E

non Assistenza! Errore insopportabile. E non salario minimo: dispositivo che toglie la possibilità di contrattazione.

Tutele e accessori sono valori inestimabili e non si possono cancellare con un colpo di spugna. E anche sul solco di

quanto enunciato nella relazione di Rosy Perrone, chiederemo al Governo di sviluppare una nuova idea di previdenza,

per donne e giovani. Soprattutto per il Sud del Paese, perché la piazza Duomo del 22 giugno, anche grazie all'

immenso sforzo della Cisl metropolitana di Reggio Calabria ha dimostrato la centralità che deve avere il Mezzogiorno

nell' agenda di Governo".

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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L' Ires discriminatoria

Il governo la chiama Robin Hood tax, ma ricorda lo Sceriffo di Nottingham

Aproposito di "l inguaggio delle tasse", ecco come nel mini-maxi

emendamento viene presentato l' aumento di tre punti, dal 24 al 27 per

cento dell' Ires, l' imposta sul reddito delle società, per i concessionari di

servizi pubblici: autostrade, porti, aeroporti, ferrovie, acque minerali,

energia elettrica, frequenze radio e tv, comunicazioni. Intanto, sfidando la

iella delle consorelle plastic e sugar tax, la si chiama Robin tax, come colui

che toglie ai ricchi per dare ai poveri. Dunque l' aggravio, recita il testo, è

"per realizzare interventi volti al miglioramento della rete infrastrutturale e dei

trasporti, nonché alla riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e degrado

sociale". L' idea che per migliorare qualcosa, e ridurre la marginalizzazione,

si debbano aumentare le tasse è radicata nel progressismo fiscaleeducativo

italiano, e ha in verità una tradizione liberale nella cosiddetta tassa di scopo.

Che però nelle legislazioni occidentali, e inizialmente anche in quella italiana,

deve essere documentabile: ogni centesimo del contribuente va speso per il

fine dichiarato. Così erano nate Ici, Imu, imposte sui servizi comunali, alcuni

aumenti delle multe stradali: qualcuno può dire che sono servite per piani

urbanistici e pulizia delle città (una a caso, Roma)? Non solo. Nel 2015 la Corte costituzionale dichiarò illegittima la

Robin Hood tax istituita nel 2008 dal ministro dell' Economia Giulio Tremonti, anche quella era un' addizionale all' Ires

per il settore petrolifero ed energetico. Undici anni fa il balzello fu giustificato affermando che i profitti del rialzo del

greggio erano incompatibili con la crisi economica, quindi c' era un fine di riequilibrio sociale. Secondo la Consulta

invece la tassa violava il principio di capacità contributiva e il principio di eguaglianza. Tuttavia il verdetto di

incostituzionalità non fu retroattivo e lo stato non dovette rimborsare il maltolto. E' probabile che così finisca anche

stavolta. Aumentare l' Ires su alcune imprese è una distorsione non solo della eguaglianza fiscale ma anche del

mercato, e sicuramente spingerà gli interessati a rivolgersi ai tribunali. Nel frattempo il governo avrà, come allora,

fatto un po' di cassa in maniera illegittima. Più sceriffo di Nottingham che Robin Hood.

Il Foglio

Focus
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Aumento Ires sui concessionari, una nuova "svista" deleteria per la logistica e l' economia
italiana

Assologistica si unisce al coro di chi boccia e si oppone con forza al possibile

aumento del 3% dell' IRES per le attività' svolte sulla base di concessioni, che

finirà per penalizzare il nostro Paese e i sui scali portuali e aeroportuali .

Milano, 4 dicembre 2019 - "Dopo aver scongiurato l' istituzione di un

contributo sui contenitori sbarcati e imbarcati nei nostri porti arriva un nuovo

emendamento dagli effetti deleteri per la competitività dei nostri porti, con

effetti palesemente negativi per la nostra economia tutta e in particolare per l'

operatività logistica del nostro Paese". Così si esprime il presidente di

Assologistica, Andrea Gentile, unendosi al coro di chi si sta contrapponendo

con forza all' emendamento del Governo che dispone all' art.91 del DDL

Bilancio l' aumento dal 24% al 27% dell' addizionale Ires sui redditi derivanti

dallo svolgimento di attività in concessione e tra le quali anche le imprese

autorizzate e concessionarie portuali che operano nei porti. Quanto sta

accadendo non può esimerci dal riflettere su quanta poca lungimiranza vi sia

nel proporre certe "correzioni parlamentari", senza valutare attentamente le

conseguenze pesantemente reali/oggettive di tali "modificazioni di legge". E'

vero che l' emendamento - se approvato - consentirebbe un extra-gettito destinato al miglioramento della rete

infrastrutturale e dei trasporti, "Un intento nobile, senza dubbio - commenta il presidente Gentile - ma dalle

conseguenze pericolose a livello di macro-economia. Può sembrare puerile ribadirlo, ma forse conviene farlo,

ricordando ai nostri rappresentanti politici che un bene minore non può e non deve essere a detrimento di un bene

maggiore".

Sea Reporter

Focus
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Concessioni portuali, spunta una Robin Tax - Retromarcia sulla tassa unica sui container

Tra i correttivi da applicare alla Manovra, spunta l' ipotesi di una Robin Tax sui

concessionari portuali. Le reazioni del Cluster marittimo: Conftrasporto,

Assiterminal, Assologistica Retromarcia sulla neo tassa sui container.ROMA -

Appena annunciata la re tromarcia sull' emendamento al DL Fiscale sulla

nuova tassa unica sui container imbarcati e sbarcati nei porti , il " contributo

unificato " aveva causato l' immediato dissenso da parte dei rappresentanti

delle categorie del Cluster marittimo.Ma adesso tra i correttivi da applicare

alla Manovra , emersi durante lo studio di maggioranza e di Governo, è

spuntata una nuova ipotesi . La possibilità che venga inserito un aumento del

3% di Ires , a carico dei gestori di concessioni pubbliche , un incremento

triennale dell' aliquota per concessionari portuali e imprese portuali. In questo

modo, l' aliquota passerebbe dal 24 al 27%. Nel mirino quindi oltre ai porti le

società che gestiscono: autostrade, ferrovie, aeroporti .Le reazioni di

Confcommercio-ConftrasportoImmediato il commento delle associazioni del

Cluster marittimo " un pasticcio tassare le concessioni portuali " interviene con

queste parole il presidente di Confcommercio-Conftrasporto , Luigi Merlo - '

Bene la marcia indietro sulla tassa sui container" - " Quello che è accaduto è stato comunque un campanello d' allarme

. Occorre una costante regia della politica portuale da parte del Mit per evitare le periodiche intromissioni di altre

dicasteri" - spiega Merlo - "La dimostrazione viene dall' assurdo provvedimento che introduce la Robin Tax per i

concessionari portuali art 18, ma anche, ancor più assurdo, per gli articoli 16 '.' Il provvedimento è iniquo e

discriminante perché i canoni sulle concessioni portuali in Italia sono disomogenei a causa del fatto che il ministero

dei Trasporti non ha mai emanato l' apposito regolamento e Art non ha reso omogenei i canoni. In questo modo a

essere penalizzati saranno ancor di più coloro che pagano già di più. Questo accanimento sulla portualità non ha

precedenti e sarebbe interessante capire gli ispiratori di provvedimenti suicidi come questi', prosegue il presidente di

Federlogistica.'Preoccupa il silenzio sui provvedimenti che devono essere emanati, relativi allo spazio marittimo che,

se non ben concepiti, potrebbero avere impatti rilevantissimi su tutta la Blue economy ', aggiunge Merlo.' Se il ministro

De Micheli intende tenersi la delega deve adeguatamente strutturare l' organizzazione, far funzionare la conferenza

nazionale e seguire costantemente tutte le questioni aperte, che sono molte, oppure deleghi un sottosegretario che a

tempo pieno segua le politiche portuali e della logistica ', conclude Merlo.Le reazioni di Assiterminal e

AssologisticaDello stesso avviso Assiterminal - Assologistica - che commenta con queste parole: " Quanti 'pacchi'

sotto l' albero: Siamo appena reduci da un 'rinsavimento' della politica in merito al rientrato emendamento che

avrebbe istituito un ' contributo unificato sulla merce ' che spunta una ipotesi 'robin tax ' che prevede un aumento del

2% sull' ires 'sul reddito derivante dalle attività svolte sulla base di autorizzazioni e concessioni portuali rilasciate ai

sensi degli art 16 e 18, L.84/94'.Attoniti è l' aggettivo più appropriato. Anche su questo provvedimento non entriamo

sul merito 'al fine di realizzare interventi volti al miglioramento della rete infrastrutturale e dei trasporti' che ovviamente

trova non solo la nostra categoria ma tutto il cluster vicino al Governo, ma non possiamo esimerci dal sottolineare

ancora una volta che simili iniziative inerziano il settore della portualita'! Chiediamo pertanto un 'ravvedimento

operoso'!

Corriere Marittimo

Focus
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Concessionari portuali - Aumento Ires: "effetti deleteri per i nostri porti" - L' attacco di
Assologistica

05 Dec, 2019 Addizionale Ires sui redditi derivanti dallo svolgimento di attività

in concessione, interviene anche Andrea Gentile presidente di Assologistica.

«A rriva un nuovo emendamento dagli effetti deleteri per la competitività dei

nostri porti». MILANO - « Dopo aver scongiurato l' istituzione di un contributo

sui contenitori sbarcati e imbarcati nei nostri porti arriva un nuovo

emendamento dagli effetti deleteri per la competitività dei nostri porti , con

effetti palesemente negativi per la nostra economia tutta e in particolare per l'

operatività logistica del nostro Paese ». Questo il commento di Assologistica

per voce del presidente, Andrea Genti le . Cresce così i l  coro dei

rappresentanti del Cluster marittimo-logistico che denunciano l' erroneità dell'

emendamento del Governo che dispone all' art.91 del DDL Bilancio l' aumento

dal 24% al 27% dell' addizionale Ires sui redditi derivanti dallo svolgimento di

attività in concessione e tra le quali anche le imprese autorizzate e

concessionarie portuali che operano nei porti. «Quanto sta accadendo non

può esimerci dal riflettere su quanta poca lungimiranza vi sia nel proporre

certe ' correzioni parlamentari ', senza valutare attentamente le conseguenze

pesantemente reali/oggettive di tali 'modificazioni di legge ». E' vero che l' emendamento - se approvato -

consentirebbe un extra-gettito destinato al miglioramento della rete infrastrutturale e dei trasporti , «Un intento nobile,

senza dubbio - commenta il presidente Gentile - «ma dalle conseguenze pericolose a livello di macro-economia. Può

sembrare puerile ribadirlo, ma forse conviene farlo, ricordando ai nostri rappresentanti politici che un bene minore non

può e non deve essere a detrimento di un bene maggiore ».

Corriere Marittimo

Focus
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Dl fisco: Filt Cgil, bene stop tassa container. Avrebbe pesato su porti e autotrasporto

(FERPRESS) - Roma, 5 DIC - "E'  un provvedimento che andava

assolutamente rimosso per il bene della portualità e del trasporto delle merci

del Paese". Lo affermano i segretari nazionali della Filt Cgil Natale Colombo e

Michele De Rose, in merito all' emendamento al Dl Fisco che avrebbe istituito

un contributo sui container sbarcati e imbarcati nei porti italiani, aggiungendo

"bene aver provveduto alla cancellazione e da parte nostra abbiamo

sostenuto chi, in questa fase di revisione, ha dimostrato di avere gli stessi

nostri obiettivi, a difesa dei porti e dell' autotrasporto". Secondo Natale

Colombo: "l' emendamento era un chiaro segnale che l' importanza della

portualità del Paese e le sue criticità non sono ben chiare. Un settore che,

invece di essere sostenuto per favorirne sviluppo ed occupazione, avrebbe

continuato ad essere terreno di conquista per appesantirne ulteriormente la

fiscalità diretta ed indiretta. I nostri porti e le aziende che vi insistono già

contribuiscono pesantemente ad arricchire le casse dello Stato. La portualità

italiana ha un valore vero che va salvaguardato e rafforzato anche attraverso

il completamento degli strumenti legislativi vigenti piuttosto che essere

continuamente oggetto di provvedimenti capestro". "Questo ulteriore appesantimento delle tasse, se fosse stato

approvato - sostiene infine Michele De Rose - rischiava di compromette fortemente anche la tenuta delle aziende di

autotrasporto in quanto le possibili ricadute, considerando gli ulteriori costi che si sarebbero abbattuti sull' import e l'

export delle merci, non si limitavano alle sole imprese portuali".

FerPress

Focus
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Federlogistica-Conftrasporto: Merlo, bene la marcia indietro sulla tassa sui container

(FERPRESS) - Roma, 5 DIC - "Bene la marcia indietro sulla tassa sui

container, avvenuta grazie anche al fatto che Federlogistica-Conftrasporto ha

segnalato tempestivamente la cosa. Quello che è accaduto è stato comunque

un campanello d' allarme". A dirlo è il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto Luigi Merlo. "Occorre una costante regia della politica portuale

da parte del Mit per evitare le periodiche intromissioni di altre dicasteri -

spiega Merlo - La dimostrazione viene dall' assurdo provvedimento che

introduce la Robin Tax per i concessionari portuali art 18, ma anche, ancor più

assurdo, per gli articoli 16". "Il provvedimento è iniquo e discriminante perché

i canoni sulle concessioni portuali in Italia sono disomogenei a causa del fatto

che il ministero dei Trasporti non ha mai emanato l' apposito regolamento e

Art non ha reso omogenei i canoni. In questo modo a essere penalizzati

saranno ancor di più coloro che pagano già di più. Questo accanimento sulla

portualità non ha precedenti e sarebbe interessante capire gli ispiratori di

provvedimenti suicidi come questi", prosegue il presidente di Federlogistica.

"Preoccupa il silenzio sui provvedimenti che devono essere emanati, relativi

allo spazio marittimo che, se non ben concepiti, potrebbero avere impatti rilevantissimi su tutta la Blue economy",

aggiunge Merlo. "Se il ministro De Micheli intende tenersi la delega deve adeguatamente strutturare l' organizzazione,

far funzionare la conferenza nazionale e seguire costantemente tutte le questioni aperte, che sono molte, oppure

deleghi un sottosegretario che a tempo pieno segua le politiche portuali e della logistica", conclude Merlo.

FerPress

Focus
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Assologistica: aumento Ires sui concessionari è svista deleteria per logistica ed economia
italiana

(FERPRESS) - Roma, 5 DIC - "Dopo aver scongiurato l' istituzione di un

contributo sui contenitori sbarcati e imbarcati nei nostri porti arriva un nuovo

emendamento dagli effetti deleteri per la competitività dei nostri porti, con

effetti palesemente negativi per la nostra economia tutta e in particolare per l'

operatività logistica del nostro Paese". Così si esprime il presidente di

Assologistica, Andrea Gentile, unendosi al coro di chi si sta contrapponendo

con forza all' emendamento del Governo che dispone all' art.91 del DDL

Bilancio l' aumento dal 24% al 27% dell' addizionale Ires sui redditi derivanti

dallo svolgimento di attività in concessione e tra le quali anche le imprese

autorizzate e concessionarie portuali che operano nei porti. Quanto sta

accadendo non può esimerci dal riflettere su quanta poca lungimiranza vi sia

nel proporre certe "correzioni parlamentari", senza valutare attentamente le

conseguenze pesantemente reali/oggettive di tali "modificazioni di legge". E'

vero che l' emendamento - se approvato - consentirebbe un extra-gettito

destinato al miglioramento della rete infrastrutturale e dei trasporti, "Un intento

nobile, senza dubbio - commenta il presidente Gentile - ma dalle conseguenze

pericolose a livello di macro-economia. Può sembrare puerile ribadirlo, ma forse conviene farlo, ricordando ai nostri

rappresentanti politici che un bene minore non può e non deve essere a detrimento di un bene maggiore".

FerPress

Focus
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Annullata la tassa sui container, governo depenna

Avrebbe finanziato il potenziamento tecnologico dell' Agenzia delle Dogane. Dopo le proteste della categoria e del
ministero dei Trasporti, Commissione Bilancio Camera elimina il contributo unificato

Dopo il no delle associazioni di categoria, e del ministro dei Trasporti, la

Commissione Bilancio della Camera ha depennato la famigerata "tassa sui

container", un contributo unificato inserito con un emendamento al decreto

fiscate approvato nei giorni scorsi dalla Commissione Finanze della Camera.

L' imposizione fiscale che non è piaciuta affatto agli operatori della logistica

prevedeva un prelievo su tutti i container sbarcati e imbarcati nei porti dello

Stato, anche vuoti. Il contributo sarebbe servito a finanziare il potenziamento

dei controlli doganali attraverso l' acquisto, da parte dell' Agenzia delle

Dogane e dei monopoli, di strumenti ad alta tecnologia per rilevare import-

export vietati. Il nuovo contributo unificato avrebbe dovuto coprire costi per

75 milioni per il primo anno e 150 milioni a regime. «È un provvedimento che

andava assolutamente rimosso per il bene della portualità e del trasporto delle

merci del Paese», affermano i segretari nazionali della Filt-Cgil Natale

Colombo e Michele De Rose. «Bene la marcia indietro sulla tassa sui

container, avvenuta grazie anche al fatto che Federlogistica-Conftrasporto ha

segnalato tempestivamente la cosa. Quello che è accaduto è stato comunque

un campanello d' allarme», ha commentato il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo. - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Governo depenna tassa sui container

Avrebbe finanziato il potenziamento tecnologico dell' Agenzia delle Dogane. Dopo le proteste della categoria e del
ministero dei Trasporti, Commissione Bilancio Camera elimina il contributo unificato

Dopo il no delle associazioni di categoria, e del ministro dei Trasporti, la

Commissione Bilancio della Camera ha depennato la famigerata "tassa sui

container", un contributo unificato inserito con un emendamento al decreto

fiscate approvato nei giorni scorsi dalla Commissione Finanze della Camera.

L' imposizione fiscale che non è piaciuta affatto agli operatori della logistica

prevedeva un prelievo su tutti i container sbarcati e imbarcati nei porti dello

Stato, anche vuoti. Il contributo sarebbe servito a finanziare il potenziamento

dei controlli doganali attraverso l' acquisto, da parte dell' Agenzia delle

Dogane e dei monopoli, di strumenti ad alta tecnologia per rilevare import-

export vietati. Il nuovo contributo unificato avrebbe dovuto coprire costi per

75 milioni per il primo anno e 150 milioni a regime. «È un provvedimento che

andava assolutamente rimosso per il bene della portualità e del trasporto delle

merci del Paese», affermano i segretari nazionali della Filt-Cgil Natale

Colombo e Michele De Rose. «Bene la marcia indietro sulla tassa sui

container, avvenuta grazie anche al fatto che Federlogistica-Conftrasporto ha

segnalato tempestivamente la cosa. Quello che è accaduto è stato comunque

un campanello d' allarme», ha commentato il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo. - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Giachino scrive a De Micheli sui porti

Il momento è delicatissimo perchè non si prevedono interventi

Massimo Belli

GENOVA Gentile ministra De Micheli, scrive Mino Giachino, in virtù del buon

rapporto instaurato nella mia esperienza governativa, mi permetto inviare una

nota da presidente di una azienda di spedizioni internazionali quale la Saimare

spa di Genova, per evidenziare le forti preoccupazioni che investono la

portualità nazionale e le sue infrastrutture. Vorrei sottolineare che il settore

versa al bilancio dello Stato molto di più di quanto riceve. Dagli scali marittimi,

continua Giachino, lo Stato introita ogni anno oltre 12 miliardi euro di entrate

fiscali e logistica, autotrasporto, economia del mare, porti e aeroporti

generano oltre un milione di occupati. La logistica è uno dei quattro maggiori

costi per il sistema produttivo, renderla più efficiente rende più competitive le

nostre aziende e in particolare rilancia l'export, un settore che in questi ultimi

venti anni di bassa crescita ha evitato al nostro Paese di sprofondare. Il

sistema Infrastrutturale del Paese è in un momento delicatissimo perché nella

Finanziaria in discussione al Parlamento non sono previsti interventi

importanti mentre la carenza di infrastrutture è sicuramente uno dei motivi di

bassa crescita; la costruzione delle tratte italiane dei 4 Corridoi ferroviari

europei è prioritaria per dare alla nostra portualità un raggio d'azione che si estenda ai Paesi del Sud Europa e così

facendo una maggiore crescita della nostra economia. Da questo punto di vista la svolta positiva sulla Tav data dal

Movimento SiTav, che mi ha visto protagonista, offre al Governo la possibilità di andare avanti molto più celermente.

La vicenda del Ponte Morandi, quella della A6 e della A26 evidenziano la vetustà delle nostre infrastrutture realizzate

prevalentemente negli anni 50-70 e ci indica che è il momento di intervenire rapidamente con un Piano concordato

con le concessionarie autostradali che parta (ndr. ma che avrebbero dovuto già partire) con le infrastrutture che

interessano Genova, porto d'Italia. Anche perché questi problemi creano enormi difficoltà ai porti che rischiano di

perdere traffici a favore dei porti nordeuropei. Oltre al danno, le beffe. Una delle inefficienzea più gravi, continua la

nota di Giachino alla ministra, è rappresentata dai controlli nei porti. Lo sportello unico atteso da anni previsto dalla

Legge Delrio è fermo nel porto delle nebbie. Un argomento su cui invece mi aspettavo un tuo intervento. In

Parlamento, in questi giorni, invece di intervenire su queste problematiche che stanno danneggiando aziende e

lavoratori, si valutano provvedimenti che definisco strani per rispetto. Se si dovessero caricare balzelli di 15 euro su

ogni container vorrebbe dire togliere competitività al nostro sistema logistico con drastica perdita di traffici. Spero

comunque in un ripensamento. Gli emendamenti Ripamonti e Cassinelli sui terminal portuali, conclude Giachino, ha

valenza di riforma, non vengono discussi nelle Commissioni Trasporti, non vengono discussi con gli operatori e così,

in un sistema con inefficienze, invece di premiare la competizione, si monopolizza?. Cara ministra, ti prego di

intervenire al più presto così come al più presto sarebbe auspicabile un incontro a Genova per ascoltare gli operatori

e rilanciare un settore così importante per economia e lavoro.
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Merlo: Bene la marcia indietro sulla tassa sui container

Giulia Sarti

ROMA Luigi Merlo, presidente di Federlogistica-Conftrasporto, che due giorni

fa aveva definito l'emendamento sulla tassa sui container pura follia, torna

oggi a commentare la retromarcia. Bene la marcia indietro sulla tassa sui

container, avvenuta grazie anche al fatto che Federlogistica-Conftrasporto ha

segnalato tempestivamente la cosa dice. Quello che è accaduto è stato

comunque un campanello d'allarme. Per Merlo occorre una costante regia

della politica portuale da parte del Mit per evitare le periodiche intromissioni di

altre dicasteri: La dimostrazione viene dall'assurdo provvedimento che

introduce la Robin Tax per i concessionari portuali articolo 18, ma anche,

ancor più assurdo, per gli articoli 16. Il provvedimento è iniquo e discriminante

perché i canoni sulle concessioni portuali in Italia sono disomogenei a causa

del fatto che il ministero dei Trasporti non ha mai emanato l'apposito

regolamento e Art non ha reso omogenei i canoni. In questo modo a essere

penalizzati saranno ancor di più coloro che pagano già di più. Questo

accanimento sulla portualità non ha precedenti e sarebbe interessante capire

gli ispiratori di provvedimenti suicidi come questi, prosegue il presidente di

Federlogistica. Preoccupa il silenzio sui provvedimenti che devono essere emanati, relativi allo spazio marittimo che,

se non ben concepiti, potrebbero avere impatti rilevantissimi su tutta la Blue economy, aggiunge. Se il ministro De

Micheli intende tenersi la delega deve adeguatamente strutturare l'organizzazione, far funzionare la conferenza

nazionale e seguire costantemente tutte le questioni aperte, che sono molte, oppure deleghi un sottosegretario che a

tempo pieno segua le politiche portuali e della logistica, conclude Merlo.
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Quanti 'pacchi' sotto l'albero

Redazione

GENOVA Quanti pacchi sotto l'albero. Assiterminal, l'Associazione italiana

terminalisti portuali, ed Assologistica, in un comunicato congiunto definiscono

così le misure annunciate nei giorni scorsi, relative a nuove tasse che

andrebbero a colpire il settore portuale e dei trasporti. Siamo appena reduci

da un rinsavimento della politica in merito al rientrato emendamento che

avrebbe istituito un contributo unificato sulla merce che spunta una ipotesi

robin tax che prevede un aumento del 2% sull'ires sul reddito derivante dalle

attività svolte sulla base di autorizzazioni e concessioni portuali rilasciate ai

sensi degli art 16 e 18, L.84/94. Attoniti è l'aggettivo più appropriato. Anche

su questo provvedimento non entriamo sul merito al fine di realizzare

interventi volti al miglioramento della rete infrastrutturale e dei trasporti che

ovviamente trova non solo la nostra categoria ma tutto il cluster vicino al

Governo, ma non possiamo esimerci dal sottolineare ancora una volta che

simili iniziative inerziano il settore della portualita'! Chiediamo pertanto un

ravvedimento operoso!
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Una Robin Tax per i terminalisti

Tassa che lasci, tassa che trovi. Non sono trascorse nemmeno 12 ore dallo

scampato pericolo per il balzello sui container (affossato ieri in Commissione

Finanze, come anticipato da PortNews e annunciato successivamente dalla

deputata di Italia Viva Raffaella Paita) che un'altra minaccia già incombe sul

mondo della portualità. Questa volta, ad agitare il sonno degli operatori

portuali è la Robin Tax ovvero un'addizionale sull'aliquota Ires a carico di

un'ampia platea di concessionari di beni pubblici, fra cui i terminalisti portuali.

È stato Il Sole24Ore a riferire ieri dell'intenzione del Governo di inserire

questo nuovo aggravio all'interno dell'art. 91 della Finanziaria, intestato a

'Modifiche all'ammortamento dei beni gratuitamente devolvibili per i

concessionari autostradali'. Come riportato da Ship2Shore, che ha avuto

modo di visionare la bozza dell'emendamento, l'aliquota salirebbe dal 24 al

27%. La misura costerebbe agli operatori tra i 30 e i 60 milioni di euro in più

all'anno e coinvolgerebbe le imprese ex art. 16 e 18 della legge 84/94. Un

salasso importante per le casse private che porterebbe a quelle pubbliche un

extra gettito di 370 milioni di euro all'anno per tre anni, da utilizzare per

migliorare la rete infrastrutturale e dei trasporti italiana. Immediata la reazione delle associazioni di categoria, fra cui

Assiterminal che si dice attonita: «Non possiamo esimerci dal sottolineare ancora una volta che simili iniziative

inerziano il settore della portualità! Chiediamo pertanto un 'ravvedimento operoso!».
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Neanderthal digitale

Mare Straetmans

La digitalizzazione? È in cima all'agenda dei consigli di amministrazione della

maggior parte, se non di tutte, le grandi multinazionali. Anche in ambito

portuale, questo tema è sempre di più all'ordine del giorno. Le nuove

tecnologie stanno già rivoluzionando l'industria marittima globale: la

blockchain , le navi a guida autonoma, i market-place logistici e l' Internet of

Things sono ormai una realtà. Le opportunità di applicazione di questi

strumenti sono molteplici. Ma la vera sfida è rappresentata dalla possibilità di

usare i processi della digitalization per premiare la sostenibilità ambientale. La

riduzione delle emissioni è un obiettivo primario per un numero crescente di

aziende. Ikea e Nestlé , tanto per fare un esempio, si sono impegnate ad

abbattere le emissioni di gas serra rispettivamente del 70% entro il 2030 e del

100% entro il 2050. Si tratta di un traguardo ambizioso: fornitori di materie

prime e servizi sono oggi chiamati a parametrare le proprie prestazioni sulla

base dei nuovi obiettivi di sostenibilità. Le norme sul futuro a impatto zero

interessano tutti noi e domineranno la scena per almeno i prossimi dieci anni.

Contribuire a mantenere la temperatura mondiale ben al di sotto dei 2°

centrigradi è un obiettivo che possiamo raggiungere solo e soltanto se saremo sufficientemente ambiziosi da

considerarlo veramente raggiungibile. È una sfida eccitante e una grande opportunità che coinvolge anche chi, come

me, lavora nel settore marittimo. Quantificare con certezza matematica le emissioni di carbonio, lanciare un mercato

digitale per i certificati dell'energia rinnovabile, sviluppare applicazioni per una tokenizzazione dei carbon credits , tutto

questo oggi diventa realmente possibile. Gli strumenti della quarta rivoluzione industriale, e con essi i metodi

trasparenti di misurazione, monitoraggio, rendicontazione e verifica, possono di fatto fornire un ventaglio di soluzioni

proprio per contrastare il riscaldamento globale. Ma per sbloccare le potenzialità connesse alla digitalizzazione

occorre prima tutto capire quale sia il nostro reale livello di comprensione circa i suoi ambiti di applicazione e circa le

modalità di utilizzo. Ci sono tre livelli di conoscenza: il primo, il più basilare, è quello del leader che si trovi a dirigere

un'azienda senza avere però la più pallida idea di quale sia il significato della parola 'digitale'; il secondo livello di

conoscenza, mediano, è quello di chi, pur cominciando a comprendere le reali potenzialità del ' going digital ', avverta

uno iato rispetto ai propri mezzi, fino a sentirsi, in qualche caso, inadeguato, il terzo e ultimo livello di conoscenza, il

più elevato, è quello del capo d'azienda illuminato, che abbia non soltanto studiato i nuovi modelli di business

dell'Industry 4.0 ma che sia anche in grado di tracciare nuove rotte in materia di trasparenza della supplychain .

Tralasciamo, per ovvi motivi, quelli che rientrano nella prima categoria e focalizziamo invece la nostra attenzione sulle

ultime due 'specie' di dirigenti: tra il secondo e il terzo livello c'è una grande differenza, la stessa differenza che passa

tra chi si limiti a studiare un problema senza provare a risolverlo e chi, invece, dopo averlo studiato provi a fornire

delle soluzioni, precorrendo anche i tempi. Per raggiungere questo livello di comprensione ci vuole tempo, denaro e,

soprattutto, ci vogliono persone preparate. La vera rivoluzione che multinazionali come Nestlè o Ikea hanno chiesto di

imboccare alle aziende con cui lavorano è proprio questa: chiedere un salto di livello qualitativo, imporre un

ripensamento dei propri modelli di business e delle catene del valore. Non si tratta, qui, di pensare soltanto alla

possibilità di sviluppare un progetto pilota di blockchain , ma di lavorare a una visione che consenta ovunque
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l'accesso a dati sempre verificabili in materia di filiera e di sostenibilità. Si tratta quindi di ripensare completamente la

supply chain e con essa l'organizzazione della consegna di un prodotto o di un servizio. È qui che si può individuare il

valore aggiunto dell'innovazione tecnologica
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ed è qui che una leadership illuminata può fare la differenza. Come? Investendo in tutte quelle realtà imprenditoriali

che credono nelle potenzialità del business digitale e che non hanno paura di assumere un ruolo guida nei nuovi

processi di cambiamento. La digital disruption sta cambiando tutto, in tanti settori, in maniera radicale, ad una velocità

impressionante: se non cavalchi l'onda rischi di esserne sommerso.
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